(vedi pag. 158) 


1. Mexico City 
2. Buenos Aires 
3. Chascomús 
4. Maipú 

5. Mar del Plata 
6. Bahía Blanca 
1. Salta 

3. Córdoba 

9. Trancas { 


N.B. Compare this corri- 
dor with the Salta-Bahia 
Blanca magHetWt zone || | 
(see FSR January Feb- 
ruary 1966, p. 25) 


The shaded corridor suggests the possible passage of the Vidals 4 


- LA PARTE OMBREGGIATA SUGGERISCE 
IL POSSIBILE PASSAGGIO DEL VIAG- 
GIO DEI CONIUGI VIDAL - 


Manifestazioni varie sullitalia. ~ 
(vedi pag. 141) 


Fotografia di una astronave semivisi- 
bile scattata in Norvegia, nel luglio 
1957. Non era visibile al momento in 
cui fu scattata. 


IL GIORNALE 
D'ITALIA | 
24/6/1968 ` 


- SULLE ANDE ` 


Orly non hanno registrato niente : Un’ antica 
x fortezza 


| Disco volante "ne 
avvistato nel Cile del dischi 


volant 
SANTIAGO DEL CILE, 12. "GARLING: SERA rolanti 
SANTIAGO DEL CILE, 28, 


da: NAZIONE SERA del 31/7/1968 -- Cinque alpinisti che sotto 
er ia direzione di Humberto 4 


PETIZIONE ALL'ONU Bonnaud esploravano una 

zona impervia delle Ande a 
IZIONE ALL | Cp. 
PER I DISCHI VOLANTI zs mem 
(vedi pag. 5) PR | Sosa, ma 
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Sasha, 13, = start thinking den 
college for a few years yet. 
Unt then, Obama might want 
to start thinking about moving to a 


Visione di tutti 


Show thereis M E sm 


college town after he leaves the White 
House. — AFP 


Jury to decide 
Boston 
bombers fate 


BOSTON: Jurors began deliberating 
on Tuesday in the trial of Boston 
Marathon bombing defendant 
Dzhokhar Tsamaev, 21, in a case 
where the defence has long conceded 
his responsibility in hopes of avoiding 
the death pen alty. 

The panel of seven women and five 
men istasked with deciding 30 charges 
involving the use of a weapon of mass 
destruction resulting in death 

Federal prosecutor Aloke 
Chakravarty told the jury in Monday's 
closing arguments that Tsarnaev, 
then 19, and his older brother 
Tamerlan believed they were Islamist 
holy warriors "bringing their battle 
to Boston” Defence attomey Judy 
Clarke, laying the groundwork for the 
sentencing phase that would follow 
guulty verdicts said "there is no excuse 
— no one Is trying to make one” 

She said Tsarnaev was the willing 


jaa 


Participants launch paper airplanes during Captain Ron Nielsen's Fearless Flying’ class at Sky Harbor International Airport in 


Phoenix, Arizona. 


— Reuters 


Oldest woman in Peru dies at age 117 


LIMA: Filomena Tape Mendoza, 
considered to be the oldest woman in 


. fellewer_of bp brother + whom she Feru has died at age 117 


Pagina: {Ipagina}({Inomepagina}) - - 
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no place like home 


WASHINGTON: Just like last years 
global selfie, NASA is inviting people 
across the globe to share pictures and 
videos of their favourite places on 
Earth using social media — and tag 
them #NoPlaceLikeHome — on Earth 
Day that falls on April 22 

At Nasa! we explore lots of planets 
and there Is a lot to love: the mountains 
on Mars, the rings of Satum, the 
99.77-degree axial tilt of Uranus 
But how about a little something for 
the home team? It's Earth Day. Lets 
explore our home planet, too” the US 
space agency said In a statement. 

“We want you to share with Nasa 
and the world views of your corner of 
Earth — your favourite place, whether 
It is a local park, your vacation spot 
or Mt Everest. Our question to you 1s 
a simple one: What is your favourite 
place on Earth?” it added. 

"This year, we are opening up the 
request to include Vine and Instagram 
videos. Just be sure to include the 
hashtag #NoPlaceLikeHome — no 
matter what social media platform you 
are posting on? olnted out. 

Scientists from and around 


the world have now discovered more 
than 1,800 planets beyond our solar 
system 

“But so far, we have not found any 
that match the complexity of Earth 
And it isthiscomplextty that challenges 
Earth scientists as they seek to figure 
out how the whole planet works as a 
system, the statement continued. 

"In the next two weeks and on Earth 
Day, we will be sharing Nasa views of 
Earth — from our satellites, from our 
research aircraft, and even from our 
scientists themselves at work In the 
held” it added 

Earth has oceans, forests, deserts, 
ice sheets rain, snow, an atmosphere 
And we have life 

“These are some of the things that 
Nasa, 20 Earth-orbiting missions 
observe and measure In cur quest to 
build the most complete understandin, 
possible of our dynamic planet? 
said. One can also get on board now by 
using #NoPlaceLikeHome emoti as his 
or her profile pic 

Join Facebook or Google+ events 
and invite your friends to participate 
too. — IANS 
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la scienza scandaglia il cielo 


di ROMEO BASSOLI 


Ma gli alieni che volano a 
bordo degli UFO dalle parti 
di Aviano, si rendono conto 
che siamo in piena siccità e 
che abbiamo bisogno di ac- 
qua? Macchè. Guardano, gi- 
rano, si fanno vedere, ma 
nemmeno una goccia di piog- 
gia. Francamente, ci aspetta- 
vamo di piú da loro, che pu- 
re hanno viaggiato attraver- 
so il cosmo e di tecnologie 
superpotenti dovrebbero in- 
tendersene. 


Cosi, invece, dobbiamo ac- 
contentarci del ritorno dell' 
UFO estivo, puntuale come 
il solleone. L'altro ieri, infat- 
ti, l'agenzia ANSA batteva 
un lungo racconto della pre- 
senza di "due basi create da- 
gli extraterrestri nel sottosuo- 
lo della fascia pedemontana 
pordenonese, non distanti 
dall base Usaf di Aviano". E 
naturalmente ci sono "foto 
con tanto di certificato per 
provarlo". 


A raccontarci questa scon- 
volgente presenza è il profes- 
sor Antonio Chiumento, do- 
cente di matematica appas- 
sionato ufologo. Così appas- 
sionato che ha già presentato 
a più riprese sulle riviste ufo- 
logiche italiane le foto degli 
alieni che adorano le colline 
di Pordenone. 


La certificazione è di un si- 
gnore della stessa città; Ulia- 
no Monti, "specializzato in 
igegneria fotografica" che ha 
controllato le foto scattate 
dal testimone fortunato della 
presenza aliena: un giovane 
operaio "che intende mante- 
nere l'anonimato". 


Chiumento segnala ogni 
estate, da anni, la presenza 
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di UFO qua e là nel Veneto, 
da Latisana a Villa Santina, 
ma finora solo i giornali loca- 
li gli hanno riservato un po' 
di spazio. Televisione, radio 
e giornali nazionali hanno te- 
nuto uno scettico silenzio. 


Diciamocelo: gli UFO non 
tirano piü. Sta accadendo an- 


che da noi il fenomeno che 
ha già colpito gli USA, ma 
solo a metà. Gli UFO "nasco- 
no" infatti ufficialmente nel 
1947, quando un pilota pri- 
vato americano, Kenneth Ar- 
nold vede in cielo 9 sagome 
piatte. Da allora, per anni, 
negli Stati Uniti gli avvista- 


menti si sprecano. Poi cessa- 
no. Nessuno vede, ma sem- 
pre piü persone sostengono 
di essere state rapite dagli 
UFO. Spesso aiutate da psi- 
cologi 'fai da te' che spiega- 
no cosi le turbe psichiche dei 
pazienti. 


Da noi, niente rapimenti. 


E niente sette, se si escludo- U 
no i raeliani (quelli del falso d 
annuncio dei bambini clona- 1 
ti) convinti che l'umanità sia q 
una clonazione degli alieni, R 


Soprattutto, niente sette co- 
me quella degli degli Ha- 
ven's Gáte che portó sei an- 
ni fa al suicidio 37 persone 


LA LEGGENDA ` 


Voyager, la voce della Terra nello spazio 


Le sonde Vo- 
yager I e II, lan- 
ciate alla fine 
degli anni '70, 
hanno compiu- 
to un "Gran 
Tour" all'inter- 
no del sistema 
solare e poi so- 
no uscite nello 
spazio interstel- 
lare. 

In questo momento, Vo- 
yager I ë l'oggetto piü lontano 
dalla Terra prodotto. dall'uo- 
mo. Ha infatti superato l'orbita 
di Plutone e ha sorpassato un' 
altra sonda "storica" Pioneer 
10, lanciata agli inizi degli an- 
ni 70. 

Voyager contiene un nastro 
registrato con un messaggio 
per eventuali civiltà aliene: vi 
si ascolta Beethovern, i Beat- 


les, voci di per- 
sone di tutto il 
mondo (quella 


italiana, pur- 
troppo, ë 
sgrammatica- 


ta) e un mes- 
saggio dell'allo- 
ra presidente 
americano Bil- 
ly Carter e del 
segretario gene- 
rale dell'ONU, Kurt Waldhe- 
im. Carter, ottimisticamente, 
afferma che «Noi.ci preparia- 
mo per trasformarci un giorno 
in membro della vostra comu- 
nità galattica». 


La sonda americana insom- 
ma e un piccolo museo in mi- 
niatura della razza umana. Ma 
occorreranno migliaia di anni 
prima che arrivi dalle parti del- 
la stella piu vicina. 


Roswell 1947, quando caddero gli alieni 


Sicuramente gli 
agenti J e K del 
film Man in 
Black sarebbero 
corsi a Roswell, 
nel New Mexi- 
co, per accertar-. 
si del ritrova- 
mento di resti 
UFO il 14 giu- 
gno del 1947. 
Quel giorno, un 
allevatore di pe- 
core, Brazel, durante una ispezio- 
ne al suo allevamento a 137 Km 
da Roswell, si accorse di alcuni 
rottami sparsi in terra. Ne parla 
peró solo ventitre giorni dopo, il 
7 luglio, quando già si era sparsa 
la voce del primo avvistamento 
di UFO. I resti vennero analizza- 
ti e portati nella base aeronauti- 
ca che si trovava nei pressi. Si 
disse subito che erano i resti di 
un UFO. Venne fuori anche la 
presenza di un corpo di alieno e 


le foto della sua 
autopsia. C'é 
chi si & diverti- 
to a rifarla e a 
filmarla, identi- 
ca, con un fan- 
toccio estrema- 
mente simile. 
Nacque cosi la 
leggenda di Ro- 
swell, ripresa in 
decine di film 
sugli extraterre- 
stri. Per la verità, un meteorolo- 
go del posto osservó i resti del di- 
sco volante disse: «Quello era so- 
lo un pallone: meteorologico». 
Ma non venne creduto. Al con- 
trario dell'allevatore che dichiarð 
di aver notato piccoli corpicini 
extraterrestri sul luogo dell'inci- 
dente. E un impresario funebre, 
che dichiaró che dalla base mili- 
tare venne la richiesta di tombe 
di piccole dimensioni e di tecni- 
che per imbalsamare corpi espo- 
sti a giorni di intemperie. 


Gli europei ar 


Sono oltre cen- 
to i pianeti ex- 
trasolari già av- 
vistati dai tele- 
Scopi. Ma per 
ora sono tutti in- 
compatibili con 
la vita, Per un 
motivo fonda- 
mentale: con i 
mezzi che abbia- 
mo possiamo os- 
servare solo gi- 
ganti gassosi 
grandi come Giove. M 
zia spaziale europea lan 
qualche anno due "cacc 
pianeti". Il primo, "Ed 
sarà un fotometro in { 
vedere pianeti anche pii 
della Terra. Il secondo 
chiamerà Darwin, sara 1 
me di otto satelliti che fi 
ranno come un grande 
pio unico capace di ved 
la radiazione infrarossa. 
duato un pianeta, sarà i 
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nti si sprecano. Poi cessa- 
. Nessuno vede, ma sem- 
> più persone sostengono 
essere state rapite dagli 
O. Spesso aiutate da psi- 
ogi 'fai da te' che spiega- 
cosi le turbe psichiche dei 
jenti. 

Ja noi, niente rapimenti. 


E niente Sette, se si escludo- Una scena 
no i raeliani (quelli del falso — del film 

io dei bambini clona- Ultimatum 
o GE ~ alla Terra”, 
ti) convinti che l'umanità sia di 
una clonazione degli alieni. Robert Wise 
Soprattutto, niente sette co- 
me quella degli degli Ha- 
ven's Gate che portó sei an- 
ni fa al suicidio 37 persone 

NUOVE FRONTIERE 


convinte di raggiungere cosi 
l'astronave aliena in coda al- 
la cometa Hale-Bopp che 
passava vicina alla Terra, 

Ma se i media italiani 
snobbano gli UFO, cosi non 
fanno gli editori. Sono deci- 
ne i libri su questa materia 
pubblicati in Italia negli ulti- 
mi anni, E ci sono anche fior 
di riviste, spesso in lotta fra 
loro. 

Per chi peró volesse legge- 
re qualcosa di diverso - cioè 
un esame scientifico delle af- 
fermazioni ufologiche - puð 
accomodarsi in una scarna 
ma agguerrita letteratura. 
Da "Incontri ravvicinati?", a 
cura di Massimiliano Teso 
(Avverbi edizioni), al quader- 
no del CICAP "UFO" curato 
da Marco Moricutti. 

Il bello è che, nel frattem- 
po, la scienza sta cercando 
gli extraterrestri, convinta di 
non trovarli in collina. Il pro- 
getto SETI sta ispezionando 
milioni di segnali radio dallo 
spazio profondo sperando di 
imbattersi in qualche cosa di 
"non naturale". 

Il telescopio spaziale Hub- 

ble ha già rivelato al presen- 
za di oltre cento sistemi sola- 
ri oltre al nostro. Nel giro di 
sei anni, l'Agenzia spaziale 
europea manderà nello spa- 
zio due sonde in grado di ve- 
dere anche pianeti rocciosi e 
piccoli come la Terra. 
Infine, da qualche anno so- 
no oltre il sistema solare le 
due sonde ameticane Voye- 
ger Í e II che contengono un 
disco d'oro con le coordinate 
della Terra e una serie di 
messaggi registrati per even- 
tuali civiltà extraterrestri. So- 
lo, sarà un viaggetto lungo: 
dovrebbero arrivare vicini al- 
la prima stella tra 35.000 an- 
ni. 


ndo caddero gli alieni 


le foto della sua 
autopsia. C'e 
Chi si é diverti- 
to a rifarla e a 
filmarla, identi- 
ca, con un fan- 
toccio estrema- 
mente simile. 
Nacque cosi la 
leggenda di Ro- 
Swell, ripresa in 
decine di film 
sugli extraterre- 
stri. Per la verità, un meteorolo- 
80 del posto osservó i resti del di- 
sco volante disse: «Quello era so- 
lo un pallone meteorologico». 
Ma non venne creduto. Al con- 
trario dell'allevatore che dichiarð 
di aver notato piccoli corpicini 
extraterrestri sul luogo dell'inci- 
dente. E un impresario funebre, 
che dichiaró che dalla base mili- 
tare venne la richiesta di tombe 
di piccole dimensioni e di tecni- 
che per imbalsamare corpi espo- 
sti a giorni di intemperie. 


Gli europei andranno a caccia di pianeti 


Sono oltre cen- 
to 1 pianeti ex- 
trasolari già av- 
vistati dai tele- 
scopi. Ma per 
ora sono tutti in- 
compatibili con 
la vita. Per un 
motivo fonda- 
mentale: con i 
mezzi che abbia- 
mo possiamo os- 
servare solo gi- 
ganti gassosi 
grandi come Giove. Ma l'Agen- 
zia spaziale europea lancerà fra 
qualche anno due "cacciatori di 
pianeti". Il primo, "Eddington" 
sarà un fotometro in grado di 
vedere pianeti anche più piccoli 
della Terra. Il secondo, che si 
chiamerà Darwin, sarà un insie- 
me di otto satelliti che funzione- 
ranno come un grande telesco- 
pio unico capace di vedere nel- 
la radiazione infrarossa. Indivi- 
duato un pianeta, sarà in grado 


di fotografare 
la sua atmosfe- 
ra dicendoci se 
esistono gli ele- 
menti necessari 
alla vita: carbo- 
nio, idrogeno, 
metano. Intan- 
to, da un conve- 
gno dell'ESA è 
venuta una de- 
scrizione di un 
nuovo tipo di 
pianeti compa- 
tibili con la vita. Non una Ter- 
ra 2 ma pianeti potrebbero ave- 
re sei volte la massa della Ter- 
ra, pur "concentrata" all'interno 
di un pianeta grande solo il dop- 
pio. Avrebbero un'atmosfera ë 
orbiterebbero alla stessa distan- 
za dal Sole della Terra. La loro 
caratteristica fondamentale sa- 
rebbe peró la presenza di un 
Oceano che copre l'intera super- 
ficie, profondo 25 volte di piü 
di quelli terrestri. 


di Aquae Sulis 


CARISSIMA Londra. No, non à l'inizio 
di una missiva amorosa a una ragazza 
che si chiama come la capitale inglese. Si 
tratta proprio (purtroppo) dell'universale 
giudizio dei turisti sulla pur sempre affa- 
scinante città della Gran Bretagna. Li la 
vita costa cifre da capogiro; e non solo a 
Piccadilly e dintorni, ma anche negli an- 
goli più remoti della periferia. Tanto per 
fare un banale esempio, una mezza botti- 
glia di acqua minerale presa in un chio- 
sco costa da una sterlina a una sterlina e 
10 pence: oltre tremila delle vecchie lire. 

Ma immergersi nel fascino britannico ` 
senza correre il rischio di rimanere spen- 
nati în meno di tre giorni è possibile se si 
sceglie una meta alternativa alla capitale 
dell'Inghilterra. Ad esempio, soddisfare 
l'occhio e la sete di conoscenza è possibile 
farlo con una gita a Bath dove si staglia- 
no ancora evidenti e affascinanti testimo- 
nianze della dominazione romana avve- 
nuta grosso modo dal 50 dopo Cristo al 
secondo secolo. 

Nel 70, i romani costruirono un bacino 
idrico attorno alle calde sorgenti, un sofi- 
sticato sistema di 
bagni e un tem- 
pio dedicato alla 
divinità Sulis Mi- 
nerva. Come san- 
tuario e comples- 
so termale, Aquae 
Sulis attraeva visi- 
tatori. dall'intera 
Gran Bretagna e 
dall'Europa. Con 
la fine dell'occupa- 
zione romana i 
grandi bagni ter- 
mali e il tempio 
di Aquae Sulis 
caddero in rovina. Rimasero tuttavia na- 
scosti fino al 1790 quando le fondamenta 
furono scoperte attraverso nuovi scavi e 
ancora oggi restano un impressionante 
gioiello, fruibile e vivibile. Il sistema di ca- 
nalizzazione che consente il deflusso del- 
l'acqua eccedente è ancora quello costrui- 
to dai romani e tuttora perfettamente fun- 
zionante. 

Bath è a circa venti chilometri da Bri- 
stol, nell'Ovest dell'Inghilterra. Si raggiun- 
ge comodamente viaggiando sull autostra- 
da M4, tre ore circa da Londra, o sulla 
M5, due ore circa da Manchester. 

La cittadina © un piccolo gioiello archi- 
tettonico tanto è vero che è stato inserito 
nei patrimoni dell'umanità dell ‘Unesco. 
Il verde e le costruzioni si fondono, garan- 
tendo vivibilità ai residenti e una facile 
fruibilità ai turisti che possono visitarla 
anche senza ricorrere ai mezzi di traspor- 
to. 


Bath, terme romane 


Ma le terme e l'abbazia sono certamen- 
te i punti di forza di Bath. Entrambi so- 
no aperti tutto l'anno. Da aprile a settem- 
bre dalle 9 alle 18 tranne agosto quando 
&li orari si allungano dalle 8 di mattina 
alle 22. Poi da ottobre a marzo dalle 
9,30 alle 17. Il prezzo di ingresso é 6 ster- 
line. Due bottiglie d'acqua minerale a 
Londra. 
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U.F.O. Sightings 


Philip Imbrogno i 
the mystery of the 


ried sighted the skies 


Connect 


peering y 
| the Henry H 


where a daylong 


Ago í ramo 
was Pr. J. Allen Hynek, sci 
for U.F.O. Studies in Illın« 

a Connecticut resident, is heac 
zation of the sightings for the Center 
wa »xtremely 
somewhat over 


Among 


fic di 


whelmed by the response 


I'm being barraged by calls," he said and 1 
really care too much for it. It hinders my 
k considerably 
z that “a lot of the media assume that I'm 
í g to say that these objects are flying saucers, 
Mr. Imbregno_ said that that gap promised his 
EE i E s i 
TRE, ds à Scientific timveStigator 
People get this misinterpretation and wonder 
who this nut is," he said 

According to Mr. Imbrogno the only saucer 
haped objects he has seen lately are the frozen piz 
zas he has been eating because I sn't had time 
At this poir d, what 

been appearing in the heavens are just what 

acronym says unidentified flying objects 

I'm not convinced that these are something ex 
traterrestrial, I still think there may be 
;ome logical explanation for them. They may be 
some kind of experimental vehicles. Or they may 
be some kind of super elaborate hoax.” 

He insisted, however, that the objects were not 
conventional aircraft flying in formation, as some 
nay-sayers have suggested. “That insults people's 
intelligence,” he said, citing the number of reports 
filed by "experienced" observer He acknowl 
edged that some «untrained witnesses' had been 
fooled by planes 

Mr. Imbrogno said that last weekend's gathering 
produced 700 new reports, which will have to be 
analyzed. Last Sunday, the day after the confer 
ence, new sightings oecurred in Westchester and 


; shop for groceries 


he said 


gno, in background at right, leading discussion at conf 
Brewster. Also at conference were Peter A. Gersten, left, 


Ex kt 


DARA ee 


and Dr. ] 


harg 
m, and 
ake thé 
yation it may pt 

The peopi 

rogno said 
Representat 

Meanwhile, Mr mbro; 


ving to find time prepare yr thé 


cience teacher 
a pproac 
ave aying job and 
Although he ha 
would not be spending many of 
looking for them It een 
been able to get any sleep ar 
explained 
I don't dream about 
dream about womer 


Gary Kriss 


Restaurant Training 
On à rec Saturd 


yefore the usual 5 o cho pening time, waiters at 
ig Dobbs t 
how to save the lives of customer 
trons 


Under the auspices et *" 


the Chart House restaurant arned 
hould their pà 
airways become obstructed while eating 
Wcbester chapter cf 
x1 Cross, two tr i volunteer instructors 

showed Chart House employees how to activate 
Westchester Emergency Medical Services System 
by phone, how to spot a potential « hoking victim 
and how to relieve the obstructed airway in the cor 
scious and the unconscious victim 

The restaurant s à Kim Scott 
became aware of the potential threat of asphyxi 
tion from food blockage when she spoke to former 
colleagues who told her about à death in their res 
taurant that resulted from choking. No one wa 
able to assist the victim, and all the employees said 
they had felt helpless and angry about their inat il 
ity to respond 


istant manager 


Miss Scott talked to other Chart House manager 

Joe Conway, Ken Barracchini, and Steve Hrbek 
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Kazimierz Baowski 


Czy obce pojazdy eskortujg feralng rosyiskq 


numerze 3 z 1997 r. „Nieznany Świat” zamieścił artykuł 

W: Grupy Badań NOL z Krakowa Bronisława Rzepec- 

kiego „Wielki Przelot”. Aby mieć pełny obraz tego, o czym 

dalej piszę, czytelnik powinien obowiązkowo zapoznać się z tamtą 
publikacją. Albowiem... 

Zacznijmy jednak od początku. 

W roku 1986 istniejący jeszcze wówczas ZSRR wysłał w kosmos 
stację kosmiczną onazwie „MIR”. Umieściła go na orbi- 
cie okołoziemskiej najpotężniejsza wówczas rakieta „Proton”. 

Stacja jest zbudowana w taki sposób, by okresowo, przeciętnie 
co pół roku, mogła następować wymiana jej załogi (np. ostatnią za- 
łogą w momencie gdy pisałem te słowa był zespół amerykańsko-ro- 
syjski (1 plus 2). Zasadniczym celem istnienia „MIR-a” jest badanie 
naszej galaktyki. Z uwagi na wysokość jej usytuowania nad Ziemią 
prawdopodobne wydaje się też badanie z jej pomocą górnych 
warstw atmosfery, w paśmie jonosfery . Tak się składa, że w tym 
samym czasie amerykańska NASA również wkłada wiele pracy 
w badania jonosfery, np. przy pomocy wahadłowców. Ta zbieżność 
zainteresowań dwóch mocarstw, przodujących w badaniach kosmo- 
su, daje dużo do myślenia. 

Wysokość MIR-a nad Ziemią wraz z upływem czasu minimalnie 
zmienia się (stopniowo maleje). W latach 1986-1988 perigeum sta- 
cji (najmniejsza wysokość nad ziemią) wynosiła 332 km, zaś apo- 
geum (najwyższa) - 354 km. 

Biorąc pod uwagę te wartości należy stwierdzić, iż mieszczą się one 
w granicach jonosfery, która rozciąga się aż do wysokości 800-1000 
km nad Ziemią. Jednak wielkość jonosfery jest zmienna - najcieńsza 
występuje nad oboma biegunami Ziemi, „najgrubsza” zaś na równiku. 

Początkowe nachylenie orbity MIR-a wynosiło 51946' (dane z koń- 
ca miesiąca marca 1997 r.). Oznacza to, że dla obserwatora, który 
znajduje się na powierzchni Ziemi, przelatujący po nocnym niebie 
MIR przesuwa się z południowego-zachodu ku północnemu- 


wschodowi, przy czym kierunek nadlotu w stosunku do obserwato- 
ra powinien wynosić dokładnie o 51946' m niej, niż kierunek za- 
chodni (= 2700). Krótkie przeliczenie wykazuje, że „obiekt” nadlatuje 
z kierunku 218014 i oddala się w stronę azymutu 38014. Inaczej 
mówiąc powinien on poruszać się po torze, który jest zgodny 
z kątem nachylenia orbity MIR-a w stosunku do równika Ziemi. 

| otóż zastanawiajaca jest zbieżność rzeczywistego czasu obiegu 
MIR-a dookoła Ziemi z okresem jaki upłynął pomiędzy dwiema ob- 
serwacjami dokonanymi poprzez tego samego świadka, z tego sa- 
mego miejsca - podanymi w artykule Bronisława Rzepeckiego. Bio- 
rąc bowiem pod uwagę rzeczywiste dane astronomiczne - są one 
identyczne! 

Czyżby miało to oznaczać, że świadkowie opisani w artykule wi- 
dzieli tylko stację MIR? 

Ależ nie! Oni widzieli coś autentycznie sensacyjnego, czego 
nie byli sobie w stanie uświadomić, nie znając niuansów lotu obe- 
cnej w jonosferze stacji MIR! 


Jedenaście obiektów w wyciągniętej linii 


W styczniu 1997 r. ukazał się opóźniony, czwarty numer brytyj- 
skiego kwartalnika „Flying Saucer Review” z 1996 r. W wypowiedzi 
Reinholda Niihlena, kierownika niemieckiej organizacji ufologicznej 
„DEGUFO” z Bad Kreuznach (koło Wiesbaden w południowo-za- 
chodniej Bawarii). „UFOs Escorting Russian Space Station?" („Czy 


UFO eskortuja rosyjską stację kosmiczną ?') czytamy co następuje: 
„7 czerwca 1996 r., pomiędzy godziną 23.30 a 23.34 w pobliżu ro- 
syjskiej stacji kosmicznej MIR zauważono przy obserwacji lornetką 
jedenaście obiektów tworzących razem z nim wyciągniętą linię. By- 
ty one wielkości dużych gwiazd. Obserwację przy pomocy lornetki 
7x50 podjęto początkowo tylko z chęci obejrzenia przelotu MIR-a". 

Po czterech minutach obserwacji i zniknięciu obiektów, wraz 
z MIR-em, za horyzontem - obserwator ponownie wznowił obserwa- 
cję o godzinie 01.07 po północy (a więc już 8-go czerwca 1996 r.). 
Znów widział wówczas, niestety tylko przez jedną minutę, tę samą gru- 
pę obiektów (patrzył z innego okna). Obiekty te po chwili skryły się za 
sąsiednim domem... zauważmy jednak, że czas obserwacji pomiędzy 
pierwszym a drugim dostrzeżeniem ich wyniósł 93 minuty (z tym, że 
druga obserwacja była niepełna). Tymczasem okres obiegu MIR-a do- 
okoła naszego globu wygląda w sposób następujący: pojawienie się 
co 91 minut 12 sekund i przelot przez nieboskłon w czasie 4 minut. 
Oznacza to, że obie obserwacje mieszczą się w tych granicach. 

Czasy obserwacji podane przez świadków z naszego kraju 
korespondują z niemieckimi, mimo iż ich daty są przesunię- 
te o 1-2 dni. Nie zapominajmy jednak, że MIR krąży nad Ziemią już 
ponad jedenaście lat, a nie parę dni... 

Ogólnie rzecz biorąc, z obserwacji niemieckich i polskich wynika, 
że MIR wraz z towarzyszami obserwowany był na trasie: Bad Kreu- 
znach, Mirsk (na południe od Zgorzelca), Wrocław, Andrychów (na 
południe od Wrocławia), Głogów i Kraków. Ostatniej obserwacji, nie 
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majacej byé moze nic wspólnego z MIR-em dokonano 6 czerwca 
1996 r. od godz. 23.33 do 23.34 w Lublinie. 

Lecac setki kilometrów nad Ziemia MIR wykonywat oblot globu po 
torze rozległej sinusoidy. | tak np. był rzeczywiście na południe od 
Mirska, Andrychowa, Wrocławia i Głogowa oraz kilka stopni kątowych 
na północ od Krakowa, z tym że wówczas znajdował się jednocze- 
śnie „prawie pionowo nad głowami obserwatorów”, bo pomiędzy 80 
a 85? nad horyzontem. Ten element artykułu Bronisława Rzepeckie- 
go został przeze mnie starannie sprawdzony, przy nieocenionej po- 
mocy astronoma prof. B. z jednej z warszawskich wyższych uczelni. 

Świadkowie - zarówno niemieccy jak i polscy - zaobserwowali, że 
przed „dużym, jasnym obiektem” (MIR) leciała w wydłużonej linii 
grupa obiektów o jasności dużych gwiazd. W obserwacjach tych wy- 
stępują niewielkie różnice, np. ilo é é obiektów oscyluje od kilku 
do szesnastu. Dwóch obserwatorów zauważyło też, że mniejsze 
obiekty, lecące przed większym, wyglądały jakby otaczała je aureo- 
la, a nawet jakby leciały wewnątrz świetlistej seledynowej „rury”. 


Kosmiczny puzzel 


Konfrontując ze sobą obserwacje polskie i niemieckie można rów- 
nież zauważyć, iż dotyczą one dat: 6-7-8 czerwca 1996 r., przy czym 
okresy czasu pojawienia się dziwnych obiektów na niebie i ich lotu po- 
krywają się z dostarczonymi przez astronoma parametrami lotu MIR-a. 

Ustalając dane przydatne do dokonanych przez siebie obserwacji 
MIR-a lecącego w „towarzystwie” - a było ich ogółem trz y -ba- 


Misja stacji orbitalnej MIR uchodzi za jedną z najbardziej feral- 
nych w całej historii kosmonautyki, a liczba awarii oraz defektów, 
jakie wydarzyły się w jej trakcie, zwłaszcza w ostatnich miesiq- 
cach, przekracza jakąkolwiek przeciętną. Było ich bowiem ponad 
1500. A oto tylko niektóre z nich, najpoważniejsze: 

© 25 czerwca 1997 r. - dochodzi do zderzenia stacji ze statkiem 
Progress. Jego efektem jest uszkodzony moduł spektralny, a moc 
energetyczna stacji spada o 60 proc. 

© 27 czerwca - następuje awaria komputerów, w wyniku której 
MIR zbacza z kursu. 

© 14 lipca - dowódca stacji Wasilij Cybiliew doznaje zaburzeń pra- 
cy sercd, co powoduje odłożenie naprawy uszkodzeń i koniecz- 
ność jego powrotu na Ziemię. 

© 16 lipca - wskutek błędu jednego z rosyjskich kosmonautów MIR 
zbacza z kursu i zaczyna kręcić się jak bąk. Załoga ewakuuje się 
do kapsuły ratowniczej, 

© 18 lipca - w Moskwie zapada decyzja o wymianie załogi. 

€ 22 lipca - zastepca szefa rosyjskiego programu kosmicznego 
Siergiej Krykalew zapowiada, ze po powrocie na Ziemię obaj rosyj- 
scy kosmonauci mogą być ukarani za błędy popełnione na orbicie. 
© 5 sierpnia - statek Sojuz z nową załogą startuje na orbitę. Sta- 
cja „MIR” sygnalizuje awarię generatora tlenu. 

© 7 sierpnia - następuje awaria systemu automatycznego doko- 
wania Sojuza. Załoga cumuje, sterując kapsułą ręcznie. 

© 8 sierpnia - okazuje sie, że generatora tlenu nie da się napra- 
wić bez części zamiennych z Ziemi. 

© 17 sierpnia - nowej rosyjskiej załodze ,MIR-a" z amerykańskim 
astronautq Michaelem Foale nie udaje się przycumować do stacji 
statku transportowego ,Progress”. Nie udaje się również próba uru- 
chomienia komputera sterującego „Progressem”. Manewr odłożono. 

W drugiej połowie sierpnia rosyjscy kosmonauci Sotowjow i Wino- 
gradow wspólnie z Amerykaninem Foale borykają się na zmianę 
z usuwaniem starych awarii i nowymi usterkami. Natomiast $ciq- 
gniety na Ziemię astronauta Cybiliew wraz z kolegą oznajmiają, że 
nie pozwolą zrobić z siebie kozłów ofiarnych i w przypadku prób ob- 
ciążenia ich odpowiedzialnością za awarie ujawnią jaki był praw- 
dziwy stan techniczny stacji, tj. z jakimi brakami wyekspediowano id 
w Kosmos. NASA ma ktopoty ze znalezieniem nastepcy Foale. 

Ciąg dalszy wydarzeń szczegółowo relacjonowała prasa co- 
dzienna, a wśród kosmonautów amerykańskich długo brakowało 
chętnych na tę posadę. Ze swej strony rosyjskie centra ogłosiły ko- 
munikat, że wiadomości o awariach na „Mirze” były w prasie 
światowej niepotrzebnie i nadmiernie wyolbrzymiane. 


dacze z DEGUFO zwrócili się do obserwatorium astronomicznego, 
gdzie poinformowano ich, że od końca maja 1996 r. do połowy 
czerwca tegoż roku w bliskiej przestrzeni kosmicznej nie było żad- 
nych innych sztucznych ciał niebieskich, poza MIR-em oczywiście. 
Potwierdzono, że co 6 miesięcy dowożone są do MIR-a zapasy 
żywności itp., ale odbywało się to akurat nie w tym okresie. 


„... Wielu ludziom trudno zrozumieć, dlaczego ryzykuje się ludzkie 
życie i dlaczego agencje kosmiczne w Rosji i USA co roku wydają 
setki milionów dolarów, aby przedłużyć sprawność zardzewiałego 
pudła o wadze 130 ton, którego misja i tak ma się skończyć około 
roku 2000. |...) Główną przyczyną utrzymywania Mira w przestrzeni 
kosmicznej jest fakt, że jest on jedyną stacją kosmiczną na orbicie. 
Można na nim gromadzić doświadczenia, służące przygotowaniu 
planowanej międzynarodowej stacji kosmicznej ISS (...). Współpraca 
naukowa na największą w historii skalę przynosi korzyści politycz- 
ne. Ujmując to nieco romantycznie, stanowi ona też następny krok 
w kierunku badania Wszechświata przez statki załogowe”. 


(Brytyjski „The Financial Times") 


Reasumując: wszystkie obserwacje razem wzięte, tj. opisane przez 
Bronisława Rzepeckiego w „Wielkim przelocie”, niemieckie zrelacjono- 
wane we „Flying Saucer Review” oraz jedna z 19 marca 1997 r. - mó- 
wią o tym, że w pobliżu stacji kosmicznej MIR krążącej wokół Zie- 
mi z załogą na pokładzie prawdopodobnie przez jakiś czas pojawiały 
się „obiekty”, które można było obserwować wzrokowo. Różne ele- 
menty naszego kosmicznego puzzla zaczynają układać się w całość. 

Po dotarciu do mnie numeru „FSR” 4/96 skontaktowałem się 
z astronomem, o którym przed chwilą wspomniałem, uzyskując od 
niego ścisłe parametry lotu MIR-a wiosną 1997 r. Niestety, z powodu 
zachmurzonego nieba do połowy kwietnia nie udało mi się dokonać 
ani jednej obserwacji. Więcej szczęścia miał natomiast badacz UFO 
mieszkający w okolicach Piaseczna k. Warszawy Michał Zawadzki, 
który nocą z 18 na 19 marca 1997 r. zaobserwował: „Pomiędzy go- 
dziną 23.30 a 23.35 przelot bardzo wysoko na czystym niebie czegoś 
o bardzo wydłużonym kształcie, długości ok. 29 (szerokość kciuka 
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Rekonstrukcja obserwacji stacji kosmicznej „MIR” (duży obiekt, 
skrajny prawy) oraz towarzyszących mu wielu nieznanych obiek- 
tów - według obserwacji dokonanych w Polsce i w Niemczech. 
Sporządził K. Bzowski w czerwcu 1997 r. 


u ręki trzymanej na całą długość przed oczyma), co wyglądało jak 
nierealna, półmaterialna ru ra, świecąca słabo w żółtawo-zielonka- 
wym kolorze..., ale na żadnym z jej końców nie widać było jakiegokol- 
wiek innego obiektu. Przelot nastąpił z kierunku południowo-zacho- 
dniego na północny-wschód. Obserwacja bez lornetki, gołym okiem." 

25 czerwca 1997 r. bezzałogowa rakieta typu „Progress”, dowo- 
żąca zaopatrzenie zderzyła się ze stacją MIR, uszkadzając baterie 
słoneczne i częściowo rozhermetyzując jeden z sześciu jej prze- 
działów. Stanowiąca konsekwencję tego dramatycznego wydarze- 
nia sytuacja trwała przez wiele tygodni (zob. tekst w ramce). 

Nie wydaje się prawdopodobne, by „Progress” sterowany z ziemi, 
spowodował kolizję ze stacją MIR, gdyby znajdowała się ona na 
prawidłowej, przewidzianej dla tej daty orbicie okołoziemskiej. Chy- 
ba, że ,co$" spowodowało choćby minimalne zejście z niej... 

Jaka będzie sytuacja w momencie druku tego tekstu - trudno pro- 
rokować. Można by natomiast pokusić się o sformułowanie hipote- 
zy, że jeśli rzeczywiście w pobliżu MIR-a przez pewien czas opero- 
wały obce obiekty, obserwowane przecież przez co najmniej 
dziesięciu różnych, nie znających się świadków, toich masa 
teoretycznie mogłaby oddziaływać na masę MIR-a i być przyczyną 
drobnej różnicy w jego trajektorii... € 


Rdjecia 2 powierzchni Srebrnego Globu, które pokazujemy na tych stronach nie byty 
dotąd w Polsce publikowane. Pochodzą ze zbiorów NASA i nakazują przynajmniej 


zachowanie ostrożności w ferowaniu opinii o tym, że nasz naturalny ziemski satelita jest 


jedynie pustą i martwą kosmiczną bryta. 


isteryczne meldunki z Księżyca, które przekazała 
+ do Mission Control Center w Houston wyprawa 

Apollo-1 1 w historycznym dniu 20 lipca 1969 r. zo- 
stały ocenzurowane i nie dostały się do wiadomości milio- 
nów telewidzów na całym świecie. 

Pisano o nich wielokrotnie, przypomnijmy więc jedynie, że 
selenonauci mieli wówczas meldować o dostrzeżeniu w ich 
pobliżu „obcego statku kosmicznego”, który siadł nieopodal 
lądownika LEM „Eagle” i śledził każdy krok Ziemian na po- 
wierzchni Srebrnego Globu - pisze M. Bradford, autor arty- 
kułu „Mysteries of the Moon” opublikowanego w periodyku 
„The Unopened Files” (nr 2 z 1997 r.). 

Neil Armstrong i jego załoga (Mike Collins i Buzz 
Aldrin) zostali pouczeni przed startem co mogą, a czego nie 
mogą mówić w trakcie pobytu na Księżycu. Gdy jednak po 
raz pierwszy stanęli oni twarzą w twarz z możliwością Kon- 
taktu z Obcą Cywilizacją - mimo treningu nie potrafili ukryć 
emocji, która emanowała z ich głosów... W czasie tej misji 
astronauci na pewno widzieli dwa NOL-e we wnętrzu pobli- 
skiego krateru Fra Mauro (zob. tekst w ramce). 

24 godziny później Mike Collins zaobserwował jakiś obiekt 
lecący pomiędzy Apollo-11 a Księżycem. Wszystkie zresztą 
amerykańskie misje księżycowe były „śledzone” przez UFO, 
które nazywano umownym hasłem „Santa Claus” („Święty 


Mikołaj”) od czasu, kiedy w czasie trwania misji Apolla-8 
(pierwszej w programie księżycowym) udało się zaobser- 
wować srebrzystego NOL-a w dzień Bożego Narodzenia 
1968 r. NOL obleciał wówczas statek Apollo kilkadziesiąt 
razy i emitował fale radiowe na zakresie UHF. 

14 listopada 1969 r. załoga Apolla-12, która wylądowała 
na powierzchni Oceanus Procellarum, napotkała dwa NOL-e - 
jeden lecący przed, a drugi za nimi. | znowu wyłapano jakieś 
dziwne radiosygnały na UHF. W drodze powrotnej widziano 
natomiast jakiś ogromny czerwony obiekt lecący pomiędzy 
Ziemią a Apollo-12. 

Bardzo łatwo pomylić NOL-e z resztkami rakiet, sztucznymi 
satelitami, odpalonymi członami boosterów, itd. itp., jednak 
Houston oficjalnie potwierdziło, że w czasie misji Apollo tego ro- 
dzaju kosmiczny złom czy inne „śmieci” były bardzo daleko od 
trajektorii statków. Na dodatek także obserwatorzy w Europie 
widzieli dwa NOL-e towarzyszące misji Apollo-12! (Nawiasem 
mówiąc ostatnio jedna z polskich oficyn wydawniczych wypuś- 
ciła arcybrednię napisaną przez dwóch autorów J. Vankina 
i J. Whalena - „Największe spiski ostatniego stulecia”, w któ- 
rych przedstawiają oni rażące ignorancją poglądy na sprawę 
UFO i lotów księżycowych. Z publikacją tą rozprawimy sie przy 
innej okazji, gdyż kwestionuje ona nie tylko istnienie NOL-i, ale 
nawet samo istnienie Programu Apollo! - przyp. NŚ.) 


Dwa UFO na orbicie okołoksiężycowej, sfilmowane przez załogę Apollo-11. Wykonano je w trakcie lądowania na Księżycu 20 lipca 1969 r. 
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Apollo-16, który w kwietniu 1972 r. ladowat na wyzynie De- 
scartes, także zetknął się z dziwnymi wydarzeniami. M.in. z la- 
downika LM ujrzano świecące różowym i białym światłem blo- 
ki kamienne (?), w tym samym momencie, kiedy dostrzeżono 
także silny biały błysk ze statku dowodzenia. Na powierzchni 
Księżyca widziano też inne niewyjaśnione światła czy błyski. 
O zjawisku tym meldowała również misja Apolla-17. 


Skad sig tn maint? 


Ze swą średnicą 3476,4 km, czyli około średnicy Ziemi, 
masą wynoszącą 7,3483 x 1022 kg, albo 0,012 masy Ziemi, 
i średnią odległością od niej liczącą 384402 km Księżyc 
inspirował ludzkość od dawna. Jego powierzchnia pokry- 
ta jest kraterami i równinami oraz dziwnymi formacjami w ro- 
dzaju Appenine Mountains, których szczyt Mt. Hadley wzno- 
si się na wysokość 4600 m nad średni poziom Księżyca. 

W antropomorficznych religiach antycznych cywilizacji 
Księżyc - „ochrzczony” przez starożytnych Luną - jest bogi- 
nią. (Co też było czasem kwestionowane, choćby w staro- 
żytnym Rzymie, gdzie powstała praca Plutarcha „De facie in 
orbe Lunae" - „O twarzy w kręgu Księżyca” stanowiąca pra- 
cę geograficzną, a nie religijną czy teologiczną - przyp. tł.). 
W folklorze istnieje pojęcie „księżycowego człowieka” - to, 
co miałoby być jego prawym okiem w rzeczywistości nosi 
nazwę Mare Imbrium, a lewym - Mare Serenitatis... 


Obiekt ten sfotografowano z pokładu statku Apollo-12 w czasie 
lotu na Księżyc. 


Wielu ufologów sądzi, że na Księżycu może rezydować 
cały legion Obcych, którzy skonstruowali ten swoisty statek 
kosmiczny (a raczej kosmiczną stację), być może po to, by 
mieć nas na oku. Warto tu przypomnieć, że Księżyc jest tak 
stary jak Ziemia, ale nie zawsze znajdował się w jej pobliżu, 
jak to się powszechnie uważa. (H. Gerstenkorn na przykład 
uważa, że Księżyc został „wychwycony” i „zakotwiczony” na 
orbicie wokółziemskiej około 2,67 mid lat temu, w Archaiku, 
co być może stało się przyczyną Pierwszego Wielkiego Wy- 
mierania w czasie A/gonkińskiej Fazy Górotwórczej i ponow- 
nej kreacji życia po ustaleniu się orbity księżycowej wokół 
Ziemi - przyp. tł.). Pewni teoretycy więc spekulują, że Księ- 
życ został „podrzucony” nam na swoją obecną orbitę przez 
Obcych już w czasie egzystencji człowieka na Ziemi. (Tak 
właśnie widzą to m.in. rosyjscy uczeni A. Wasiliew, W. 
Szczerbakow i P. Priwałow - przyp. tł.). Hipoteza ta zakła- 
da, że w czasach prehistorycznych Księżyc był planetą 
obiegającą Słońce po swej własnej orbicie. Około roku 9600 
przed Chrystusem ziemskie pole grawitacyjne wychwyciło 
Lunę (bo tak nazwano hipotetyczną planetę, która stała się 


później Księżycem) i zmusiło ją do obiegu wokół Ziemi, 
a nie Słońca. Spowodowało to gigantyczne fale pływowe, 
trzęsienia ziemi, wybuchy wulkanów i w rezultacie zatonięcie 
lądu Atlantydy. Opisał to dokładnie Brinsley le Poer- 
Trench w książce „Men Among Mankind" (przyp. tł.). 
Patrząc na to z punktu widzenia zasady zachowania pro- 
porcji, trzeba dojść do wniosku, że masa Księżyca jest za 
duża, jak na satelitę. O ile inne satelity naturalne w Układzie 
Słonecznym obiegają swe planety w płaszczyźnie ich równi- 
ków, Księżyc wyłamuje się z tej reguły (zob. tabelę): 


Ruch na 


orbicie wokół 
planety 


Nazwa 
ksiezyca 


Nazwa Nachylenie 
macierzys- orbity do rów- 


tej planety nika planety 


Mars Fobos 1,19 
Deimos 0,99 - 2,70 


Jowisz lo 0,00 
Europa 
Ganimedes 
Kallisto 
Amalthea 
Himalia/J6 
Elara/J7 
Pasiphae/J8 
Sinope/J9 
Adrasthea/J15 
Metis/J16 


0,09 
Mimas 


0,00 
0,00 
Enceladus 


0,49 
27,69 
24,80 
145,00 
153,00 
29,00 
164,00 
147,00 
26,70 

0,89 

brak danych 
brak danych 


>32 23 222553535353 


Epimethus/S11 
Dione B/S12 
Telesto/S13 
Calypso/S14 


n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
w 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 


w 
brak danych 
brak danych 


brak danych 
brak danych 


w 
271,59 w 
brak danych | brak danych 


Uwaga: n = ruch prosty, w = ruch wsteczny. 
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Jak można z niej wydedukować Księżyc nie powinien orbi- 
tować w taki sposób, jak to czyni, gdyż w ten sposób zacho- 
wują się planetoidy wychwycone przez masywne planety, co 
więcej, gros z nich porusza się ruchem wstecznym (przyp. tt.). 


Paleta zagadek i osobliwości 


Inną niemniej osobliwą rzeczą jest duża ilość kraterów wi- 
docznych na księżycowej tarczy, co zostało spowodowane 
jego długotrwałym ostrzałem meteorytów i planetoid. Dopro- 
wadziło to nawet do absurdalnego stwierdzenia, że Księżyc 
zbudowany jest z... sera! (Amerykanie do dziś dnia mówią cza- 
sami o Księżycu: „a green cheese” - „zielony ser” - przyp. tł.). 


| 


| właśnie ta „kraterowatość” księżycowego lądu kryje 
niejedną tajemnicę. Są one bowiem czasami tak małe, jak 
dłoń, a czasem tak potężne, jak wielkie krainy na Ziemi. 
Oznacza to, że ogromne meteoryty bombardowały Księżyc 
z przerażającymi prędkościami, ale głębokość kraterów jest 
stała, w przeciwieństwie do ich średnic, które są różne! 

I tak na przykład krater Clavius (mający 233 km średnicy) 
powinien mieć swój najgłębszy punkt kilkanaście kilometrów 
niżej, podczas gdy jego głębokość wynosi tylko... 5,5 km! 

Księżyc nie ma atmosferycznej „tarczy”, analogicznej do 
tej, jaką posiada nasza Ziemia. Dlatego spadające na nią 
„behemoty” nie powodują tak dewastującego efektu - pisze 
M. Bradford, dodając, że najgłębszy krater, jaki znamy - 
Gagarin (344 km średnicy) ma tylko 7,4. km głębokości. 
Stwierdzenie to jednak wydaje się dyskusyjne, bowiem 
atmosfera i hydrosfera, pochłaniając energię impaktu, może 


Obce 
obiekty 
sfotografowane 
przez 
astronautów 
w trakcie 
misji 
Apollo-13 oraz 14. 
Widziane 
z boku 
przypominają 
banany. 
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Standardowy obrazek rozpowszechniany przez NASA przedsta- 
wiajacy lunonautów rozbijajacych sie po powierzchni Ksiezyca 
swoim „Lunowerem”. 


Zdjecia UFO wykonane przed wielu laty przez funkcjo- 
nariuszy pañstwowych lub wojskowych z róznych krajów 
w przeciwieństwie do fotografii zrobionych przez osoby 
przypadkowe z reguły prawie nie docierają na łamy prasy. 
Tym większa satysfakcja, gdy - nawet jeżeli przez długie 
lata były utajnione - w końcu okazuje się, że jednak były 
wykonywane i zyskują szansę publikacji. 

Prawdę mówiąc - regułą we wszystkich armiach świata 
jest, że każde zdjęcie fotograficzne wykonywane w czasie 
służby staje się automatycznie tajne na okres co najmniej 
25 lat. Trudno więc przypuszczać, by fotografie wykony- 
wane z pokładu statków kosmicznych - przez bądź co 
bądź pilotów wojskowych, astronautów USAF - szybko 
ujrzały światło dzienne - nawet wówczas (a może właśnie 
szczególnie z tego powodu), że obrazowały obiekty 
materialne, których w kosmosie nie tylko się nie 


| spodziewano ujrzeć, ale których istnienie jest sprzeczne z 


oficjalnie głoszonym poglądem o nie istnieniu UFO! 

Ta ostatnia opinia zresztą lansowana jest tylko z myślą 
o cywilnej opinii publicznej. Świadczy o tym m.in. 
fakt, że już w czasie przygotowań do lotów kosmicznych 
(od roku 1960) w wojskowych szkołach dla oficerów lot- 
nictwa obowiązywał kuriozalny t a j n y podręcznik, 
omawiajacy sprawy bliskiego kosmosu, a w tym takze 
kwestie jak powinien sie zachowaé pilot w razie kontaktu 
z UFO(!) 

Gdy dwudziestego lipca 1969 roku statek Apollo-11 
ladowat na naszym satelicie z zaloga: N. Armstrong, 
E. Aldrin.i pilot ladownika A. Collins - pierwszy czlowiek, 
który postawił nogę na powierzchni księżyca Neil 
Armstrong był jednocześnie pierwszym, który po drugiej 
stronie krateru, w pobliżu którego osiadł w pyle 
księżycowym ziemski lądownik zauważył olbrzymie obiek- 
ty. Wówczas nie wytrzymał i - zapominając, że ma porozu- 
miewać się z Ośrodkiem Kontroli Lotów w Houston tylko 
umówionym kodem - wykrzyknął: „Co to jest? Nie do 
wiary! Nie widziałem czegoś takiego jak żyję! Oni tu sa!” 

- Natychmiast odezwało się wówczas Houston: „Czy 
coś jest nie w porządku?” „Oni tu są! Tu są olbrzymie 
obiekty po drugiej stronie krateru!” - wołał Armstrong. 

„Ziemia” wówczas - ku żalowi grupy „radioamatorów” 
podsłuchujących rozmowy Ziemi z Apollo-11 - nakazała | 
astronautom przejście na tajne pasmo radiowe. 

Wielu ufologów amerykańskich w latach 1990-93 miało 
dostęp do teksańskiej sieci komputerowej „Kelly-Net”. 
Jeden z informatorów w jej obrębie Milton Wiliam Cooper 
z Kalifornii podaje: (6.01.1993) „Projekt MAJI” jest to 
MAJORITY AGENCY FOR JOINT INTELIGENCE (można 
to w wolnym przekładzie podać jako: Oddział do logicz- 
nych wytłumaczeń (problemów związanych z UFO), pod- 
ległych organizacji. MJ-12). Celem tego „projektu” była: 
dezinformacja, zmienianie sensu otrzymywanych danych 
z badań UFO, kontrola danych przekazywanych mediom... 

Czy możemy się więc dziwić, że zdjęcia UFO z kosmo- 
su bez mała trzydzieści lat nie przedostawały się do opinii 


publicznej? 
Kazimiera Baowski 


Dane o tajnym podręczniku dla pilotów przekazał kwartal- 
nik „Flying Saucer Review” (nr 1 z 1997 r.), w artykule 
Gordona Creightona „The extraordinary affair of the U.S. 
Air Force Academy's own text-Book on UFO's in the 
1960's”. 


bardziej zaszkodzić życiu ziemskiemu, niż sam wstrząs 
uderzenia bolidu (przyp. tł.). 

Prawdopodobnie Księżyc ma swój własny, wbudowany 
weń mechanizm obronny w rodzaju jądra twardszego od 
skorupy lub - jak wolą to zwolennicy teorii o Księżycu jako 
statku kosmicznym - specjalny ekstraodporny pancerz, zbu- 
dowany przez obcą technologię. 


Publikowane tu zdjęcie zostało utajnione przez NASA, a przed- 
stawia ono świecący obłok cząstek naładowanych elektrycznie 
wzbitych przez lądownik LM. To wyjaśnienie nie satystakcjonu- 
je Richarda Hoaglanda z The Mars Mission, który twierdzi, że 
takie zjawisko jest niemożliwe... 


Około jedna trzecia powierzchni widocznej części Księżyca 
jest pokryta przez ciemne plamy. W XVII wieku astrono- 
mowie, wierząc że są to księżycowe wody, nazwali te plamy 
„morzami”. Obecnie wiemy, że sa to równiny zasobne w mi- 
neralne rudy, nadające im ciemne zabarwienie. Takie nazwy 
jak: Mare Frigoris (Morze Zimna), Mare Foecundatis (Mo- 
rze Płodności) czy Mare Tranquilitatis (Morze Spokoju), 
gdzie lądował Apollo-11, wciąż egzystują i brzmią romanty- 
cznie, niczym zaklęcia z bajki... Kilka kraterów ma na swych 
dnach także pokłady ciemnych rud. Nawiasem mówiąc, naj- 
ciemniejszym miejscem „naszej” strony Księżyca jest wnę- 
trze krateru Platon (średnica 97 km) o albedo równym 0,06 
oraz plamy we wnętrzu krateru Alphonse (113 km średnicy) o 
albedo zaledwie 0,02, podczas gdy albedo najjaśniejszego 
miejsca Księżyca - brzegu krateru Arystarch (46 km średni- 
cy) wynosi aż 0,4 (przyp. tł.).Nic tedy dziwnego, że możemy 
je widzieć; np. Oceanus Procellarum ma powierzchnię równą 
powierzchni naszego Morza Śródziemnego! 

Najpopularniejsza teoria głosi, że morza to nic innego, jak po- 
krywy lawowe, które wydostały się na zewnątrz skorupy księ- 
życowej, po przebiciu jej przez wielkie meteoryty. (Podobnie 
nauka objaśnia istnienie talasoidów, są to po prostu wielkie 
kratery wypełnione lawą, która zastygła tworząc równe i gładkie 
tarcze - przyp. tł.). Inna teoria ttumaczy to tym, że morza pow- 
stały z wielkich wylewów lawy w okresie „młodości” Księżyca. 
Jeszcze inni utrzymują, że mając w pamięci czysty ogrom mórz 
nie może to być wynikiem żadnego procesu naturalnego. 

Samo rozmieszczenie tych koliście-regularnych form daje 
wiele do myślenia: większość z nich znajduje się po wschod- 
niej stronie tarczy księżycowej, dosłownie zrytej kraterami. 


Co jest po tamtej stronie? 


Z powodu swej unikalnej orbity (o mimośrodzie wynoszą- 
cym tylko 0,0549 - jednym z największych w Układzie 
Słonecznym - przyp. ,NS”) człowiek miał możliwość poznać 


Londyński „Daily Mirror” w serii publikacji (a w ślad za tym 
pismem także niemiecki dziennik „Bild Zeitung”) przyniosły 
serię informacji (opatrzonych m.in. zdjęciami, które drukuje- 
my także w „Nieznanym Świecie”), jakie zostały wykonane 
przez załogi amerykańskich statków kosmicznych, lecących 
na Księżyc. Fotografie te - jak wynika ze wspomnianych 
publikacji - przez 20 lat były przez NASA ukrywane. 

A oto treść zaprotokołowanych wypowiedzi: 

Każdy z lotów „Apolla” był „pilotowany” przez obce obiek- 
ty (zob. zdjęcia). ! tak: 
© WALTER SCHIRRA dostrzegł w 1962 r. z pokładu pojaz- 
du „Mercury 8" nieznany obiekt latający. Ponieważ otrzymał 
natychmiast zakaz mówienia o tym, zakodował go pod imie- 
niem „Santa Claus" (odpowiednik polskiego św. Mikołaja). 
© JAMES MC DIVOTT (lot Gemini 4 w 1965 r.) był pierw- 
szym astronautą, który sfotografował UFO. Jak relacjo- 
nuje, obiekt ten „leciat w odległości mniejszej aniżeli 100 m 
od statku Gemini 7". 
© JAMES LOVELL po dokonaniu okrążenia księżyca stat- 
kiem „Apollo 8" (w czasie od 21 do 27 grudnia 1968 r.) prze- 
kazał centrum w Houston następujący enigmatyczny mel- 
dunek: „Zostaliśmy poinformowani, że Św. Mikotaj istnieje”. 
© Jeden z kolejnych statków Apollo podczas lotu na 
Księżyc sfotografował „większą ilość UFO”. 
© Członek załogi kolejnego statku kosmicznego Apollo 
dr Brian O'Leary oświadzcył, że „istnieje ogromna ilość do- 
wodów naukowych na kontakty z istotami pozaziemskimi”. 

MAURICE CHATELAIN - szef komunikacyjny misji 
Apollo twierdzi, że „UFO wyglądały jak olbrzymie grzyby. 
Na spodniej stronie żarząca się poświata. Na samym 
Księżycu astronauci napotkali prastare budowle, które sfo- 
tografowali. W roku 1969 w czasie lądowania na Księżycu 
»Apolla-11” nadleciaty dwa UFO. Było to krótko przed zejś- 
ciem na powierzchnię Księżyca NEILA ARMSTRONGA. 
EDWIN ALDRIN sfotografował je wielokrotnie”. 

Zdaniem prof. JACKA KASHNERA z Uniwersytetu w 
stanie Nebrasca: „Wszystkie pojazdy „Apolla” były ścigane. 
Statki UFO dysponują gigantyczną prędkością i mogą w 
mgnieniu sekundy przyspieszyć od 0 do 4000 km na 
sekundę. Było ich od 6 do 8. NASA twierdziła, że zdjęcia 
pokazywały kryształy lodu, co jest fizycznie wykluczone, 
podobnie jak nie wytrzymuje teza o meteorach i odpadkach 
satelitanrych czy też kosmicznych śmieciach. Pozostają 
więc tylko UFO.” i 

Każdorazowo, kiedy kosmonauci meldowali o kontakcie 
z UFO otrzymywali z Houston nakaz zachowania w swo- 
ich meldunkach na ten temat absolutnej ciszy. 


Opracowała: 


Irena Czajkowska 


tylko jedną - zwróconą do Ziemi - stronę Księżyca (oczywiś- 
cie należy w to wliczyć także pas libracyjny stanowiący 9% 
powierzchni Srebrnego Globu, co oznacza, że nie ruszając 
sie z Ziemi możemy widzieć 59% jego powierzchni - przyp. 
tlumacza). Wszystko, co znajduje sie na „tamtej” stronie 
intryguje naukowców, a także - zwłaszcza - pisarzy SF, 
którzy zaludniają Księżyc obcymi cywilizacjami, których 
bazy znajdują sie we wnętrzu gór pierściennych. Także i 
Polacy wnieśli swój wspaniały wkład do tego dziedzictwa li- 
teratury światowej, choćby powieścią Jerzego Żuławskiego 
„Na Srebrnym Globie”, która stanowi swego rodzaju arcy- 
dzieło gatunku SF (przyp. „NŚ”). Wielu ufologów sądzi - ba, 


na str. 38 (a 
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y jest $wiecie o tym przekonanych, ze zostaly tam zalozone 


bazy i kolonie Obcych z UFO i wtasnie stamtad nawiedzaja 


ze str. 37 Ziemie cale flotylle latajacych talerzy. 


W 1959 r. - kiedy lot sowieckiej sondy Łuna-3 pokazał 
nam wreszcie obraz niewidocznej strony Srebrnego Globu - 
stało się jasne, że budowa geologiczna „tamtej” strony jest 
diametralnie różna od budowy „naszej” strony. Smutne to, 
ale w strefie tej nie dostrzeżono oznak żadnego życia, a tym 
bardziej siedzib Obcych. Teren jest tam natomiast bardziej 
górzysty, a co ważniejsze - obszary mórz są wyraźnie zre- 
dukowane (patrz tabela): 


,tamta” 

Mare Igenii 

Mare Moscoviense 
Mare Orientale 


Strona: ,nasza" 
Mare Anguis 

Mare Australe 
Mare Cognitum 
Mare Crisium 
Mare Foecundatis 
Mare Frigoris 
Mare Humboldtianum 
Mare Humorum 
Mare Imbrium 
Mare Marginis 
Mare Nectaris 
Mare Novum 

Mare Nubium 
Mare Serenitatis 
Mare Smythii 

Mare Spumans 
Mare Tranquillitatis 
Mare Undarum 
Mare Vaporum 
Oceanus Procellarum 


— 


“the 


Dlaczego tak właśnie jest, do dziś dnia pozostaje to 
zagadką, nad którą biedzą się selenolodzy... 

Kolejnym nie rozwiązanym do końca problemem są ma- 
skony (od angielskich stów MASs CONcentrations - koncen- 
tracje masy - przyp. tł.). Odkryły je amerykańskie i sowieckie 
orbitery Księżyca, a ich pochodzenie jest nieznane. Domnie- 
mywa się, że są to masy pochodzące od spadłych i zanurzo- 
nych w magmie asteroidów, które potem „wmarzły” w zastyg- 
łą lawę, czego odpowiednikiem ziemskim byłby bażolit. Nie 
wyjaśnia to jednak faktu, iż maskony znajdują się pod powie- 
rzchniami mórz tylko po „naszej” stronie i że poza 11 dodat- 
nimi istnieje także 1 ujemny maskon! Oznacza to, że zamiast 
zwiększać siłę księżycowej grawitacji ów ujemny maskon po 
prostu ją częściowo... znosi! - (przyp. tłumacza). Dodajmy, ze 
maskony występują tylko na obszarze kolistych mórz. 


Hipoteza zbyć zwariowana, ale... 


Jak dotąd hipoteza o Księżycu jako statku kosmicznym 
nie znalazła szerszego aplauzu - jest zbyt zwariowana, choć 
szansę na znalezienie na Srebrnym Globie baz Obcych są 
stale duże. (Teoria Księżyca - statku kosmicznego opiera 
sie na tzw. „cudach” geologii księżycowej, jakimi bez wątpie- 
nia są: formacje Straight Range na Mare Imbrium, Prosta 
Sciana na Mare Nubium czy Dolina Alpejska (Poprzecz- 
na Dolina), których pochodzenia nijak sie nie da wyttuma- 
czyć na drodze geologicznego rozumowania - przyp. tł.). Nie 
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zapominajmy, ze na Srebrnym Globie dotad wyladowaly za- 
ledwie trzy automatyczne sondy Rosjan i sześć amerykań- 
skich misji załogowych - co umożliwiło przebadania zaled- 
wie cząstki powierzchni naszego naturalnego satelity. Po- 
zwala to na wyciąganie jedynie przybliżonych wniosków i nic 
nadto... 


Najbardziej zagadkowe zdjęcie 
wykonane przez NASA przedsta- 
wia COS, co nazwano „The 
Shard" (a co można by określić 
jako „lglice, gdyż- istotnie 
wygląda to jak iglica wystająca z 
księżycowego gruntu). Owo „coś” 
ma wysokość około 2,5 km 
ponad średni poziom Księżyca. 
Specjaliści z TMM uważają to za 
bezpośredni dowód obecności 
obcej cywilizacji technicznej w 
naszym bezpośrednim pobliżu! 
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Czy Obcy obserwują życie na Ziemi niedostrzezeni przez 
nas? Sugerowane kłopotami, jakie miały załogi Apollo 
hipotezy, które mówią o tym, że Oni traktują Księżyc jako 
swą własność wcale nie jest takie głupie - uważa autor 
artykułu w „The Unopened Files”. W przypadku pojawienia 
się NOL-a MCC zaleca się zawsze zachowanie spokoju. Jak, 
wiele więc NASA wie na temat aktywności NOL-i w prze- 
strzeni kosmicznej i na Księżycu? | czy naprawdę Ziemia 
jest nawiedzana przez Obcych odkrywców? 

Oświadczenie Neila Armstronga, które znajduje się w do- 
kumentacji NASA, wspomina o tym, że na Księżycu, w okol- 
icy krateru Maskelyne i Moltke zidentyfikowano bazę 
Obcych. Ta fantastyczna historia została potwierdzona w 
1979 r. przez NASA, ale nie została podana do publicznej 
wiadomości do dziś - stwierdza M. Bradford w zakończeniu 
swojej publikacji „Księżycowe Tajemnice”. 

Na podstawie artykułu M. Brandforda 
„Mysteries of the Moon” 

z „The Unopened Files” nr 2/1997 
opracował 


Robert K. Kośniakiewicz 
R 
ES zdjęć zamieszczonych w niniejszej publikacji jest 


agencja NASA. Zostały one wykorzystane m.in. w: TMM, 
„Daily Mirror” oraz niemieckim magazynie 2000 Plus. 


di OLGA MUGNAINI 


— FIRENZE — 


SIAMO O NON SIAMO soli nell'universo? 
La comunità scientifica & quasi tutta d'accordo: 
c’è vita anche su altri pianeti. Ma levatevi dalla 
testa i vari E. T, marziani verdi con le antennine 
eogni genere di Ufo o di astronave che ogni tan- 
to vengono avvistati. A scommettere sulla pre- 
senza di altre forme di vita intelligenti e ad allen- 
tare quel senso di solitudine che assale quando 
ci si affaccia col pensiero all'universo ë una del- 
le eminenze dell'astronomia italiana, il profes- 
sor Franco Pacini dell'osservatorio astrofisico 
di Arcetri a Firenze, a due passi dalla casa di 
Galileo Galilei. Su quante possibilità ci siano 
di scoprire altri mondi abitati e che cosa aspet- 
tarsi dall'immensità del cielo se ne parlerà nel- 
la conferenze in programma al Festival della 
Creatività di Firenze domenica prossima alle 
16 alla Fortezza da Basso. E sarà proprio il 
TX C | i professor Pacini insieme a uno dei piu illu- 
STUDIOSI stri astronomi mondiali, Frank Drake, a par- 
Franco Pacini e nella foto lare di «L'astronomia e la ricerca degli extra- 
piccola Frank Drake terrestri». 
SESS Professor Pacini, il suo collega Drake 


é quello della famosa equazione. 
«Esatto, la cosiddetta equazione Drake, attraverso 
la quale si puó calcolare quante siano le possibili- 
tà dell'esistenza di forme di vita intelligenti ex- 
traterrestri. O almeno su quanti pianeti sarebbe 
possibile la vità». 

Meno male, ci sentiamo già meno soli. 

Ma ci dica, come si fa a rintracciare gli 

estraterrestri? 

«Il modo migliore per scoprire altre forme di vi- 
ta nello spazio é dimenticarsi gli Ufo. Il sistema 
piü scientifico é continuare a captare e a trasmet- 
tere onde radio, un tipo di segnale che non ë per 
niente debole, che puó arrivare lontano e che 
possiamo sperare sia intercettato. Drake studia e 
cerca segnali artificiali da tanti anni e per conto 
della Nasa ha sviluppato importanti progetti». 

Beh, un vero e proprio esploratore 

dell'universo quindi. 
«Si puð dire cosi. Ormai si parla di bioastrono- 
mia, che é diventata una vera e propria scienza». 

Esattamente che vuol dire? 

«Negli ultimi anni l'astronomia é cambiata mol- 
to e la cosa pil importante non ë scoprire nuovi 
pianeti o nuove stelle. Essenzialmente sono cam- 
biate le domande: come é nata la Terra? Come si 


L'INTERVISTA L'ASTRONOMO FRANCO PACINI: LESPLORAZIONE MIGLIORE CON LE ONDE RADIO 


«Non siamo soli nell'universo. Ma scordatevi E. T.» 


e formato il Sole? Dove é nata la vita, sul nostro 
pianeta o nello spazio? Insomma domande sul 
passato che sono poi domande sul futuro» 
Cosa? Vuol dire che l'evoluzione della vi- 
ta = Terra puó essere cominciata altro- 
ve 
«Puó essere che in fase di formazione del nostro 
sistema solare siano venute giü molecole che so- 
no preliminari alla vita. Il concetto é poi quello 
di un seme che se cade qui in Toscana germo- 
glia e magari dà il grano, se cade nel deserto inve- 
ce muore». 
E' un'idea molto romantica e spieghereb- 
be questo desiderio case doli ue- 
mod vardare ai misteri del cielo. 
«Non c'é dubbio che ci sia un rapporto particola- 
rissimo tra l'uomo e le stelle. Tutti i popoli ein 
tutte le epoche hanno riservato un'attenzione 
particolare allo studio dell'universo. E nonostan- 
te l'astronomia sia da sempre una scienza esatta 
nessuno ha resistito a coniugare il cielo a conte- 
nuti filosofici o religiosi». 


Ma ci anticipi: che cosa racconterete lei il 
pote Drake alla conferenza di Firen- 
ze 
«Mah vediamo... che nella nostra galassia nasce 
una stella al mese. Le basta?» 


Santa Maria Maddalena (Rovigo), novembre 


RMAI sono diversi anni che mi 
«« occupo di ufologia, ma il caso in cui 


4 


mi sono imbattuto tre anni fa © 
veramente unico, incredibile e, soprattutto, 
inquietante. Non si tratta, infatti, del solito 
avvistamento di un oggetto volante non iden- 
tificato o di un incontro ravvicinato del terzo 
tipo con un alieno. No, glielo assicuro. E 
qualcosa di ben diverso. Potrei definirlo, al 
limite, un giallo appassionante e misterioso. 
Per "colpa" di questi fatti, da studioso di ufologia mi 
sono trasformato in un "detective". Un "detective 
dell'impossibile"! E adesso, le racconterò cosa ho sco- 
perto in questi anni. A molti potrà sembrare la trama di 
un film di fantascienza, ma tutto ció che le dirö & la 
pura verità e, per dimo- 
strarla, le faró vedere tutte 


le prove che avvalorano il 
mio racconto». 


mali mummificati, persone 
scomparse e atterraggi di 


astrnnavi extraterrectri ci 


mi sono imbattuto tre anni 
fa, è veramente unico, stra- 


We LP A 


Dopo qualche minuto l'ac- 
cecante luce scomparve e, 
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IL CELEBRE UFOLOGO SEBASTIANO DI GENNARO 


ORME COST GRANDI 


In alto a sinistra, il dottor 
Sebastiano Di Gennaro, 
uno dei più noti ufologi 
italiani che da tre anni si 
sta occupando di strani 
fenomeni accaduti nel 
Rovigiano e nel Ferrarese 
(foto accanto). In diversi 
casi, infatti, sono state 
trovate delle orme 
gigantesche e misteriose 
(foto sopra) lasciate da 
una creatura mostruosa. 


sola in casa. Stava guar- 
dando la televisione in sa- 
lotto. Dato il grande caldo, 
la finestra che dà sul vi- 
gneto era spalancata. A 
un tratto, nonostante il vo- 
lume alto della televisione, 
la signora Maria sentì un 
rumore proveniente dal- 
l’esterno, precisamente dal 
vigneto. Rumori di passi 
pesanti che si avvicinavano 
all’abitazione. In preda al 
terrore la donna chiuse la 
finestra e sbarrò la porta 
di casa. Fortunatamente, 
dopo qualche attimo di 
ped kinie sentì quei tonfi 
cadenzati allontanarsi e per- 


dersj nel cuore della notte. 
«E stato a quel punto 
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`, INCREDIBILE! UN INTERO PAESE CONCORDA SULLA PRESENZA DEGLI ALIENI 


DEGL 


«Le astronavi arrivano solo a mezzanotte», 
dicono gli abitanti di Torriglia, in Liguria. «Si 
vede che gli extraterrestri vanno a dormire 
sul monte Prela», scherzano gli scettici, 
guidati dal parroco. Ma intanto il brigadiere 
E indaga su sfere e triangoli luminosi 


di MAURIZIO CARAVELLA 


Torriglia (Genova), 
novembre. 
rmai la chiamano «la capi- 


tale degli Ufo». Non é piü questio- 
ne di credere o non credere ai rac- 
conti degli altri: qui a Torriglia, un 
paesino della Val Trebbia a una 
trentina di chilometri da Genova, 
Sono in molti ad aver visto con i 
propri occhi volteggiare nel cielo 
un enorme ovale di luce, come un 
gigantesco pallone da rugby; oppu- 
re una forma che assomiglia a un 
triangolo, o ad una sfera. Sono arri- 
vati anche gruppi di genovesi, con 
panini, thermos di caffé bollente, 
coperte. Si sono piazzati ai piedi 
del monte Prela e hanno atteso: 


quando hanno voglia di farsi vede- 


gli Ufo compaiono verso la mez- 
zanotte. E inutile aspettare di piü: 
dopo quell'ora, vanno a nanna an- 
che loro, chissà dove. E chi vuole a 
tutti i costi lo spettacolo deve tor- 
nare un'altra sera. 


LASSESSORE NE HA VISTO 


TINO BIANCO E CHAJICY 
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Suggestione collettiva? Puö dar- 
si. Ma le testimonianze sono parec- 
chie e tutte circostanziate. Renato 
Avanzino, assessore del comune di 
Torriglia, dice: «Ero ai piedi del 
monte Prela con mia moglie e i 
miei due figli. Abbiamo notato al- 
Pimprovviso un grande triangolo 
luminoso, di un colore indefinito 
tra il bianco e il giallo: & sceso fino 
a tre quarti del monte, come se vo- 
lesse atterrare. Poi ë sparito. Come 
dissolto nel nulla». 

Mauro Pastorino, anche lui di 
Torriglia, racconta: «Era circa 
mezzanotte. Stavo salendo verso il 
monte Prela, volevo capire se certe 
voci erano vere, oppure se chi par- 
lava di Ufo mi stava prendendo in 
giro. Ho visto nel cielo una grande 
palla colorata: era gialla, ma con 
contorni azzurri. Mi sono strofinato 
gli occhi, ho pensato di avere un'al- 
lucinazione. No, quell'oggetto che 
si muoveva sulla mia testa non po- 
teva che essere un Ufo». 

C'é chi ha notato tante piccole 


lucette che poi si univano l'una al- 
l'altra, velocemente, scatenando un 
bagliore unico. C'é invece chi parla 
decisamente di una forma ovale, 
come Flavio Cardinale, infermiere 
dell'ospedale San Martino di Geno- 
va: «Tornavo con mia madre in au- 
to dopo una cena a Garaventa, un 
paesino vicino a Torriglia. Era 111 
settembre, verso mezzanotte. Ab- 
biamo visto una grande luce di co- 
lore azzurro, fosforescente. Ho ar- 
restato la macchina: ero incredulo, 
emozionato, guardavo in alto, mi 
sembrava un miracolo. Mia madre 
si & spaventata, ha voluto andar via 
subito. Ma io alcuni giorni dopo so- 
no tornato nello stesso posto, attrat- 
to da ció che avevo visto. E lo spet- 
tacolo si é ripetuto: stavolta era un 
altro Ufo, piú piccolo, di un colore 
tendente al verde». 

Insomma, questi Ufo sarebbero 
parecchi: un po' di tutti i colori e di 
tutte le dimensioni. Intere famiglie. 
Torriglia, paese caro alle tradizio- 
nali villeggiature della buona bor- 


ghesia genovese, sembra diventata 
la capitale degli extraterrestri. O il 
loro dormitorio. «Si vede che da noi 
si trovano bene», commenta qual- 
cuno. Nei bar, c'é chi parla di 
astronavi e chi mostra ancora dello 
scetticismo. 

Tra gli scettici c'é don Pietro 
Cassullo, parroco del santuario di 
Montebruno: «I racconti vengono 
da persone molto serie e ció lascia 
perplessi. Ma ritengo che in queste 
storie giochino molto la fantasia e 
la suggestione». E incredulo, ma 
possibilista, anche il brigadiere dei 
carabinieri Gaetano Maresca: 
«Sono andato io stesso a contfollare 
la zona, recentemente, e ho visto 
una folla di curiosi. Stiamo facen- 
do delle indagini». 

«C'é poco da indagare», ribatte 
Elio Dondero, che vive a Garaven- 
ta e lavora a Torriglia. «Ho visto 
piü di una volta quella grande for- 
ma luminosa, brillava di una luce 
opaca ma intensa anche in serate di 
nebbia o di pioggia». E andato sui 
primi tornanti del monte Prela, su 
una pietraia brulla utilizzata in 
passato come pista per il moto- 
cross, con un amico, Walter Casa- 
le, che conferma tutto. E conferma 
anche Giovanni Parrisi: «Ero con 
mia moglie, il buio era fitto: tutto 
d'un tratto, una luce ovale, prima 
lontana, poi sempre piü vicina. Sia- 
mo scappati a casa». Possibile che 
si siano messi d'accordo in tanti a 
mentire? 

Torriglia era già stata al centro 
di curiosità tra il 1978 ed il 1980, 
quando un metronotte, Luciano 
Zanfretta, affermó di essere stato 
protagonista di «incontri ravvicina- 
ti» con extraterrestri. Ci fu chi cre- 
dette alla sua storia e chi invece lo 
consideró un po' matto. Ció che sta 


succedendo ora per lui é quasi una + 


rivincita. 

Racconta Rino Di Stefano, un 
cronista del Giornale nuovo che 
scrisse un libro sull'incredibile vi- 
cenda di cui fu protagonista Zan- 
fretta: «Era la notte fra il 7 e P'8 di- 
cembre del '78, Zanfretta stava 


controllando la villa del dentiste: 


genovese Ettore Righi, a Marzano 
di Torriglia. All'improvviso il mo- 
tore della sua auto si spense. Vide 
delle luci che si muovevano attorno 
alla villa, pensó che fossero torce di 
ladri. Superó il cancelletto di le- 
gno, si accostó al muro con la pisto- 
la in mano: li avrebbe colti di sor- 
presa e bloccati all'uscita». 
«All'improvviso», prosegue Di 
Stefano, «il metronotte cadde a ter- 
ra, come spinto da una forza miste- 
riosa. Si giró con la torcia accesa in 
una mano e il revolver nell'altra. 
Vide un essere mostruoso, alto cir- 
ca tre metri, verde, con una strana 
protuberanza su quella che possia- 
mo chiamare la testa. Avverti la 
centrale: "Qui non ci sono uomini, 
ci sono dei mostri...". Mandarono 
subito dei soccorsi. Lo trovarono 
disteso su un prato ghiacciato, ma 
aveva gli abiti molto caldi, com'era 
calda tutta la parte superiore del 
suo corpo. I carabinieri videro due 
grosse impronte semicircolari: ave: 
vano un diametro di tre metri». k. » 
Ma come si può essere certi cm 
il metronotte non avesse mentito? 
Spiega Di Stefano: «Il metronotte 
non aveva mai dato segni di squili- 
brio prima di quel fatto e non ne 
diede mai dopo. Quelle impronte, 
inoltre, furono fotografate. E non 
basta: il signor Zanfretta accettó di 
presentarsi ad una tivü privata ge- 
novese, la TVS, e fu sottoposto ad 
ipnosi da parte del dottor Mauro 
Moretti. Ebbene, rivisse istante per 
istante ció che aveva provato. E 
come se si fosse sottoposto alla 
macchina della verità e avesse am- 
piamente superato la prova». 
Insomma, pare che gli Ufo fosse- 
ro già nella zona dieci anni fa. 
Quello che aveva visto Zanfretta 
evidentemente era stato mandato 
in avanscoperta. Ora stanno arri- 
vando gli altri. A mezzanotte,’ 
punto. Hanno sincronizzato gli c: 
logi. Si sono persino accorti quan- 
do, dall'ora legale, si & tornati a 
quella solare. Incredibile. Ma solo 
per chi non ha visto. © 
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Auf der Erde haben 
AuBerirdische Konjunktur. 
Ein für Ufo-Anhánger 
geradezu weihevoller Ort ist 
Roswell im US-Bundes- 
staat New Mexico, wo 1947 
eine »fliegende Unter- 
tasse« samt Besatzung ab- 
gestürzt sein soll. Heute 
nehmen Gescháftemacher 
dort Eintritt für die Be- 
sichtigung jener Stelle, ver- 
kaufen T-Shirts, spielen 
Alien-Darsteller mit Ufo- 
Fans Bingo (links), und es 
gibt sogar ein Museum. 
Skeptikern zufolge sei hier 
lediglich ein geheimer 
Ballon der US-Luftwaffe 
niedergegangen, und vom 
Himmel gefallen seien 
keine Aliens, sondern Test- 
Puppen bei Fallschirm- 
erprobungen. Solche 
Erklárungen lassen Ufo- 
Anhänger kalt, und für 
einen Film über den Ros- 
well-Zwischenfall wurde 
sogar ein vermeintliches 
auBerirdisches Opfer rekon- 
struiert (oben Nr. 7). 

Auch in Filmen wie »Mars 
attacks« (1), »Critters« (2), 
»ET« (3), »Men in black« (4), 
»Star Wars« (5) oder 

»Krieg der Welten« (6) 
glánzen die Aliens in phan- 
tastischer Formen- und 
Charaktervielfalt 
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bwohl das Gesicht vier bis fünf 
Meter von mir entfernt war, 
konnte ich es ganz deutlich er- 
kennen. Mir fiel auf, wie runze- 
lig und faltig es war, so, als wenn 
kein Blut in der fast transparen- 
ten Haut wáre", schilderte ein Zeuge 
dem Münchener Ufo-Forscher Wladis- 
law Raab seine heimliche Begegnung 
der anderen Art: Ein düsterer, in schwar- 
ze Kutte und Kapuze gehüllter Fremd- 
ling mit riesigen, länglichen Augen, 
schmalem Mund und kleinen Nasen- 
lóchern war eines Nachts wie aus dem 
Nichts im Zimmer aufgetaucht und nach 
einiger Zeit wieder wortlos entschwebt. 

Berichte von Ufos, in denen huma- 
noide Wesen über den Himmel rasen, 
Schilderungen von Begegnungen mit 
und Entführungen durch Auferirdische 
gibt es zuhauf. Im Kino haben sie sta- 
bile Konjunktur: „Independence Day“, 
„Mars attacks“, „The Fifth Element“, 
„Men in Black“ und „Contact“ präsen- 
tieren das Erscheinungsbild der Aliens 
in nahezu grenzenloser Formenvielfalt 
und in Wesenszügen, die vom Freund 
bis zum Bösen, von handfester Körper- 
lichkeit bis zum Góttlichen reichen. 

Gelandet sind die Aliens mit Sicher- 
heit längst — in unseren Köpfen. Sie spu- 
ken durch die Medien, füllen Bücher 
und erobern das Internet. Auf einer 
Website des „UFO-Information Center“ 
etwa werden fünf häufige Typen von 
Außerirdischen beschrieben: große, sehr 
menschenähnliche Humanoide mit lan- 
gem blonden Haar und blauen Augen; 
nur 1,20 Meter große graue mit mandel- 
förmigen Augen und dünnen Glied- 
maßen; eidechsenähnliche mit grünen 
Augen und gelben Pupillen; sowie grün- 
graue in Gestalt etwa einer Gottesanbe- 
terin. Sie kommen, heißt es, von Zeta 
Reticuli, den Plejaden oder von Bar- 
nards Stern. 

Darüber jedoch, ob Begegnungen mit 
Außerirdischen mehr sind als psychi- 
sche Projektionen, ob sich hinter Sich- 
tungen „fremder Raumschiffe“ letzt- 
lich andere Dinge verbergen als Disco- 
scheinwerfer, Heißluftballons, Flugzeu- 
ge, Meteore, Raketen und dergleichen, 
streiten sich die von den Gastspielen 
fremder Intelligenzen Überzeugten und 
deren Gegner erbittert. 

Was aber sagt die Wissenschaft? Gibt 
es handfeste Anhaltspunkte für Leben 
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außerhalb der Erde? Können Forscher 
abschátzen, wie wahrscheinlich es ist, 
daf auf fernen Welten Kreaturen aus Ur- 
schlámmen kriechen und sich gar intelli- 
gente Wesen entwickelt haben? 

Angesichts der Popularitát des The- 
mas liegt der Schluß nahe, daß wir uns 
schlicht einsam fühlen als einzige intel- 
ligente Art in einem riesigen Univer- 
sum, daf uns eine tiefe Sehnsucht nach 
der Begegnung mit anderen Wesen er- 
füllt, die sich ebenso den Kopf über den 
Sinn des Daseins zerbrechen wie wir 
Menschen. Und zweifellos wäre schon 
der unbestreitbare Nachweis einfachster 
Lebensformen auf anderen Himmels- 
körpern ein Wendepunkt in der Ge- 
schichte der Menschheit. 

Auf eine valide Spur des Außerirdi- 
schen geriet ein Forscherteam unter Lei- 
tung des Nasa-Geochemikers David 
McKay. Sie führte zunächst in die irdi- 
sche Antarktis. Auf dem Allan Hills Eis- 
feld nach Meteoriten spähend, hatte 
McKays Kollegin Roberta Score am 27. 
Dezember 1984 einen 1,9 Kilogramm 
schweren kartoffelgroßen ` Gesteins- 
brocken aufgelesen, der zunächst nichts 
Außergewöhnliches an sich zu haben 
schien. Erst im Jahre 1993 enthüllte eine 
Analyse die ungewöhnliche Herkunft 
des Meteoriten „ALH 84001“: Die Iso- 
topenverhältnisse der Edelgase Argon, 
Krypton und Xenon entsprachen genau 
denen, die die Vikingsonden in der 
bodennahen Atmosphäre des Planeten 
Mars registriert hatten. Auch die gemes- 
sene Anreicherung des Isotops Stick- 
stoff-15 war innerhalb des Sonnen- 
systems nur vom Mars bekannt. 

Aufgrund dieser sowie weiterer Be- 
funde schlossen die Forscher, der vier- 
einhalb Milliarden Jahre alte Gesteins- 
brocken sei vor 16 Millionen Jahren 
beim Aufschlag eines kleineren Him- 
melskórpers auf die Marsoberflüche in 
den Weltraum hinausgeschleudert wor- 
den und nach langer Odyssee durchs All 
vor 13000 Jahren auf die Erde gestürzt. 

Nachdem dies ermittelt war, begann 
McKays Team von 1994 an die auffálli- 
gen Strukturen des Meteoriten mit dem 
Laser-Massenspektrometer sowie dem 
Raster-Elektronenmikroskop zu analy- 
sieren. Ergebnis nach zweijähriger Ar- 
beit: Der Himmelsbrocken enthält soge- 
nannte polyzyklische aromatische Koh- 
lenwasserstoffe (PAKs) — organische 
Stoffe, die auf der Erde als Abbaupro- 
dukte von Mikroben entstehen —, Karbo- 


natkügelchen mit Magnetit- und Eisen- 
sulfidspuren — auf der Erde charakteri- 
stisch für biologische Aktivitüten — so- 
wie winzige Strukturen, die an verstei- 
nerte Kleinstlebewesen erinnern. 

„Die untersuchten Strukturen des 
Mars-Meteoriten áhneln verblüffend de- 
nen fossiler Bakterien, die in Basalten 
des Columbia River in drei Kilometer 
Tiefe gefunden worden sind", frohlockte 
McKays Mitarbeiter Christopher Roma- 
nek. „Und die Magnetite des Meteoriten 
sind perfekte reine Kristalle ganz ähn- 
lich wie bei irdischen Bakterien.“ 

Die Untersuchungsresultate wurden 
im August 1996 veröffentlicht und 
schlugen ein wie eine Granate: „Frühes 
Leben auf dem Mars?“ hieß es in der 
renommierten Wissenschaftszeitschrift 
„Science“. „Vielleicht sind wir nicht 
allein“ formulierte das amerikanische 
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Ein Stein 
als Raumschiff fur 
Bakterien 
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Neben ausgetrockneten 
FluBláufen finden sich auf 
dem Mars weitere Hinweise 
auf einstmals flieBendes 
Wasser: So die aderartigen 
Walle im Argyre-Becken 
(links). Auf der Erde entste- 
hen solche Formen, wenn 
unter Gletschern strómende 
Flüsse Sand und Kies ab- 
lagern - zum Beispiel 

im Tasnuna Valley in Alaska 
(links daneben). Heute ist 
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vermutlich — wie die 
Rekonstruktion daneben 
erkennen läßt - ganze 

Meere und eine riesige Was- 
sereiskappe getragen, 
womöglich Landschaften, die 
von einfachen, bakterien- 
artigen Organismen bewohnt 
waren. Forscher hoffen, 

mit weiteren unbemannten 
Marsmissionen Überreste 
jener Lebensformen ent- 
decken zu kónnen 


marsianischen Staubwüste (unten). Das Bild oben zeigt Sanddünen — vermutlich von früheren Wasserkráften fein zermahlenes Gestein 
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Uno sguardo in real time dall'Italia e dal mondo 


Spettacoli Tecnologia Economia 


Scegli Tu! [» > Ufo video > Voli aerei > Report Ufo > Aliens Ufo 
Avvistamenti UFO ad alta quota: ex pilota di Obama 
rivela un “segreto” in volo sull’Iowa 


* 10 aprile 


by Ad 


Ciao, sono il Destino 


Questo potrebbe essere il video piü 
importante che vedrai oggi. Guarda! 


Avvistamenti UFO e piloti di linea, una casistica che a distanza di anni va arricchendosi di 
nuovi misteri e rivelazioni. Le ultime, decisamente suggestive e che hanno avuto ampio 
risalto su diversi mass media internazionali, sono ad opera di Andy Danziger. Quest'ultimo € 
un pilota veterano dei voli commerciali negli Stati Uniti d'America, un professionista di 
provato valore che nel decennio precedente ha pilotato anche aerei che trasportavano 
Barack Obama durante la sua prima campagna elettorale. Danziger ha rivelato come 
nell'ormai lontano 1989, fu protagonista di un clamoroso caso di UFO Sightings. mentre si 
trovava in volo dal Kansas City International Airport e diretto a Waterloo, in lowa. Danziger ha rivelato come lui e 
l'altro pilota individuarono un velivolo di natura sconosciuta e vagamente di forma discoidale. Nessuno dei due piloti fu 
in grado di riconoscerlo come un velivolo di natura convenzionale. Andy Danziger ha rivelato come altri suoi colleghi, 
informalmente, abbiano ammesso di aver vissuto esperienze simili alla sua 
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Sul canale tematico YouTube di Cosmos News (dedicato diffusamente alle notizie a carattere ufologico, scienze non 


Q [5 www.news24web.it/131832015/av 


convenzionali e misteri) é presente una video news con immagini di Andy Danziger ed i dettagli della sua storia 
L'awvistamento UFO di cui fu protagonista ë invece presente in un report del New York Daily News 
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Aspetta! Hai già letto questi? 


* Panchine bollenti in Europa: Van Gaal allo United e Luis Enrique al Barcellona 
« Concerto Capodanno 2015 a Milano, il programma 
* Pignoramento degli animali, 100mila firma per dire no 


* Slot machine, giochi e scommesse: un esercizio su tre é irregolare 
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Qualcosa accade ,qualcosa vedono 
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granda, la quale venia de verso la montagna e andava verso 


Ravenna; 


certo parea una pavagliotta (farfalla) che volasse per 
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- uvut Tutur... si nous 
sommes capables de le lire. Donc, les archéo- 
manes sont là pour nous ra- 


fraichir la mémoire. 
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Luria c Mascia di mettersi sul. 
le tracce di Zanfretta, ma lo 
hanno trovato soltanto all'1.15, 
sdraiato per terra nel prato 
antisiante la villa. Quando li 
ha visti è saltato su con la 
pistola in una mano e la pila 
accesa nell'altra; non li rico 
nosceva e aveva gli «chi fuori 
delle orbite. Gli hanno detto 
di abbassare la pistola ma lui 
non scmbrava nemmeno capi- 
rc. Alla fine hanno dovuto sal. 
targli addosso e disarmarlo. 
Quello che è strano € che ave- 
va gli abiti caldi norostante 
il freddo pungente che c'è da 
quelle parti. Inoltre su il can- 
cello sia la porta dela villa 
erano regolarmente chiusi Ben 
visibili, i segni dell'atterraggio 
dell'Ufo ». 

Gli stessi carabinieri nutrono 
pochi dubbi sul fatto che fi un 
qualche oggetto volante si sia 
posato. Né mettono in dubbio 
le parole di Zanfretta. < Cono- 
sco Zaníretta da molti anni», 
afferma il brigadiere ‚Antonio 
Nucchi, comandante della sta- 
zione di Torriglia «e ritengo 
di poter aflermare coo sicu- 
rezza che ë un tipo deciso e 
senza strane fantasie per la 
testa. Quando abbiamo effet- 
tuato il sopralluogo, di gior- 
no, lui quasi non voleva ve- 
nire, tanto era spaventato. 
Soltanto qualcosa di ecceziona- 
le poteva mettergli addosso un 
timore simile. In ogni modo 
io ho ricevuto segnalazioni di 
Ufo anche da altre persone 
che quella notte ne hanno vi- 
sto uno dirigersi proprio su 
quella zona. Tutti tacciono fi- 
no a quando il caso non esplo- 
de, poi però si fanno coraggio 
e parlano. Non mi stupirebbe, 
quindi, che le cose fossero an- 
date più o meno come le ha 
descritte Zanfretta s. * 


QUATTRO LUCI 
Questi, dunque, i preceden- 


ti della seduta ipnotica, cbe ` 


Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a pon cre- 
dere al suo racconto. L'esperi- 
mcnto di ipnosi si € svolto il 
23 dicembre in via San Seba- 
stiano, a Genova, nello studio 
del dottor Moretti, al quale 
Zanfretta si + presentato ac- 
compagnato dal suo tenente, 
Giovanni Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 
pista, assistente del dottor Mo- 
retti, Giorgio Cesari, studioso 
di ipnologia, e Luciano Bocco- 
ne, del “Gruppo di ricerche 
clipeologiche ed ufologiche” di 
Arenzano. 

Nel corso della seduta è 
emerso che, dopo avere visto 
l'extraterrestre, Zanfrcıta non 


sarebbe fuggito, come lui cre | 


de di aver fatto, bens sarebbe 
stato rapito € trasportato in 
un locale caldissimo dove lo 
avrebbero interrogato. Ciò spie 
gherebbe come mai i suoi abi- 
ti erano tanto caldi quando fu 
trovato, € come mai intercor- 


dietro e noi torniamo indietro 
nel tempo. Trascorpono indie- 
tro i minuti, trascorrono indie- 
tro Je ore, trascorrono indietro 
i giorni e io e lei torniamo in- 
dietro nel tempo. Sempre più 
indietro, sempre più indietro, 
sempre più indietro. Ora lei 
€ circondato da una nebbia, 
una nebbia densa e lei non ve 
de nulla perché la nebbia è il 
tempo che lei sta oltrepassan- 
do all'indietro. Ora noi ci tro- 
viamo al giorno 6 di dicembre, 
è un mercoledì, mercoledì 6 
dicembre. La nebbia si dirada. 
E' notte, sono le 23 passate, 
lei sta facendo il suo lavoro, 
si trova a Marzano di Torriglia, 
sta facendo il suo giro di perlu- 
strazione. E' buio e freddo. Ora 
ci troviamo vicino ad una vil- 
Ja, questa villa si chiama "Casa 
Nostra”. Ora io voglio che lei, 
pur restando nel sonno più 
profondo, parli. Voglio che mi 
racconti tranquillamente, per- 
ché io sono vicino a lei, tutto 
quello che lei vede. Parli forte, 
in modo che io la possa sen- 
tire bene. Io vedo un cancellet- 
to, un cancelletto bianco, mi 
sembra aperto, vero? ». 

Zanfretta, disteso sul lettino 
nella penombra delta stanza, 
comincia a dare segno di vita 
e sussurra un sottovoce, 
Il dottor Moretti, in piedi di- 
nanzi a lui, continua, con vo- 
ce suadente, a interrogarlo. 

Dottor Moretti: « Che cosa 
c'è nel prato dietro il cancel- 
lo? =. 

Zanfretta: < Quattro luci >. 


< SIETE MOSTRI! > 


Dottor Moretti: «Saranno dei 
ladri? Non ha paura, vero?». 

Zanfretta: < No s. 

Dottor Moretti: < Mi raccon- 
ti, cosa vede? ». 

Zanfretta: < Canguro dalla 68, 
Canguro dalla 68... le luci della 
macchina, come mai? Le luci 
della macchina si sono spente ». 
(Evidentemente ora il metro- 
notte sta tentando di chiama- 
re la centrale con le parole 
zonvenzionali). d 

Dottor Moretti: « Parli più 
forte, se no non la sentono». 

Zanfretta: « Ma non mi sen- 
tono. Canguro, mi porto dentro 
la villa, ci sono dei Jadri ». 

Zanfretta ora comincia ad 
ansimare profondamente, il suo 
petto va su e giü ritmicamen- 
te, le sue mani tremano. 

Zanfretta: < Chi c'è? Che suc- 
cede? Mamma..». - 

Dottor Moretti: « Cosa c'è? 
Mi racconti. Io sono qui con 
lei e non può accaderle nulla, 
Mi racconti cosa vede ». 

Zanfretta: < Madonna... Per. 
ché dovrei venire con voi? Co- 
sa volete farmi? Cosa sono tut. 
te quelle luci? Non voglio. Voi 
non siete esseri umani. Via! 


i Cosa mi mettete sulla testa? 
! Via! Non voglio. Lasciatemi 


se mezz'ora di tempo da quan. . 


do egli lasciò la machina la 
prima volta a quando vi ritor- 
nò per chiamare la centrale. 

Quella che segue è la fedele 
registrazione della seduta ipno- 
tica. 

Dottor Moretti: « Ora davan- 
ti ai suoi occhi, c'è um grande 


quadrante d'orologio. un gran. ; Via quel coso dalla testa, Aspct- 


de orologio bianco com le jan- 
cette nere. Però questo grande 
orologio ha una paruolarità: 
non va avanti, bensi va indie 
tro. Le lancette scorrono all'in- 


Stare... ». 

Appare chiaro che il metro- 
notte sta parlando di partico- 
lari che gli sono ignoti allo 
stato cosciente. Sta dicendo in 
sostanza di essere stato prele- 
vato e portato in un luogo tu- 
minoso e caldo dove lo hanno 
interrogato ed esaminato. 

Zanfretta: < Non voglio che 
tornate. Non posso dirlo? Si... 
farò come voi volete... Datemi 
una prova... Non mi crederan- 
ho... Quante luci... Via! Via! 


terð che tornate.. Che caldo. 
Via quel coso dalla testa... Via. 
Sicte dei mostri... Voglio anda- 
re a casa. La mia pila >. 
Finalmente il metronotte è 


A xj 


UNA GRAN LUCE 


velivolo di forma triangolare, ma molto appiattito... 
Stessa casa », dice Zanfretta. Altre persone dicono di 


Fist Et 
SCONVOLTI 


stata sconvolta da quando H metronotte genovese ha cominciato a raccontare 
tifiche avventure. Il telefono di casa Zanfretta squilla continuamente, 
vate si contendono Il "personaggio" 


scappato, 0 lo hanno lasciato 
libero. Correndo, si ferma e ve 
de una gran luce alzarsi da 
dietro’ la casa, poi arriva in 
macchina e richiama la cen 
trale via radio. 

Zanfretta: = Cos'è tutta quel 
la luce? Com'è grande. Mi dà 
fastidio. Canguro dalla 68_. 
Canguro... Non sono vomini... 
Non sono uomini». | 

Ora Zanfretta ritorna a par- 
lare con qualcuno e dice: « Vo- 
lete che torni alla villa? Va 
bene... sì ». - 

Poi c'è l'incontro con i suoi 
colleghi. Zanfretta rivive quei 
momenti e dice le cose che gli 
sono state dette là, nel prato 
vicino alla villa dove è stato 
ritrovato. « Metti giù la pisto- 
la, pensa ai bambini », gli dice 
uno. «Dai, piantala», insiste 
laltro. Poi lo prendono, lo 
schiaffeggiano, € lo portano 
via ancora intontito mentre 
continua a ripetere: «Li ho 
visti, li ho visti s. 

Dottor Moretti: « Ora voglio 
che lei mi descriva bene que- 
sli esseri chc ha visto. Dice 
che non sono uomini come noi. 
li descriva ». 

Zanfretta: «Sono verdi, oc- 
chi gialli a triangolo, con degli 


Marzano (Genova). La villa 
la testimonianza di Zanfret 


estet 


ue 


Genova. Fortunato Zanfretta con la moglie Silvana Mura: 
pia, che ha due figli piccoli (Margherita di 4 anni e Fabio di 15 mesi), è 


spinoni, hanno la carne verde 
€ ]a pelle piena di rughe come 
se fossero vecchi, hanno una 
bocca con qualcosa che sem- 
bra ferro, hanno delle vene 
rosse sulla testa, le orecchie a 
punta, braccia con delle un 
ghie... con delle cose rotonde._ 
Vengono dalla terza galassia ». 

Dottor Moretti: « Prima ha 
detto che hanno lasciato un 
messaggio, se lo ricorda? ». 

Zanfretta: « Vogliono parlare 
€ dicono che torncranno presto 
e numcrosi ». 

Dottor Moretti: < In che mo 
do comunicate? Parlano la no- 
stra lingua? a, 

Zanfretta: «No. Traducono.. 
con l'apparecchio luminoso ». 


NUOVO ALLARME” 


Quando il dottor Moretti lo 
ha risvegliato, Zanfretta non 
ricordava piú niente e sostene- 
va di essere rimasto su quel 
lettino per meno di tre minu 
ti. In effetti lo «tato di ipnosi 
controllato in tutte le sue fasi 
dal medico; ë duraio per ol 
tre mezz'ora. Il metronotte non 
sapeva nulla di quanto era ri 
masto nella registrazione. 

Tra 1 testimoni quello forse 


"Casa Nostra” davanti alla quale, secondo 
ta, la sua auto si + improvvisamente bloc- 
cata, la notte del 6-7 dicembre scorso, ed egli ha assistito all'atterraggio di un Ufo: «Era un 


era molto luminoso e plü grande della 
aver visto, in quella notte, una gran luce. 


la vita della cop- 


le sue fantascien- 
giornali e televisione pri- 


e molti credono di avere a che fare con un "visionario". 


più impressionato era il te 
nente Cassiba. «Io a Marzano 
non ce lo vorrei più manda 
re », diceva «ho paura», 
Quasi a conferma dci timo- 
ri del tenente Cassiba, nella 
notte tra mercoledi 27 e gio- 
vedi 28 dicembre, a 21 giorni 
esatti dal primo "incontro", 
Yallarme & scattato nuovamen- 
te nclla sala operativa della 
"Val Bisagno". Zanfretta ave- 
va preso servizio alle 2205 e 
viaggiava a bordo di una Fiat 
127 diretto come al solito ver- 
so Torriglia. e 
Alle 23,46 esatte il centrali- 
nista di turno, Attilio Mazza, 
ha ricevuto dalla Beta 58 (sigla 
di Zanfretta) una concitata 
chiamata di soccorso. < Sono 
avvolto da una fitta nebbia e 
non vedo piü nulla », urla Zan- 
fretta nella radio <la macchi- 
na sia andando da sola e ac- 
Quista velocità. Non so cosa 
fare >. In quel momento il me 
tronotte si trova all'uscita del- 
la galleria della Scoffera. AL 
k 23,50, quattro minuti dopo, 
Zanfretta chiama un'altra vol ` 
ta. la voce, dirá in seguito 
Marza, sembra piú calma e 
quasi obbediente. «La macchi- 
na si ë fermata. Vedo una 


CENTE - 5 


gran luce. Ora esco». 

A questo punto viene dai 
l'allarme. Mazza awene | 
Beta 29 del brigadeze Em: 
nucle Travenzoli e ls Beta 7 
del metronotte Rainuxdo M. 
scia, che si mettono alla r 
cerca di Zanfretta. Il central 
nista chiama anche la Eco 1 
del tenente Cassiba. Quest 
unitamente al dottor Tuti 
direttore della "Val Bisagno 
Si mette a sua volta alla r 
cerca di Zanfretta. 

«La notte era fredé=<sima 
pioveva a dirotto», ricorda 
tenente Cassiba. < Incitre da 
le parti di Torriglia una ftti 
sima nebbia impediva ogni v 
sibilità. Le ricerche sembrav: 
no ad un punto morto quand 
all'1,09 abbiamo udito un nu 
vo messaggio radio di Zanfre 
ta: "Non so dove mi trow 
Sono vicino ad una grande h 
ce. Ho paura, venite». 

Servendosi della radio, infin 
il brigadiere Travenzoli ri: 
traccia Zanfretta. E' 1125. L: 
Beta 68 si trova ferma su u 
sentiero di montagna a 300 mr 
tri di altezza e a 4 chilomet: 
dal più vicino centro abitat: 
Ma quando Zanfretta vede 
fari della macchina del co 
lega non capisce più niente 
< Sembrava un gatto selvatici 
braccato », dice Travenzoli. I 
in effetti lo deve rincorrer- 
acchiapparlo e assestargh qua 
che ceffone per farlo tornar 
in sé. « Dicono che mi voglic 
no portar via», dice Zanfre 
ta tremando e piangendo: « cc 
sa ne sarà dei miei bambini 
Non voglio, non voglio. s. 

Misteriosamente, nonostant 
la fittissima pioggia, Zanfre 
ta ha gli abiti e il viso asciu: 
ti. «Dal naso in su», spieg: 
Travenzoli < era caldissimo. L: 
orecchie erano rosso fuoco: 


HA SPARATO? 


Di li a poco arrivano anch. 
gli altri e Zanfretta viene afi 
dato al dottor Tutti e al te 
nente Cassiba. « Era completz 
mente stravolto =, ricorda Tu: 
ti « sembrava un bambino im 
paurito ». 

Intorno all'auto di Zanfreı 
ta, sparse qua e là, il metro 
notte Mascia nota alcune trac 
ce ancora fresche. Sotto la lu 
ce delle torce appaiono diver 
se orme di grandezza spropo 
sitata. Misurate l'indomani da 
carabinieri, queste orme risu) 
tano lunghe 50 centimetri e 
larghe circa 20. La profondit: 
è di 3 centimetri. Le sopres: 
non finiscono qui: il tetto dei 
la 127 è tanto caldo che nor 
si può toccare. < All'interno » 
dice il metronotte Francesco 
Mcligrana, che l'ha riportata 
indietro a Genova «sembrava 
di essere in un forno», 

Di questo nuovo episodio 
sono stati informati sia i œ 
rabinieri sia la questura di Ge 
nova, che stanno tutiora inda- 
gando sulla vicenda. Un par- 
ticolare strano è che dalla ri 
voltella di Zanfretta risultano 
essere stati sparati cinque co) 
pi su sei. Contro chi? Per 
il momento il campo è aper- 
1o soltanto alle supposizioni 
Zanfretta, che ora non ricor: 
da più nulla, è stato sottopo- 
sto a una completa visita 
dica da uno specialista 
vese che gli ha riscoatra 
"ipertensione nervosa da forte 
choc emotivo”. Per adesso i 
dirigenti della "Val Bisagno” 
gli banno dato qualche giorng/ 
di riposo, perché si rimet 

Rino Di St 


L. 


non si dà pen- 
rima Í malvi- 
ii guasto »: 
kazione si avvi- 
go alle luci 
movimento. 


spegne la 
cia elettrica € 
la pistola. 
momento le 
ci si spostano, 


ricostruzone di Luciano Boccone, l'extraterrestre « brutto da far spavento » 
batté la guardia giurata Zanfretta. L'uomo, sposato, due figli, nel giudizio 
A una persona degna di fede. (Archivio Centro Ufologico Nazionale). 


scomparendo dietro l'an- 
golo della casa. Corag- 
giosamente, il Zanfretta 
tenta allora di sorpren- 
dere i malviventi girando 
attorno all'abitazione nel 
senso opposto. Ma di 
colpo si sente spingere 
violentemente alle spalle, 
e finisce a terra. « Mi so- 
no fatto sorprendere io > 
pensa d'istinto, e altret- 


tanto automaticamente 
punta la propria torcia 
verso l'avversario. «E' 


brutto da far spavento, ë 
l'impressione che prova; 
dettagli in mente gliene 
restano pochi perché ter- 
rorizzato, fugge. Nel frat- 
tempo gli giunge un forte 
sibilo e una vampata di 
calore; un grosso oggetto 
luminoso si leva in volo! 


Quando il metronotte 
arriva all'autovettura - 
che ha i fari accesi e la 
radio di nuovo in funzio- 
ne - dà l'allarme alla 
centrale, poi sviene. Lo 
trovano cosi - in pieno 
stato di choc, e con i ve- 
stiti ancora caldi (?) - 1 
colleghi Walter Lauria e 
Raimondo  Mascia. Sul 
posto c'é anche qualche 


Strana traccia, per cui 
vengono informati i Ca- 
rabinieri. 

SPAVENTO 


ANCOR PIU' GRANDE 


«Zanfretta è una per- 
sona seria » dicono in co- 
ro quelli che lo conosco- 
no. «Sarà, ma la storia 
puzza di fantascienza » 
sospettano i telespettato- 
ri dopo « Portobello ». E 
allora la guardia giurata 
si sottopone in presenza 
di testimoni  all'ipnosi 
regressiva del dott. Mau- 
ro Moretti (cioè ritorna 
con la mente a quei brut- 
ti momenti, ed € interro- 
gato; sotto ipnosi non si 
puó mentire). Viene fuori 
che in quella mezz'ora 
non e fuggito, come cre- 
de, ma e stato trasporta- 
to dentro l'Ufo e osserva- 
to da strani esseri « ver- 
di, occhi gialli a triango- 
lo, palle piene di he. 
la bocca che sembra di 
ferro, spinoni per capelli, 
vene rosse in fronte, dita 
rotonde. Vengono dalla 
terza galassia.. e torne- 
ranno ». 

Tornano, infatti, mer- 
coledi 27 dicembre di 
quello stesso anno. Di 
modo ché per fugare ogni 
dubbio, Zanfretta va a 
Milano al Centro specia- 
listico del dottor Marco 
Marchesan, e si sottopo- 
ne al siero della verità 
(penthotal): di nuovo ri- 
sulta tutto vero! 

Poi l'anno scorso, 
sempre in dicembre, un 
raggio calato dall'Ufo lo 
avrebbe fatto prigioniero 
per alcune ore. Ecco per- 
ché adesso la paura ë piú 
grande: cosa accadrà nel 
prossimo mese? « Se tor- 
nano, stavolta non mi 
lasciano pià andare - te- 
me - io invece voglio sta- 
re con mia moglie Silva- 
na e con i miei figli 
Margherita e Fabio... ». 

Luciano Gianfranceschi 


1:119 


LES 


rivata, 
bre: . 
3 verde 


eaomokoT 


BE 


servirsi piú di lui per i 
loro scopi. 

Secondo le testimo- 
nianze degli altri metro- 
notte, il « prigioniero », 
quando fu rinvenuto, 
aveva molto calda la te- 
sta dal naso in su e an- 
che il tetto della sua 
« 127 » risultava surri- 
scaldato. Nelle notti in 


cui i fatti sarebbero av- 
venuti, la temperatura 
intorno a Genova era vi- 
cina allo zero. r 
Sempre in stato di ip- 
nosi, Fortunato Zanfret- 
ta ha risposto ad alcune 
domande che gli ha po- 
sto il dottor Moretti. 
Ecco, in sintesi, le ri- 
sposte. La « cosa » sulla 


quale lo Zanfretta sa-. 


rebbe salito, risulta 
esternamente come un 
piatto triangolare color 
dell’acciaio; all’interno, 
lo Zanfretta sarebbe 
stato alzato da una non 
meglio specificata luce 
verde. 

Si sarebbe trovato in 
una grande sala, con 
« loro » tutti intorno che 
guardavano. Erano'mol- 
ti, più di dieci, e parla- 
vano tramite una luce 
che usciva dalla bocca. 
Avevano occhi gialli 
triangolari, pelle verde 
con vene rosse sulla te- 
sta e spine sui lati della 
faccia. Altezza notevo- 
le; braccia e gambe 
umane, però le mani fi- 
nivano in forma arro- 
tondata; piedi molto 


grossi, da 48 di scarpa. 


Il dott. Moretti ha do- 
mandato da dove venga- 
no questi esseri. La ri- 
sposta è stata: « Vengo- 
no da molto lontano, ma 
non vogliono che io lo di- 
ca ». 


Torneranno? « Si. 
Torneranno ». Quando? 
« Quando meno me io 
aspetto. Me lo ha detto 
uno di loro >. Il dott. Mo- 
retti, escludendo che 
nello stato di ipnosi lo 
Zanfretta possa aver 
mentito, non ha potuto 


dire se egli abbia riferi- . 


to un'esperienza ogget- 
tivamente vissuta, op- 
pure il frutto di un'auto- 
suggestione (la. descri- 
zione degli « extra-ter- 
restri » fatta dallo Zan- 
fredda ë parsa letteraria 
e tradizionale). Il medi- 
co ha però precisato che, 
dalle indagini effettuate 
sempre in stato di ipno- 
si, non gli é risultato che 
il metronotte abbia mai 
avuto dimestichezza né 
con la letteratura né con 
la cinematografia ufolo- 
gica e fantascientifica. 
Il luogo dove il metro- 
notte sarebbe stato « ra- 
pito » é fuori dalle sue 
normali zone di servi- 
zio; e la radio di bordo 
della guardia, dopo al- 
cune confuse dichiara- 
zioni dello Zanfretta 
che diceva di trovarsi in 
mezzo alla nebbia, smi- 
se di funzionare per ol- 
tre un'ora, il tempo cioé 
durante il quale si sa- 
rebbe svolto « l'incontro 
ravvicinato » del metro- 
notte con i suoi carce- 
rieri extra-terrestri. 


Vogliamo tutti 
la fine del mondo 


Non si é parlato mai tanto di Ufo quanto in que- 
sti giorni. E non soltanto in cronaca. L'argomento 
Ufo, anzi, ha conquistato gli spazi piu nobili delle 
terze pagine, anche nei giornali più importanti, 1 
libri di ufologia si moltiplicano, e qualcuno (come 
« Rapporto sugli Ufo », di Hynek, Mondadori), 
mette conto di essere letto. 

Accanto alle cronache che continuano a rac- 
contare gli avvistamenti quotidiani, riferendo su 
incontri, burle e ghiribizzi di oggetti non identifi- 
cati, alcuni scrittori, anche importanti, si sono la- 
sciati andare a molte considerazioni sul « feno- 
meno » che, se si concretasse in una realtà ogget- 
tiva probabilmente, farebbe scoprire « l'inutile 
fatica dell'homo erectus, per diventare homo sa- 
piens », come ha scritto Giorgio Manganelli sulla 
« Stampa ». 

« Io non so se esistano ambasciatori fosfore- 
scenti di altri mondi: so soltanto — aggiunge lo 
scrittore milanese — che dentro di me c'é la bra- 
ma che quella cosa insensata, scientificamente 
impossibile, sia vera ». : 

` < La fine del mondo puó non venire — osserva 

ancora — ma noi siamo ansiosi di assistere alla fi- 
ne del mondo. Siamo in attesa di una cosa dai 
molti nomi, ed e la fine. Intanto, i dischi volanti 
imperversano sull'Italia ». 

Di fronte alla probabilità dell'esistenza dí altri 
esseri viventi nell'universo, Manganelli rileva il 
patetismo che ha invaso il pianeta Terra e si chie- 
de: < ....L'uomo sta modificando i propri lineamen- 
ti o semplicemente é diventato insopportabile a 
se stesso? Sta preparando i documenti falsi per 
introdursi in un mondo diverso, cui non ha diritto, 
o e tutta una burla da settimanale umoristico? 
Che differenza intercorre tra lo spettacolo da ba- 
raccone e la fine del mondo? ». . 

Sottolineato, infine, che questi esseri planetari 
« sembrano provenire da un oltre, un luogo che 
per il solo fatto di essere piü colto e tecnicamente 
superiore, noi supponiamo anche benevolo e ge- 
neroso >, Manganelli si interroga: < Sono una via 
d'uscita? O un ennesimo errore di questo animale 
sapiente? Dopo tutto, anche quando arrivarono 
gli uomini di Colombo gli indios pensarono che, 
essendo déi di incredibile potenza, essi sarebbero 
stati benevoli e generosi. La terra non ha ancora 
dimenticato i loro roghi ». 
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Incontri r 


Fortunato Zanfretta, vigile notturno genovese, 


l'esperienza che dice di avere avuto il 6 e il 27 dicembre: 
esseri extraterrestri lo catturarono con un'abbagliante luce verde 


e lo tennero prigioniero per un'ora. 
| Erano alti, piedoni, con gli occhi gialli triangolari, 
pelle verde, vene rosse sulla testa, i 


e parlavano tramite una luce che usciva dalla bocca. 


GENOVA, 13 gennaio 
Fortunato Zanfretta, 
di professione metro- 
notte, la racconta così: 
per ben due volte, mi- 
steriosi esseri extra-- 
terrestri sbarcati da un 
Ufo lo hanno sequestra- 
to e tenuto in ostaggio. 
La prima volta, il 6 di- 
cembre, intorno a mez- 
zanotte, a Marzano di 
Torriglia; la seconda, il 
27 dicembre pressappo- 
co alla stessa ora, alla 
Scoffera, una salita fa- 
mosa fra i ciclisti d’un 
tempo, perchè era lo 
stronca-gambe del Giro 
dell’ Appennino. . 
Ieri sera, una stazione 
televisiva privata di Ge- 
nova, « TVS », ha messo 
in onda un lungo « spe- 


^. ciale» sul «caso Zan- 


fretta », fondato essen- 
zialmente su una lunga 
seduta ipnotica (53 mi- 
nuti) effettuata sul me- 
tronotte dal dott. Mauro 
Moretti, un'autorità in 
materia, presidente di 
una associazione per 
l'ipnosi, e su una serie di 
dichiarazioni e di testi- 
monianze. Oltre allo 
stesso dottor Moretti, 
alcuni colleghi metro- 
notte dello Zanfretta 
hanno riferito alcune 
singolari circostanze 
della vicenda della qua- 
le il loro collega sarebbe 
stato vittima. 


mi ra 


Zanfretta, in stato di 
ipnosi profonda (e l'ip- 
nosi profonda — ricorda 
il dott. Moretti — signi- 
fica vuoto di volontà e 
quindi anche incapacità 
di mentire) rivive in 
tempi reali, e cioè per la 
durata esatta della sua 
esperienza, ció che ha 
vissuto. 


ha rivissuto sotto ipnosi, ieri sera, per una televisione privata, 
| 


La trasmissione tele- 
visiva ha avuto momenti 
altamente impressio- 
nanti, quelli nei quali lo 
Zanfretta, rivolgendosi 
agli esseri che lo hanno 
in loro potere, li prega di 
liberarlo da un casco 
soffocante che avrebbe 
sulla testa, li prega di 
lasciarlo in pace e di non 
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avvicinati c 


servirsi piü di lui per i 
loro scopi. 

Secondo le testimo- 
nianze degli altri metro- 
notte, il « prigioniero », 
quando fu rinvenuto, 
aveva molto calda la te- 
sta dal naso in su e an- 
che il tetto della sua 
«127 » risultava surri- 
scaldato. Nelle notti in 


cui i fatti sarebbero av- 
venuti, la temperatura 
intorno à Genova era vi- 
cina allo zero. y 
Sempre in stato di ip- 
nosi, Fortunato Zanfret- 
ta ha risposto ad alcune 
domande che gli ha po- 
sto il dottor Moretti. 
Ecco, in sintesi, le ri- 
sposte. La « cosa » sulla 


quale lo Zanfretta sa- 


rebbe  salito, risulta 
esternamente come un 
piatto triangolare color 
dell'acciaio; all'inlerno, 
lo Zanfretta sarebbe 
Stato alzato da una non 
meglio specificata luce 
verde. 

Si sarebbe trovato in 
una grande sala, con 
« loro » tutti intorno che 
guardavano. Erano mol- 
ti, piü di dieci, e parla- 
vano tramite una luce 
che usciva dalla bocca. 
Avevano occhi  gialli 
triangolari, pelle verde 
con vene rosse sulla te- 
sta e spine sui lati della 
faccia. Altezza notevo- 
le; braccia e gambe 
umane, perð le mani fi- 
nivano in forma arro- 
tondata; piedi molto 
grossi, da 48 di scarpa. 

Il dott. Moretti ha do- 
mandato da dove venga- 
no questi esseri. La ri- 
sposta & stata: < Vengo- 
no da molto lontano, ma 
non vogliono che io lo di- 
ca ». 


Torneranno? « Si. 
Torneranno ». Quando? 
« Quando meno me io 
aspetto. Me lo ha detto 
uno di loro ». Il dott. Mo- 
retti, escludendo che 
nello stato di ipnosi lo 
Zantretta possa aver 
mentito, non ha potuto 
dire se egli abbia riferi- 
to un'esperienza ogget- 
tivamente vissuta, op- 
pure il frutto di un'auto- 
suggestione (la. descri- 
zione degli « extra-ter- 
restri » fatta dallo Zan- 
fredda ë parsa letteraria 
€ tradizionale). Il medi- 
co ha peró precisato che, 
dalle indagini effettuate 
sempre in stato di ipno- 
si, non gli é risultato che 
il metronotte abbia mai 
avuto dimestichezza né 
con la letteratura né con 
la cinematografia ufolo- 
gica e fantascientifica. 

Il luogo dove il metro- 
notte sarebbe stato « ra- 
pito » é fuori dalle sue 
normali zone di servi- 
zio; e la radio di bordo 
della guardia, dopo al- 
cune confuse dichiara- 
zioni dello Zanfretta 
che diceva di trovarsi in 
mezzo alla nebbia, smi- 
se di funzionare per ol- 
tre un'ora, il tempo cioé 
durante il quale si sa- 
rebbe svolto « l'incontro 
ravvicinato » del metro- 
notte con i suoi carce- 
rieri extra-terrestri. 


Vogliamo tut 
la fine del m 


Non si é parlato mai ta: 
sti giorni. E non soltanto 
Ufo, anzi, ha conquistato 
terze pagine, anche nei g 
libri di ufologia si moltip 
« Rapporto sugli Ufo », 
mette conto di essere lett 

Accanto alle cronach 
contare gli avvistamenti 
incontri, burle e ghiribiz 
cati, alcuni scrittori, anc 
sciati andare a molte co 
meno » che, se si concret 
tiva probabilmente, far 
fatica dell'homo erectus, 
piens », come ha scritto ( 
« Stampa ». 

« Io non so se esistan 
scenti di altri mondi: so 
scrittore milanese — che 
ma che quella cosa inse 
impossibile, sia vera ». 

` < La fine del mondo pi 
ancora — ma noi siamo ar 
ne del mondo. Siamo in 
molti nomi, ed & la fine. 
imperversano sull'Italia » 

Di fronte alla probabili 
esseri viventi nell'univet 
patetismo che ha invasoi 
de: «....L'uomo sta modific 
ti o semplicemente é div 
se stesso? Sta preparand 
introdursi in un mondo di 
o ë tutta una burla da s 
Che differenza intercorre 
raccone e la fine del mond 

Sottolineato, infine, ch. 
« sembrano provenire da 
per il solo fatto di essere [ 
superiore, noi supponiam 
neroso », Manganelli si in 
d'uscita? O un ennesimo e 
sapiente? Dopo tutto, an 
gli uomini di Colombo gli 
essendo dei di incredibile 
stati benevoli e generosi. 
dimenticato i loro roghi ». 
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Fortunato Zanfretta, vigile notturno genovese, 


ha rivissuto sotto ipnosi, ieri sera, per una televisione 
l'esperienza che dice di avere avuto il 6 e il 27 dicem 


esseri extraterrestri lo catturarono con un'abbagliante luc 
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e lo tennero prigioniero per un'ora. 
` Erano alti, piedoni, con gli occhi gialli triangolari, 
pelle verde, vene rosse sulla testa, 
e parlavano tramite una luce che usciva dalla boc 
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GENOVA, 13 gennaio 
Fortunato Zanfretta, 
di professione metro- 
notte, la racconta cosi: 
per ben due volte, mi- 
steriosi esseri extra-- 
terrestri sbarcati da un 
Ufo lo hanno sequestra- 
to e tenuto in ostaggio. 
La prima volta, il 6 di- 
cembre, intorno a mez- 
zanotte, a Marzano di 
Torriglia; la seconda, il 
27 dicembre pressappo- 
co alla stessa ora, alla 
Scoffera, una salita fa- 
mosa fra i ciclisti d'un 
tempo, perché era lo 
stronca-gambe del Giro 
dell'Appennino. , 
Ieri sera, una stazione 
televisiva privata di Ge- 
nova, « TVS », ha messo 
in onda un lungo « spe- 


`< ciale » sul «caso Zan- 


fretta », fondato essen- 
zialmente su una lunga 
seduta ipnotica (53 mi- 
nuti) effettuata sul me- 
tronotte dal dott. Mauro 
Moretti, un'autorità in 
materia, presidente di 
una associazione per 
l'ipnosi, e su una serie di 
dichiarazioni e di testi- 
monianze. Oltre allo 
stesso dottor Moretti, 
alcuni colleghi metro- 
notte dello Zanfretta 
hanno riferito alcune 
singolari circostanze 
della vicenda della qua- 
le il loro collega sarebbe 
stato vittima. 


Zanfretta, in stato di 
ipnosi profonda (e l'ip- 
nosi profonda — ricorda 
il dott. Moretti — signi- 
fica vuoto di volontá e 
quindi anche incapacità 
di mentire), rivive in 
tempi reali, e cioe per la 
durata esatta della sua 
esperienza, ció che ha 
vissuto. 


La trasmissione telé 
visiva ha avuto momen| 
altamente impressid 
nanti, quelli nei quali 
Zanfretta, rivolgendo 
agli esseri che lo hann 
in loro potere, li prega 
liberarlo da un casd 
soffocante che avrebb 
sulla testa, li prega 
lasciarlo in pace e di no 
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‘Lo ha detto sotto ipnosi il metronotte di Genova - La no- . 


. tizia confermata poco dopo 


GENOVA — Una strana 
coincidenza confermerebbe in- 
direttamente le dichiarazioni di 
Fortunato Zanfretta, il metro- 
notte ventisettenne genovese, 
che nella notte tra domenica e 
lunedi scorso ha raccontato di 
essere stato prelevato, con la 
- sua auto, a bordo di un UFO 
e trasportato dopo un volo di 
tre ore dal centro cittadino a 
Marzano di Torriglia, una lo 
calità dell'entroterra genovese. 

Il metronotte genovese, in- 
fatti, dopo la sua « straordina- 
ria avventura » é stato posto 
sotto ipnosi e durante |’« in- 
terrogatorio » ha preannuncia- 
to un avvistamento di UFO in 


Spagna; avvistamento che, ieri 
mattina, è stato confermato in- 
direttamente da una notizia di- 
ramata dall'ANSA e prove- 
niente appunto dalla Spagna. 

L'ipnosi, svoltasi con l'auto- 
rizzazione dell'interessato nel- 
lo studio di un medico specia- 
lizzato, ha confermato quanto 
si era detto in un primo mo- 
mento. E cicé che Fortunato 
Zanfretta sarebbe stato « pre- 
levato» da un UFO mentre 
si accingeva a fare benzina in 
un distribuitore di corso Eu- 
ropa, . 

Durante l'ipnosi Zanfretta 
ha detto chiaramente che i suoi 
«Ospiti » tornavano dalla Spa- 
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dall'agenzia di stampa ANSA 


gna dove « avevano spaventato 
della gente ». E 
leri mattina. infatti il servi- 
zio internazionale dell'ANSA 
ha dato notizia che nella not- 
te tra sabato e domenica scor- 
sa (l'incontro di Zanfretta & ay- 
venuto invece nella notte tra 
domenica e lunedi) un veteri- 
nario ë stato terrorizzato da un 
UFO che a bassa quota ha se- 
guito la sua auto su una strada 
vicino a Guadalajara, a circa 
50 chilometri da Madrid. 
Accecato da forte bagliore 
giallo proveniente dall'apparec- 
chio, il medico avrebbe perdu- 
to il controllo del veicolo che 
è uscito di strada: 


«Proveniva dalla Spagna | 
TUFO che mi ha rapito» 


— UFO: | 
|| UNA VICENDA 


i 


VISSUTA | 


Questa & la storia di uno che diceva 
« io agli ufo non ci credo se prima non li vedo n, 
Ora dopo averii visti bene per tre volte 
ha paura che nel prossimo mese 
di dicembre gli extraterrestri vengano 
a prenderlo per portarselo via! 


y orrebbero vedere u 
Ufo, prima di crede 
ci, Í poco meno di 13 m 
lioni di italiani che neg 
no il fenomeno. Ment 
gli oltre „14 milioni g 
convinti (dati Doxa, dor 
un apposito vr 
gli incerti sono piü di 

milioni) pur essendo 

maggioranza diventa! 
scettici quando qualcu 
racconta che gli Ufo li 

visti, e anche da vicii 
Specialmente se non u 
sola svolta, ma alme 
due o tre, e addiritti 
teme il prossimo mese 
dicembre perché la 

cenda sembra non av 
fine... 


BRUTIO 
DA FAR SPAVENTO 


Tutto cominciò n 
notte tra il 6 e il 7 
cembre 1978 a Marz 
frazione di Torriglia, 
l'entroterra genovese 
le ore 2345 circa 
guardia giurata Fort 
to (detto Piero) Zant: 
sta compiendo il s 
giro d'ispezione a b 
di una utilitaria colk 
via radio alla Coop: 
va Valbisagno per © 
vora, allorché si 
« quattro luci di pil: 
si muovono» un 
naio di metri piü a 
dove & ubicata una 
ta che già da temp 
dietro e stata pre 
mira dai ladri. 

«Ma stavolta ci 
È £ io» pensa senza es 

: ne, e ferma l'auto 
il metronotte di 28 anni che nel prio in qucl mo 
Ufo. Fortunato Zanfretta anche le luci della 
bello » a (sinistra). ra e la radio si spe 


Fortunato Zanfreita, alias Plero (foto in alto), 
dicembre 1978 e 1979 ha avuto paurose avventure con gli 
appari anche in televisione (sopra) nella trasmissione « Porto 
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SYDNEY — S'infittisce 
il mistero del pilota Fre- 
derick Valentich scompar 
so sabato sera a mezza 
strada tra la Tasmania e 
il continente australiano 
dopo aver informato la 
torre di controllo di Mel- 
bourne che uno strano og- 
getto di forma cilindrien 
stava sorvolando il suo 
piccolo «Cessna» mono- 
posto. Da domenica mat- 
lina forze della marina e 
dell'aviazione stunno invite 
no esplorando lo stretto 
di Bass dove sarebbe. po- 
tuto cadere l'aereo che 
prima  dell'avvistamento 
dell’Ufo aveva avuto unc 
navigazione normalissima, 
favorita du un tempo ec- 
cellente. 
` Il padre del pilota ver- 
tenne (che e istruttore- 
capo di una  puttuglia 
acrobatica) ha accusato 
ieri ancora una volta il 
ministero dei Trasporti 
di «celare la verità per 
non creare allarme nella 


Gazzetta del Sud 


IL PADRE DELL AUSTRALIANO SCORPARSO 


d Ufo ha catturato 
in volo mio tiglio» 


E aggiunge: < ll governo non vuol creare allarme 
nel Paese» - Stampa e cittadini chiedono inchiesta 


popolazione x. Ha poi sog- 
yiunlo di «essere certo» 
che suo figlio era stato 
catturalo dall'Ufo e per- 
tanto le ricerche dell'ae- 
reo sarebbero state vane. 
Gli esperti dell'aviazio- 
ne civile e militare non 
sanno spiegare i forti ru- 
mori metallici captati dal 
la radio dela torre di 
controllo paco prima che 
l'aereo perdesse contatto. 
Un aviatore veterano che 
controlla una società ae- 
rea di Melbourne, Arthur 
Schutt, ha affermato di 
non credere agli Ufo con- 
fessando tuttavia che se 
la descrizione del pilota 
era esatta c'erano sufi- 
cienti motivi per indaga- 
re seriamente sulla vicen- 
da. I giornali pubblicano 
pagine di lettere di comu 
ni cittadini che simpatiz- 
tano col padre del pilota 
e chiedono Vapertura di 
una inchiesta ufficiale 
aperta al pubblico. 


Sabato 10 Febbraio 1979 


Boeina 707 brasiliano x 
Ü 


sequestrato da un Ufo? 


RIO DE JANEIRO -- H ge- 
nerale Alfredo Moacir Uchoa, 
in un'intervista al giornale di 
Rio de Janeiro < Ultima lHo- 
ra», ha prospettato l'ipotesi 
secondo cui un oggetto volan- 
te non identificate (Uto) po- 
irebbe essersi impadronito di 
un aereo « Boeing 707 > della 
società acrea brasiliana 
+ Vaiag» addetto al traspor- 
to merci, scomparso da piü 
di una settimana mentre era 
in volo da Tokyo a Los An- 
geles. H generale Moacir U- 
choa € definito dal giornale 
«uno dei migliori specialisti 
brasiliani dello studio degli 
Ufo ». 

L'aereo, che aveva un equi- 
paggio di sei persone e tra- 
sportava quadri d'autore, ë 


scomparso il 41 gennaio scor- 
so al di sopra del Pacifico. 
L'aereo non ha inviato co- 
municazioni per segnalare che 
si trovava ia difficoltà e nes 
suna traccia dell'apparecchio 
è stata trovata dopo la scom- 
parsa nonostante le ricerche 
compiute 

Per spiegare questo miste- 
ro il gen. Moacir Uchoa ha 
detto che «il sequestro di un 
aereo da parte di Ufo non 
è impossibile » e che si é già 
avula in passato conoscenza 
di fatti simil. Il generale ri- 
conosce tuttavia che non di- 
spane di elementi concreti che 
gli permettano di appoggia- 
re la sua tesi per ciò che 
concerne Vacreo della « Va- 
riu >. 


26-10-79 


il Giornale 15 dicembre 197% 


Scie luminose passano 


x sopra i ghiacci artici 


Copenaghen, 14 dicembre |*là sua casa, nel quartiere di 


Mentre in ltalia gli Ufo sono 
ormai di casa, anche negli altri 
Paesi iniziano ad accadere fe- 
nomicni che non rientrano nella 
normalità. Una serie di insolite 
scie luminose é stata osservata 
infatti negli ultimi tempi nel cie- 
lo artico, sulla Groenlandia. Gli 
avvistamenti, sulla costa occi- 
dentale dell'isola, sono stati una 
cinquantina. Secondo gli esperti, 
si tratterebbé di «sclami» di me- 
teore che entrando nell'atmo- 
sfera terrestre bruciano. la- 
sciando appunto scie luminose 
color arancione. 

Non sembrano affatto me- 
teore, invece, gli oggetti che nei 
giorni scorsi hanno sorvolato il 
Giappone, conferrnando quanto 
precedentemente predetto da 
un'anziana signora di Hiroshi- 
ma, Tal Asano di 66 anni. 

La donna aveva infatti pre- 
detto che gli «Ufo» sarebbero 

| transitati nel cielo soprastante 
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di ottobre verso le due, all'inizio | 
di dicembre, e lunedi a martedi | 
sera di questa settimana. Pun 
tualmente; gli oggetti volanti 
sono apparsi il 15 ottobre scorso 
alla una e 17 minuti, il 2 dicein 
bre alle 22 e l'undici e dodici di 
cembre alle 21 e alle 21.30. 

Gli «oggetti non identificati» 
uno, due o tre a seconda dei casi. 
emettevano fasci luminosi di co- 
lori cangianti tra l'arancio e il 
blu. «rimbalzando» in su ed in 
giú con un movimento «sussul 
torio» durante il volo. Le appa- 
rizioni sono durate in tutto tre 
minuti dopo di che gli oggetti 
sono scomparsi all'orizzonte. 
Secondo il messaggio trasmesso 
per «telepatia» ulla signora A- 
sano, la missione degli Ufo sul 
cielo del Giappone era di sem 
plice «ricognizione» per «osser- 
vare la terra senza alcuna inten- 
zione di invaderla». 
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Extraterrestri 
(due cadaveri) 
recuperati 

negli Stati Uniti 
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PHOENIX (Arizona), 14 -— 
Due cadaveri di extra-terre- 
stri dalla pelle argentate, che 
misurano circa un metro e 
venti, con tute metalliche 
che sembrano saldate dal ca- 
lore 8i loro corpi, sarebbero 
Stati recunerati dalle autori- 
tá americane dopo la cadu- 
ta di due oggetti volanti non 
identificati (UFO). 

Lo afferma l’organizzazio- 
ne «Ground saucer watch» 
tosservazione & terra dei di- 
Schi volanti) che ha sede a 
Phoenix, nell'Arizona, citan- 
do dichiarazioni di due ufii- 
caili in pensione dell'avia- 
zione americana. 

Riuscita ad infrangere 1 se- 
greti dei servizi di informa- 
zione americani ed in base 
ad una legge americana sulla 
libertà dell'informazione, Y 
organizzazione afferma in- 
nanzi ai tribunali di essere 
in possesso di mille pagine 
di documenti della CIA dalle 
quali appare che quest'ulti- 
ma aveva l'incarico di sorve- 
gliare sin dal 1949 le manife- 
stazioni degli «UFO». 

Secondo il responsabile del- 
là «Ground saucer 
William Spoulding. i 
menti contengono numerose 

i descrizioni particolareggiate 
di incontri tra Vaviazione a- 
i merieana e dischi volanti. 


watch» | 
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"INCONTRI 


COL MISTERO 


9 ESPERIENZA 
straordinaria di 
Travis Walton, 
un taglialegna dell'Ari- 
zona alla ribalta delle cro- 
nache per diversi mesi, ha 
ispirato il film *Fuoco in 
cielo", ma per il vero pro- 
tagonista si é rivelata un 
dramma senza fine. An- 
cora oggi, dopo quindici 
anni, non trova pace e le 
sue notti sono popolate 
da incubi. 

Originario di Snow- 
flake, Walton aveva ven- 
tidue anni all'epoca 
dell'incontro con gli ex- 
traterrestri: era un sim- 
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PRIGIONIERO DENTRO 
QUEL DISCO VOLANTE 


patico, atletico tagliale- 


gna, fiero del quotidiano, : 


duro lavoro e poco por- 
tato a sognare. Il suo 
mondo era costituito dai 
compagni di fatica, uo- 
mini forti e temprati, che 
difficilmente indulgeva- 
no a strane fantasie. 

«La mia vita é diven- 
tata un inferno dopo 
quell’episodio», raccon- 
ta Travis. «Ho sopporta- 
to a lungo con pazienza 
l'ironia della gente, ama- 
reggiato dal sospetto del- 
la polizia che non mi ha 
creduto». 

La singolare avventu- 
ra inizió nel parco nazio- 
nale Apache dell'Arizo- 
na. A bordo di un auto- 
carro, Walton tornava a 
casa insieme con un 
gruppo di colleghi: la fi- 
ne della pesante giornata 
e la prospettiva del meri- 
tato riposo rendevano gli 
uomini ciarlieri: scambi 
di battute e frasi scher- 
ZOSe si susseguivano in 
un'atmosfera serena e ri- 
lassata. 

Nessuno dei presenti 
poteva supporre che di li 
a qualche minuto... 

L'urlo di Michael Ro- 
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gets, il caposquadra, li ri- ` 


dusse a un attonito si- 
lenzio, facendoli rabbri- 
vidire. i 


«Un ufo, attenti, vedo 


un ufo». 

Incerti e spaventati, i 
taglialegna si sporsero 
per osservare il fenome- 


no mentre una luce ver- : 


de-azzurra illuminava 
completamente la fore- 
sta. 

Il paesaggio era di- 
ventato spettrale, gli al- 
beri avevano assunto gi- 
gantesche forme miste- 
riose. All'improvviso, il 
bosco che conoscevano 
e amavano si era trasfor- 
mato in un luogo sinistro 
e pericoloso. 

«Non osavamo allon- 
tanarci», spiegò più tar- 
di Rogers agli inquiren- 
ti. «Il terrore ci paraliz- 
zava. Rimanemmo im- 
mobili con gli occhi sbar- 
rati, incapaci di reagire». 

Solo uno di loro, Tra- 
vis, reso baldanzoso dal- 


la giovane etá e dal desi- 


.derio di esaminare da vi- 


cino l'ufo, non si lasció 
sopraffare dal panico. 
«Prima che il camion si 


arrestasse era già sceso», 


raccontó il caposquadra. 
«Non riuscimmo a fer- 
marlo». 

Il giovane mosse qual- 
che passo al centro della 
radura, ignaro di quanto 
stava per accadere. 

«Se esistesse una sola 
possibilità di tornare in- 
dietro nel tempo», con- 
fessa, «mi rifugerei all'in- 
terno dell'autocarro per 
impedire a quelle mo- 
struose creature di sco- 
prirmi e distruggere la 
mia esistenza». 

Affascinato, alzó lo 
sguardo. Fu quel gesto a 
scatenare i misteriosi 
eventi? Chi mai potrebbe 
dirlo? 

I compagni lo videro 
sostare qualche attimo 
nella luce verde-azzurra, 
poi cadere al suolo privo 


di sensi con la bocca spa- 
lancata. E 
La reazione degli uo- 


mini fu immediata, deci- 


sero di fuggire, di salvar- 


si dall'orrenda minaccia ` 


e, messo in moto l’auto- 
mezzo, partirono a gran- 
de velocità. Solo più tar- 
di, quando nel bosco tut- 
to ritornò alla normalità, 
cercarono Walton, ma lui 
era scomparso senza la- 
sciare tracce. 

I taglialegna, dopo 
concitate consultazioni, 
avvisarono la polizia, che 
attivò subito minuziose 
ricerche. Vennero inutil- 
mente impiegati unità ci- 
nofile ed elicotteri per 
perlustrare l’area boschi- 
va: il ragazzo sembrava 
svanito nel nulla. 

Fu avanzata l’ipotesi di 
un omicidio, gli inquirenti 
accusarono gli uomini di 
averlo ucciso e, incuran- 
ti delle loro proteste di in- 
nocenza, li sottoposero 
alla macchina della ve- 


Travis Walton non avrebbe mai più dimenticato la 
terribile esperienza che aveva vissuto: rapito da- 
gli alieni, era stato condotto sulla loro astronave... 


rità, meravigliandosi 
non rilevare menzogn: 

Cinque giorni dor 
Walton ricomparve 
evidente stato confusi 
nale e raccontò agli sc. 
tici investigatori la s 
terribile avventura. 

«Al mio risveglio, pe 
sai di trovarmi in osp 
dale: sentivo suoni e r 
mori intorno a me. Poi 
presi completa con 
scenza e vidi delle strar 
orribili creature». 

Colto dal terrore, Tr 
vis le colpi per difende 
Si e, ritrovata un'insper 
ta energia, le superó c 
un balzo, nascondendc 
dietro un riparo. 

«Le "figure" si dire 
sero affannate verso ur 
porta e uscirono, io le s 
guii in un corridoio, n 
presi la direzione opp: 
sta, entrando in una sta 
Za rotonda». 

Stupefatto, si trovó 
fronte un essere “dal 
sembianze umane, con 1 
bizzarro copricapo, cl 
gli si accostó, facendo; 
cenno di -seguirlo. Í 
condusse in un ampio Í 
cale della navicella, do 
si potevano distingue 
numerosi dischi volant 
poi senza preavviso £ 
pose sul volto una m 


-«Scherina, causandogli ui 


nuova perdita dei sens: 

«Non ricordo quan 
sia avvenuto in seguit: 
mi sono ritrovato diste: 
sull'asfalto mentre l'u 
si sollevava con asso 
dante fragore». 

Come interpretare 
motivo dell'incontro ra 
vicinato con gli extrate 
restri? 

«Suppongo volesse: 
prendermi a bordo p: 
conoscermi, studiarmi 
più semplicemente pí 
aiutarmi dopo la cadut 
ma non ne sono sicuri 
Fortunatamente mi ha: 
no riportato a casa». 

Walton rievoca le tr: 
versie che seguirono: ne: 
suno voleva credergli, ] 
si accusava di protagon 
smo, si deprecava la pul 
blicità suscitata dalla su 
presunta esperienza. 
trascorrere del tempo, 
matrimonio e la nasci! 
di quattro figli gli rest 
tuirono solo in parte | 
serenità. 

M. Regina Colomt 
(Illustrazione di P. Sole 
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tella żona, avevano notato 
Tn grosso oggetto volante di 
Forme «tta e triangolare, e- 
Finan: un'intensa luce va- 
ante dal bianco al roeso. 
WI Venerdi 8 dicembre il 
{quotidiano «Il Secolo XIX, 
Selva con un titolo a sei co- 
donne: «Incontri ravvicinati a 
d Torriglja, 
14. E fu cosi che il mondo ven. 
Me a conoscenza della vicen- 
fla del «metronotte che aveva 
"isto gli Ufo». 
| lo allora ero cronista del 
Quotidiano della sera «Cor- 
Í here Mercantile» e ricordo 


It Zanfretta acconsenti subi. 
Hn o, e la sera del 23 dicembre 

a già sdraiato e ipnotizzato 
Bul lettino di pelle del medi- 
{fo genovese Mauro Moretti. 


ta risultato di quella seduta, 
| Femistrata in nastro, fu scon- 

averte” Ad un certo punto 

Sfant. a cominciò ad ansi. 

amare: riviveva il momento in 

Ri entró nel giardino della 
$ a 


e Zanfretta: «Chi c'à? Che 
E Succede? Mamma...» 


Zon Io sono qui con lei e 
Mon puð accaderle nulla. Mi 
acconti cosa vede», 

| Zanfretta: «Madonna... 
'erehé dovrei venire con 
Wi? Cosa volete farmi? Cosa 


lilla testa? Via! Non vo- 
Lasciatemi atare... 
on parso dirlo? SI.. farò 
me voi volete.. Datemi 
na prova... Non mi crede- 
"hanno... Quante luci... Via! 
(Via quel coso dalla testa. 

l 


Mspettero che tornate... Che 

do. Vin quel coso dalla te- 

a. Via! Siete dei mostri... 

n glid andare a casa, La mia 
la» 

Vanfretta, dunque, rne: 

bntav di essere stato rapi- 


"Kn. Pur sentendo In mia cu 
Rosita. parzialmente appa. 
Pata, non volli acrivere alcun 


Articoli su quella seduta d'i- 
Bosi Ee pivelasion 


taf "mte 


invo 


IU Moretti: «Cosa c'è? Mi rac- 


Zanfretta notto l'effetto del Pentotal, assistito dal prof. March 


molto bene il clima di curio- 
sita e di divertito scetticismo 
che la notizia provocó non 
soltanto tra il pubblico, ma 
anche nelle redazioni dei 
giornali. Ovviamente non 
era facile prendere sul serio 
la storia dell’sextraterrestre 
alto tre metri», Ma proprio 
per montarla, mi venne |'i- 

ea d'indagare su Pier For. 
tunato Zanfretta e sulle cir 
costanze di quella notte. E' 
possibile — mi chiedevo — 
che un metronotte conosciu- 
to come persona onesta e 
corretta, padre di due figli, si 


RE 


inventi di sana pianta una 
storia di questo genere, ri- 
schiando il posto di lavoro, 
trovando poi 52 testimoni 
che convalidino casur'men- 
te il suo racconto? Ea & poi 

ibile che lo stato di d 
osse simulato? Volevo sa- 
perne di pid, 

I responsabili dell'istituto 
di vigilanza Val B'sagno si 
dissero subito disposti a col 
laborare con me. [l direttore 
Gianfranco Tutti mi raccon- 
tò che il suo socio, Luigi Ce- 
reda, aveva già provvt tan a 
presentare denuncia contro 


| 


La seconda inspiegabile scom 
NEW. 
SS WAREN : 


a. sil 


evan. Nella cartina in alto sono indicate le località delle apparizioni Ufo 


ignoti per ciò che era accadu- 
to. Volevano che fosse fatta 
luce su tutta x storia, 
ma avevano anche paura dei. 
le conseguenze pubblicitarie 
negative che nel frattempo 
avrebbero potuto avere. 

Per prima cosa chiesi e. 
tenni di parlare con Zanfret. 
ta, Il metronotte mi parve 
subito timido e impacciato. 
Mi accorsi che tutto il rumo- 
re che si stava facendo su di 
lui lo disturbava parecchio. 
«Gente sconosciuta mi tele- 
fona a casa a tutte le ore per 
prendermi in giro — si la- 


parsa 


S 


verd GA 


mentava —. Io non lo so che | Ë 
cosa fosse quello che hu vi. | Ë 
sto, però l'ho visto. Non sono ($ 
un bugiardo». ba 

Dopo &ver pubbliceto il | Ë 
mio primo articolo su Zan- 
fretta. fui contattato da di |` 
versi ....logi. Tagliai corto] 
con tutti, ma accettai un aug- | | 

rimento: chiedere a Zan. 17 
retta di sottoporsi ad ipnosi 
regressiva, pres infatti Kë 
uno dei metodi pid usati per Rx 
far rivivere passate espe- | 
rienze, dissociando il lato co- | 
sciente dell'individuo. Pef- 
ché, dunque, non provare? 


presi provvedimenti. Il rap- | 
porto fini sul tavolo del so: 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, Li ‘wo Di Noto, í 
che lo , per competen- 
za, al giudice istruttore Gian | $ 
Rodolfo Sciaccaluga. Da qui | 
esso raggiunse il giudice 
Russo che 1'11 gennaio 1980, 
un anno dopo, lo fece archi: Á 
viaxe con il numero di regi- | B 
stro 20. per «mancanza di e: | | 
st-^mi di reato», E: 
«to lo stesso coman- | Y 
à. "Tier aveva già | Š 
Prove... » informare il 
ministero uwu interno e gli 
alti comandi militari con 
due telex spediti rispettiva: | Ë 
mente |'8 dicembre e il 28 dis | W 
cembre 1978. Nei 


ravvicinato» qualcuno ct 

minciava a pensare che, no: 
nostante gli interrogativi © 
mergenti dalle avventure 
notturne (orme gigantesche, 
lamiera dell'auto calda, IM 
eccetera), fosse il caso di aci 
certare sé Zanfretta fosse in | © 
condizioni di mente morma- 


Hs no. E' per questó n 
che ituto di vigilanza lo 


mandò ri OUR dal | 
profeésor Giorgio Gianniote 
ti, libero docente in neuroło: È 
gia, specialista in malattie 
nervose e mentali, vice-pri« | Fe 
maria neurologo presso Ve 1/0 
apedale genovese di Q Mag 


; uet] ro © A ‘he ur ot )nosciu- | tò che il suo socio, Luigi © 
resto non sarebbe stata la Z Mo en. de che un metronotte conose il 
ma volta. Ma il fascio di Á 


come persona onesta e | reda, ay provw Jute 
uce non illuminavn un la. | "ere Mercantile» e ricordo corretta, padre di due figli, si fr enuncia cont "a 
Rynek am onda inspiegabile 
mandante della stazione di H g SIE 7 
orriglia, lo Zanfretta rac- Zaníretta acconsenti subi- y wp Era 
1 y? 
«Un essere enorme, alto circa era già sdraiato e ipnotizzato | þá tra “Vy a bá 
tre metri, con la pelle Ondu- | gy ettino di pelle del medi. Ra TEM SA 


dopo dal brigadiere det cara L e 
binieri Antonio Nucchi, co- d S G 
+ Mr NANG, KĘ an 4 TT 
contò tremando di aver visto to, e la sera del 23 dicembre db 152 Kä | y : + i 1 
ta, come se forse grasso o co genovese Mauro Moretti, 


avvolto inuna tuta molle, co. 

munque grigir, occhi gialli a | H risultato di quella seduta, 
triangolo, vene ronse aulin Pong m opel a 
eee yu ques ma- 4 Zanfretta cominciò ad ansi. 
cei "a dalle unghie ro. mare: riviveva il momento in 


S cui entró nel giardino della 
Terrorizzato, lascið cade. villa. 
re la pila. Poi la raccolse e Zanfretta: «Chi c'è? Che 
1a gambe levate verso la | succede? Mamma 

«126». Sempr- in preda al pa. Moretti: «Cosa ai? Mi rae. 
nico, affero convulsamente conti. lo sono Qui con lei è 
il microfono. «La prima chia. | non Puó accaderle nulla. Mi 
mata — ricorda Carlo Toc. racconti cosa vedes, 
calino Operatore di turno Zanfretta: «Madonna... 
quella notte — l'ho ricevuta Perchć dovrei venire con 
soltanto verso mezzanotte e | vgi? Cora volete farmi? Cosa 
un quarto. Zanfretta urlava sono tutte quelle luci? Non 
e diceva continuamente voglio. Voi nor. siete esseri y. 


^mma mit quant'à brut. mani, via! Cosa mi mettete 
to”, 10 allora gli o chiesto se sulla testa? Via! 


O StERSErO A redendo e lui glio... Lasciatemi stare., 


di nmando: “No, non sono 
uomini, non sono uomini...”, 
A questo punto la comunica. 
zione aj à interrotta», 


Mentre l'uomo urlava alla 
radio, improyy isamente una 
grande luce triangolare si el. 
20 da dietro la cana, Zanfret 
ta poi la descriverà come un 
disco luminosissimo più 
grande, in lun herza, della 
stessa villa. La luce lo abba- 
gliò a tal punto che dovetta 
ripararsi gli occhi con il brac- 
cio. Sent? dunque un grande 
sibilo e, con un accelerazione 
fantastica, i] velivolo si perse 
nel cielo. 

Sul terreno dove i} miste 
rioso oggetto aj sarebbe po 


ranno... Quante luci... Via! 
via! Via uel coso dalla testa. 
Aspetterð che tornate... Che 
caldo, Via quel coro dalla te. 
ata... Via! Siete dei montri,.. 
Voglio andare a casa, La mia 
pilas. 

Zanfretta, dunque, rac. 
contava di essere stato rapi- 
to. Pur sentendo la mia cu. 


riositá parzialmente appa- 


prosi. Le rivelazioni invo- 
ontarie del metronotte mi 
sembravano troppo irreali 
per essere prese in consida. 
sato, i carabinieri scoprirono | razione, Stavo ancora pen. f 
poi una grossa im Dronta se- | sando a Quella sera, quando | AA Seet 

micircolare che ne loro rap Zanfretta sparì di nuovo, ||: a € j , Á . «4 
Porto definirono come «il se Fra la notte tra il 27 e i| 28 DAC ja 


gno lasciato da un elicottero | dicem re. DANA d á 
o Lë di grosso che ai à uM ed una sa dopo la Seconda $comparsa de I 
"ato sul prato adiacente | ne Dia e non vedo iü nulla gres i 
alla cana, | — url il met:onotte per ra- quel momento | Non voglio, non voglio.. 
Zanfretta, comunque, | dio - „la macchina sta an Rravnvano anilla zona. La Stranamente, nonostante Í 
svenne. ! suoi colleghi lo ri dando da sola a Acquista ve. | «1z7. «n "a viaggiava Zan. pioggia e il fredde, il metro: 
trovarono dopo oltre un'ora | locita, Non so cosa fare». E. fretta fu comunque ritrovata notte aveva il viso e gli abiti. 
accanto alla villa, in forte | rano le 23.46. Quattro minu- | do oltre un'ora su uno asciuttj, «Dal naso in sù = 
Stato di choc M ntre lo | ti dopo Zan'retta chiamd di | spiazzo della strada di mon. spiego Travenzoli — era cal 
portavuno via ntinuava a | nuovo. Questa volta la sua | tagna che porta all abitato di dissimó. Le orecchie erano 


dire: «Li hc visti, li ho visti». | voce era calma, quasi ubbi. | Rossi. H Primo a vedere Zan- rosso fuoco». 

E tem fu il solo. Perché ; diente, «La macchina si è fer. | fretta fu il brigadiere Tra. Inoltre, il tetto della «127 
Catabinieri, durante la loro | mata die —, vedo una | vensoli. Tremava e piange. FU cui! viaggiava Zanfretta 
inchiesta, trovarono altri i2 kran lace, Ora egeo, va. «Dicono che mi vogliono scottava come se fosse stato 


imoni i quali conferma | Le ricerche furono ontaco. | portare via — diceva — Che sottophate ad un forte calo 
tone che à qoe on. e in [late dalla nehbia e dalla | ne sara dei miei bambini? re. Actanto all'auto, chiaria. 


i c0 tic et, BHIQIO € CON ie Orecchie a punta» > 


tarda serata di 
N mercoledì 6 aicem | 
bre 1975 la guardin | 
giurata Pier Fortunato Zan 
fretta era in servizio su tia | 
«126. nell'area di Torriglia, | 
un piccolo centro ille alture 
dell'entroterra genovese 
Faceva molto freddo e la ne 
ve cad ita durante la giorna 
ta si cra ormai trasformata 
in una pericolosa lastra di 
ghiaccio 

Eraro le 23.30 quando im 
boccó In deviazione che dalla 
statale 45 conduce a Marza 
no. II metronotte percorse la | 
stradina che porta al centro 
del paese e da qui, conti 
nuando, si diresse verso la 
villa «Casa Nostras del medi- 
co dentista genovese Ettore 
Righi. 

‚ra quasi arrivato quan- 

O, poco prima dell'ultima 
curva, il motore e i fari della 
«126. si spensero. «Ma che 
succede”, mormorò sorpre 
so. Fu proprio mentre met 
teva piede a terra che vide 
distintamente nel giardino 
della villa quattro ici che si 
muovevano. Allora, dimen- 
ticando l'improvviso guasto 
all'impianto elettkico che lo 
aveva fatto fermare, prese in 
mano il microfono della ra. 
dio per comunicare alla cen- 
trale operativa dell'istituto 
di vigilanza, ciò che si accin- 
eva a fare. rk pb dalla 
88 canguro dalla 68 — chia- 
mó — mi porto dentro la vil- 
la: ci sono dei ladri, Ma la 
centrale non rispose: anche 
la tadio non funzionava 

Impugnó quindi la sua 
Smith & Wesson calihro 38 
apecial e, con la pila apenta 
nella ainis’ ra, ai avviò enuta 
mente verso la villa. Il can 
celletto del giardino e la por 
ta d'ingresso erano aperti. 
Zanfretta entró, si appiatti 
di schiena contro il muro pe 
rimetrale e pian piano si av 
vicino all'angolo. 

Voleva sorprendere i la 
dri, evidentemente. Ma 
grande fu invece il suo atu 

re uando si senti toccare 
le spalle. Rapido si volt» con 
la pila accesa e la pistola 
spianata, pronto a far fuoco, 
se fosse stato il caso. E del 
resto non sarebbe stata la 

ma volta, Ma il fascio di 
uce non illuminava un la 
dro. Interrogato la mattina 
dopo dal brigadiere dei cara 
binieri Antonio Nucchi, co- 
mandante della stazione di 
Torriglia, lo Zanfretta rac- 
contò tremando di aver visto 
«un essere enorme, alto circa 
tre metri, con la pelle ondu- 
lata, come ae fosse grasso o 
avvolto in una tuta molle, co 
munque grigis, occhi gialli a 
triangolo, vene rosse sulla 
testa, orecchie a punta e ma 
ni con dita dalle unghie ro- 
tonden. 

Terrorizzato, lascið cade- 
re la pila. Poi la raccolse e 
fuggi ngambe levate verso la 
126». Semprs in preda al pa- 
nico, ffıerrö convulanmente 
il microfono. «La prima chin 
mata ricorda Carlo Toe 
calino, operatore di turno 
quella notte — l'ho ricevuta | 
soltanto verso mezzanotte e 
un quarto. Zanfretta urlava | 
e diceva continuamente | 


Mer . (ET 
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quella zona, avevano notato 
un grosso oggetto volante di 
forma piatta e triangolare, e- 
manante un'intensa luce va- 
riante dal bianco al rosso. 

Venerdi 8 dicembre il 
quotidiano «Il Secolo XIX, 
usciva con un titolo a sei co- 
lonre: «Incontri ravvicinati a 
Torriglias. 

E fu cosi che il mondo ven. 
ne a conoscenza della vicen- 
da del «metronotte che aveva 
visto gli Ufo». 

lo allora ero cronista del 

uotidiano della sera «Cor. 
riere Mercantiles e ricordo 


Zanfretta acconsentisubi- 
to, e la sera del 23 dicembre 
era già sdraiato e ipnotizzato 
sul lettino di pelle del medi- 
co genovese Mauro Moretti. 


ll risultato di quella seduta, 
registrata in nastro, fu acon- 
certante. Ad un certo punto 
Zanfretta comincid et: ansi- 
mare: riviveva il momento in 
cui entrò nel giardino della 
villa. 
Zanfretta: «Chi c'8? Che 
succede? Mamma...» 
Moretti: «Cosa r'è? Mi rac- 
conti. lo «ono qui con lei e 
non puð accaderle nulla. Mi 
racconti cosa vede». 
Zanfretta: «Madonna... 
Perché dovrei venire con 
voi? Cova volete fermi? Cosa 
«ono tutte quelle luci? Non 
vogho. Voi nor. siete naceri 11. 


61 a? ( 


Zanfretta sotto l'effetto del Pentotal, assistito dal prof. Marc 


molto bene il clima di eu-io- 
sità e di divertito scetticismo 
che la notizia provocò non 
soltanto tra il pubblico, ma 
anche nelle redazioni dei 
giornali. Ovviamente non 
era facile prendere sul serio 
la storia dell «extraterrestre 
alto tre metris. Ma proprio 
per montatla, mi venne l'i- 
dea d'indagare su Pier For- 
tunato Zanfretta e sulle cir- 
costanze di quella notte. E' 
possibile — mi chiedevo — 
che un metronotte conosciu- 
to come persona onesta e 
corretta, padre di due figli, si 
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hesan. Nella cartina ini 


inventi di sana pianta una 
storia di questo genere, ri. | t 
schiando il posto di lavoro, | Í 
trovando poi 52 testimoni 
che convalidino casualmen- 
te il suo racconto? Ed é 
| oi = che lo stato di choc 
osse simulato? Volevo sa- 
perne di più, 
I responsabili dell'istituto 
di vigilanza Val R'sagno si 
dissero subito disposti a col. 
laborare con me. || direttore 
Gianfranco Tutti mi rnccon- 
tà che il suo socio, C Ce: 
reda, aveva già provveduto a 
presentare denuncia contro 
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La magistratura genovese aprirà 
forse un'inchiesta sugli Ufo 
GENOVA — La magistratura genovese aprirà un'inchiesta 


sugli «Ufo» e in particolare sui conduttori di questi misteriosi 
oggetti volanti? La cosa, al momento attuale, sembra proba- 
bile. Gli «Ufo», infatti, sarebbero responsabili del sequestro 
di un guardiano notturno di Genova che nel dicembre del 
1979 sarebbe rimasto per tre ore «prigioniero» di uomini 
grandi, verdi e luminosi. 

l fascicolo di questa pratica ë giunto in questi giorni sul ta- 
volo del giudice istruttore del banale di Genova, Rodolfo 
Sciaccaluga. Sul fascicolo, c'é un appunto del pubblico mini- 
stero che aveva raccolto i dati sul misterioso episodio, con il 
quale chiede l'archiviazione dell'inchiesta. «Ma perché archi- 
viare?» dice il giudice. s 

Oltre al reato di sequestro di persona (ed è qui che potreb- 
bero essere ordinati accertamenti sulla esistenza dei marziani) 
si può ipotizzare anche un altro reato: Suelo della simulazio- 
ne del sequestro. Inoltre, ha aggiunto il magistrato, bisogna 
tener presente che il guardiano notturno, Fortunato Zanfret- 
ta, 28 anni (questo il nome del rapito), per svolgere il suo ser- 
vizio è in possesso di un'arma. Quindi, ulteriori accertamenti 
si renderebbero necessari sia per l'incolumità del metronotte 
e sia per altre persone. 

Le due «avvenure» di Fortunato Zanfretta con gli extrater- 
restri avvennero entrambe nei mesi di dicembre del 1978 e del 

79. La prima volta l’uomo disse di aver visto un’astronave 
e di aver incontrato degli strani esseri che lo tennero prigio- 
niero per alcune ore. La seconda volta, disse di essere stato 
«rapito» in corso Europa, la strada che collega Genova con il 
Levante cittadino, mentre sì accingeva a fare benzina ad un 
distributore automatico. «Sia io e sia la macchina siamo stati 
portati a bordo deil’astronave» raccontò senza precisare però 
che cosa accadde all’interno dell'astonave. Il metronotte era 
stato trovato dai colleghi a Marzano, una zona dell’entroter- 
ra genovese nei pressi della quale l'anno precedente aveva 
avuto la prima «avvenura». 

Gloria s Via 2-3 PI =. 


| Incontri rawvic 


Un convegno ha fatto il punto sugli ultimi a 
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na lunga scia che attra- 
versa il cielo genovese nel rosa del 
tramonto, é l'ultima segnalazione 
di un possibile avvistamento di Ufo 
arrivata alla sezione ligure del Cen- 
tro Ufologico Nazionale nelle scor- 
se settimane. 

Dal dopoguerra ad oggi gli avvi- 
stamenti di oggetti volanti non 
identificati sono stati oltre settecen- 
to, ma una «congiura del silenzio» 
(come viene definita dal Cun) ha 
ostacolato la diffusione di notizie 
sui diversi incontri ravvicinati. Ma 
non ha impedito che l'argomento 
diventasse il centro di un incontro, 
«Ufo e dintorni», che si & tenuto 
presso la sede del Cepu di Genova, 
alla presenza di molti nomi di spic- 
co della ricerca ufologica italiana. 

Un modo per riportare l'argo- 
mento all'attenzione generale, do- 
po agli anni di silenzio che hanno 
seguito il famoso «caso Zanfretta», 
la vicenda del metronotte genovese 
che alla fine degli anni '70 ha rac- 
contato di essere stato rapito dagli 
Ufo e portato sul Monte Fasce per 
essere studiato. Un incontro che si 
sarebbe ripetuto diverse volte. Ro- 
berto Piras, responsabile della se- 
zione ligure del Cun, spiega: «I go- 
verni tentano di screditare e sminu- 
ire l'argomento, gettando discredi- 
to sulle nostre ricerche. Per questo 
si parla di "congiura". Ma nol sia- 
mo i primi a renderci conto che si 
tratta di un fenomeno spinoso, e 
che non é detto che tutti quelli che 


| raccontano di avere avuto un con- 


tatto dicano la verità. Per questo 
stiamo studiando ogni caso». 
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Un oggetto sconosciuto colto dall'obbiettivo; sarà un'astronave? (Foto: Fotogramma) 


Ma dopo la dibattuta vicenda 
Zanfretta, su cui erano stati realiz- 
zati anche alcuni speciali televisivi, 
un velo di silenzio é calato sugli av- 
vistamenti Ufo in Liguria, Eppure 
il fenomeno non sembra essere 
scomparso. La notta tra il 14 eil 15 
maggio 1998, per esempio, una 
donna di Alassio, affacciandosi alla 
finestra, avrebbe visto avvicinarsi 
una luce di forte intensità e di vari 
colori. Durante l'avvistamento sa- 
rebbe anche saltata la corrente elet- 
trica nel quartiere, mentre i cani si 
sarebbero messi a latrare furiosa- 
mente, «Tipici segnali - spiega Pi- 
ras-- di un incontro ravvicinato». 


La cautela comunque è ancora tan- 
ta, a causa di «molti burloni che 
inventano avvistamenti facendo so- 
lo perdere tempo e credibilità agli 
studiosi. Per questo il Cun - spiega 
sempre Piras - prende tutte le se- 

azioni con le molle», Anche 
quelle di Zanfretta: «Andiamo con 
i piedi di piombo - racconta il re- 
sponsabile del Cun - perché nella 
vicenda rimangono ancora tanti la- 
ti oscuri; lo stesso Zanfretta si & 
contraddetto alcune volte, insab- 
biando certi particolari. Stiamo cer- 
cando la verità». Perché, racconta- 
no le cronache, di particolari ano- 
mali nella vicenda sembrano co- 
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ti nei ciel 
wvistamenti di Ufo 


munque essercene. Uno per tutti: 
la Vespa dell'uomo ritrovata ‘sul 


. monte Fasce completamente con- 


gelata in una sera di fine luglio. 

I modi in cui si manifesterebbero 
gli Ufo sono comunque diversi: 
«Dai racconti che ci arrivano - spie- 
ga Piras - emerge che generalmen- 

le astronavi sono di forma ovale 
o circolare con una calotta. Ma & 
difficile ierne i contorni pre- 
cisi a causa dell'intensità della luce 


“¡che accompagna, Esistono co- 
e le asi 


munque anche le astronavi sigari- 
formi, ovvero di forma allungata: 
generalmente sono le cosiddette 
astronavi madre" da cui escono al- 
tri corpi luminosi di dimensioni mi- 
nori». Sul pianeta di provenienza 
degli «oggetti volanti non identifi- 
cati», invece, il responsabile della 
sezione ligure del Centro Ufologico 
Nazionale non si sbilancia: allo stu- 
dio ci sono diverse ipotesi. «Gli 
astronomi - spiega Piras - ci attacca- 
no sostenendo che nessun alieno 
potrebbe arrivare sulla Terra nean- 
Che se viaggiasse alla velocità della 
luce, a causa della distanza tra le 
galassie. Ma secondo studi di fisica 
quantistica per spostarsi gli Ufo po- 
E een utilizzare H campi e le on- 
e elettromagnetiche. Interagisco- 
no con noi utilizzando tunnel di 
un'altra dimensione a noi scono- 


sciuta». E non è escluso neanche : 


che gli alieni provegano da Marte 
come ci insegnavano i libri di fanta- 
scienza: «Su questo pianeta - spie 
Ë Piras - sono state te dal- 

spedizione Voyager delle forme 
piramidali posizionate proprio co- 
me le piramidi dell'altopiano di Gi- 
za in Egitto. Le affinità esistono, 
ora vanno studiate in modo piü ap- 
profondito». 
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ACA DI GENOVA E DELLA LIGURIA 


C'É UN TESTIMONE A FAVORE DI ZANFRETTA 


«Si, l'hó visto anch'io l'U- 
fo la sera di domenica are 
non sono stato il solo. Il fatto 
€ che nessuno parla per paura 
del ridicolo. Come vanno a fi- 
niré queste cose .ormai si 
sa...». 

Alfredo Borsatti, 46 anni, 
titolare dell'omonimo bar in 
localitá Laccio di Torriglia ë 
una delle poche persone che 
afferma di essere stato testi- 
mone di un fenomeno insolito 
nel cielo del'otmai celebre 
paesino dell'entroterra. 

Secondo il suo racconto, 
Borsatti avrebbe visto un Ufo 
circa un'ora prima della mi- 
steriosa scomparsa di Fortu- 
nato Zanfretta, il metronotte 
che sarebbe stato protagoni- 
sta di un quarto «incontro 
ravvicinato» con esseri extra- 
terrestri. š 

«Erano circa le 21,15 di do- 
menica scorsa ed ero uscito 
fuori dal mio bar per tirare 


La gente di Torriglia si do- 
manda, peró, come mai mar- 
tedi scorso, a circa 48 ore dal 
«caso Zanfretta», un elicottc- 
ro dei Carabinieri abbia sor- 
volato per un'intera mattina- 
ta l'area di Marzano 


A questo proposito c'è 
un'altra notizia curiosa che 


vale la pena di segnalare. Da | 
scorso le colline di: 


lunedi 
Marzano, una volta comple- 
tamente deserte, sono fre- 
quentate di notte da una 
trentina di «ufologi» che con 
macchiriz fotografiche e cine- 
prese sperano di poter im. 


mortalare un qualche Ufo gi. 


rovago. I carabinieri, rego- 
la fanno sloggiare. 


mente |; 


giu la saracinesca — racconta 
Borsatti — in quel momento. 
alzando gli occhi, ho visto di- 
stintamente nel cielo una spe- 
cie di oggetto circolare di co- 
lore arancione carico, tenden- 
te al rossiccio. Non doveva es- 
sere molto distante e alla mia 
vosta appariva piú o meno co- 
me un pallone da calcio. 

Allora sono andato dentro 
e ho detto a due miei amici c a 
mia moglie che là fuori c'era 
un Ufo. Loro si sorio messi a 
ridere e mi hanno.risposto che : 
semmai ero io un Ufo. Cosi, 
tanto per evitare discussioni, 
ho lasciato perdre e non ci ho 
piú pensato. Poi, l'indomani, 
ho letto su un giornale che 
quel metronotte era stato ra- 
pito di nuovo da queste par- 
ti». 


Borsatti é conosciuto a 
Torriglia come persona sería 
e semplice. 


E Zanfretta? Sabato sera 
Enzo Tortora lo ha voluto in 
una sua trasmissione ad An- 
tenna Trc. Lui non ci voleva 
andare, ma poi, sentendo che 
cosi avrebbe potuto spicgarc 
pubblicamente la sua storia. 
si € lasciato convincere. Tor- 
tora si è molto interessato al 
caso e sabato prossimo inten- 
de far ipnotizzare Zanfretta 
sotto le telecamere per sentire 
cosa il povero metronotte ha 
da dire. 


La direzione della Valbisa- 
gno, per cui Zanfretta lavo- 
ta, ha detto che non si op- 
potrà solo se l'esperimento 
avrà le massime garanzie di 
serietà. 


Tra l'altro parlando con ami. 
ci è venuto a sapere di non 
essere stato il solo testimone, 


«Anche Pino, il carabinic- 
re, l'ha visto quella sera — 
dice Borsatti — giusto lunedi 
scorso abbiamo scambiato 
quattro chiacchiere insieme e 
mi ha det!o di esserc stato te- 
stimone anche lui del fatto». 

Il carabinicre «Pino», cosi 
chiamato familiarmente dagli 
amici, ë Giuseppe Pintus del- 
la stazione di, Torriglia. Per 
lui e per gli altri suoi colleghi 
il. sentir parlare di Ufo ormai 
è diventata cosa di tutti i 
giorni, 

«In effetti qui a Torriglia 
molte persone hanno visto fe- 
nomeni insoliti nel cielo — 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi Per quanto ri- 
guarda quest'ultimo incontro 
di Zanfretta noi non abbiamo 
aperto nessuna inchiesta. Mi 


ho 
ve, 


sono limitato a segnalare la 
cosa al mio comando e tutto 
€ finito li. Ma la prima volta, 
un anno fa di questi giorni, 
abbiamo fatto un'indaginc ei 
risultati sono stati sorpren- 
denti. 

La notte tra il 6 e il 7 di- 
cembre del '78 almeno $0 
persone ci dissero di aver vi- 
sto sopra Marzano un qual- 
cosa che sembrava un Ufo. Il 
brigadiere Esposito della 
Guardia di Finanza. per 
esempio, ci ha raccontato di 
essere stato abbagliato da un 
velivolo tondo, enorme e lu- 
minosissimo che ha sorvolato 
a bassa quota la sua casa. E 
per farlo riprendere dallo 
spavento hanno dovuto por- 
tarlo in un bar e dargli un 
cordiale. 

Anche il guardiacaccia 
Barbacetto, che era in giro di 
perlustrazione, ha testimo- 
niato di averlo visto. E poi 


„ tante altre persone che ci 


| hanno pregato di non essere 

citate per non esporsi alla ila- 
| rita della gente. lo stesso non 
| so piu cosa credere: certo e 
! che in quelle sere qualcosa € 
| accaduto». 


GAZZETTA DEL LUNEDI 


10 Dicembre 1979 


72m way, 
Lin alto sono 


ignoti per ció che era accadu- 
to. Volevano che fosse fatta 
luce su tutta á nn storia, 
ma Avevano anche paura del. 
le conseguenze pubblicitarie 
negative che nel frattempo 
avrebbero potuto avere. 
st prima cosa chiesi eu. 
t. Adi parlare con Zanfret- 
ta. Il metronotte mi parve 
subito timido e impacciato. 
Mi accorsi che tutto il rumo- 
re che si stava facendo su di 
Ini lo disturbava parecchio 
«Gente sconosciuta mi tele- 
fons a casa a tutte le ore per 
prendermi in giro -— si ta- 


d e 


idicate le località delle apparizioni Ufo 


e scomparsa 


Pnotizzato dai medici, ripeté frasi in una lingua song 
Ora vuole dimenticare! 


Il certificato redatto dal 
prof. Giannotti così conclu: 
deva: «Ritengo pertanto lo 
Zanfretta idoneo al suo lavo- 
ro in modo incondizionato, e 
non abbisognevole di perio- 
do di osservazione né tanto 
meno di consigli terapeuti- 
Cl» 

L'opinione del professor 
Gianniotti ebbe molta eco 
sia tra il pubblico sia tra le 
forze dell ordine. Intanto il 
«caso» usciva dai confini ge- 
novesi. Enzo Tortora. allora 
conduttore di «Portobello», 
volle Zanfretta in trasmis- 
sione. Se lo portò anche due 
volte ad «Antenna Tre» aco- 
modando per lui un perno» 
naggio come Cesare Musatti, 
l'ottuagenario padre della 
psicanalisi italiana. Musatti, 
dopo aver assistito ad una i- 

nosi «in diretta» davanti al- 
e telecamere, disse che, per 
lui Zanfretta era in buona fe- 
de anche se era diffi ile di- 
stinguere la realtà oggettiva 
da quella soggettiva. Con- 
temporaneamente, anche la 
stampa straniera si interes- 
sava al metronotte: il setti- 
manale popolare statuniten- 
se a più vasta tiratura (5 mi- 
lioni di copie) «National En- 
quirer» gli dedicò tre articoli 
suna copertina. 


E' in questo clima che la 
sera del 30 luglio 1979 il me- 
tronotte rimase vittima di 
una terza «abductiom. Que- 
sta volta era di servizio su 
uno scooter nella zona di 
Quarto, a Genova. Sui mon- 
ti, visti i precedenti, ormai 
non lo mandavano più. Tut- 
tavia sparì di nuovo e lo ri- 
trovtirono, dopo oltre due 
ore, aulla cima del monte Fa- 
sce, alle spalle di Genova. 
Dal momento che l’unica via 
di accesso al monte era pat. 
tugliata, e di lì Zanfretta non 
era passato, ci si chiedeva co- 
me avesse fatto ad arrivare 
fin lassù. La risposta venne 
cercata nell'ipnosi. 


Questa volts venne con- 
dotto presso il Centro inter- 
nazionale di ipnosi medica e 
psicologica di Milano dove il 
professor Marco Marchesan, 
su richiesta dello stesso Zan- 
í, „ra, lo sottopose al Pen- 
total, e cioè il atero della ve- 
rità, in risposta ad alcune po- 
lemiche nate sull'uso dell’i- 
pnosi. Zanfretta non solo 
confermò tutto ciò che aveva 
detto, ma disse anche che |' 
ultima volta era stato molle- 
vato» da una luce verde che 
lo aveva trasportato sul- 
l'eastronave degli alieni», 

Ma le sue avventure non 
erano ancora finite. Alle 
22.30 del 2 dicembre 1979 
scomparve nuovamente 
mentre si trovava a bordo di 
una «Mini. alla riferia di 
Genova. In quell'occasione 
altre quattro guardi» giurate 
videro distintamente | Ufo. 
Infatti, da una nuvola ferma 
in cielo, ai accesero improv- 
visamente due fari che illu. 
| minarono i metronotte ella 

In! D n "NE | 


ri "ea 


mentava —. lo non lo so che 
cosa fosse quello che hu vi- 
sto, però l'ho visto. Non sono 
un bugiardo» 

Dopo aver pubbliceto il 
mio primo articolo su Zan- 
frette fui contattato da di- 
versi logi. Tagliai corto 
con tutti, ma accettai un sug- 
po chiedere a Zan- 

retta di sottoporsi ad ipnosi 
regressiva. L'ipnosi é infatti 
une dei metodi più usati per 
far rivivere passate espe. 
rienze, dissociando il lato co- 
aciente deli'individuo, Per. 
ché, dunque, non provare? 


presi provvedimerti. Il rap- 
porto finì aul tavolo del ao- 
atituto procuratore della Re- 
pubblica, Luciano Di Noto, 
che lo à, per competen- 
za, al giudice istruttore Gi. 
Rodolfo Sciaccaluga, Da qui 
esso raggiunse il giudice 
Russo che 1'11 gennaro 1980, 
un anno dopo, lo fece archi- 
viare con il numero di regi- 
atro 203 per «mancanza di e. 
at emi di rento». 


` saato lo stesso coman- 
th `" "ieri aveva già 
prove . informare il 
ministero aeu Interno e gli 
alti comandi militari con 
due teler spediti rispettiva- 
mente UR dicembre e il 28 di. 
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L'impronta circolare di circa tre metri di diametro tre 
der? nei pressi della villa dell’«incontro» 
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Sotto l'effetto del «sierò dellaíverità» Zanfretta 
confermò tutti i suoi racconti iy 
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Í orriglina 
E fu così che il mondo ven 
ne a conoscenza della vicen- 
da del «metronotte che aveva 
visto gli Ufos 
lo allora ero cronista del 
uotidiano della sera Cor. 
ere Mercantiles e ricordo 


Zanfretta acconsenti subi. 
to, è la nera del 23 dicembre 
era già sdraiato e ipnotizzato 
«ul lettino di pelle del medi- 
co genovese Mauro Moretti. 


Il risultato di quella seduta, 
registrata in nastro, fu scon- 
certante, Ad un certo punto 
Zanfretta cominciò ad ansi- 
tnare: riviveva il momento in 


Zanfretta: «Chi c'è? Che 
Mamma 
Moretti: «Cosa c'é? Mi rac 
conti. lo sono qui con lei e 
non puð accaderle nulla. Mi 
racconti cosa vede», 
Zanfretta: «Madonna... 
Perche dovrei venire con 
voi? Cora volete farmi? Cosa 
sono tutte quelle luci? Non 
voglio. Voi nor siete esseri u- 


- | mani, via! Cosa mi mettete 
| sulla, testa? Via! Non vo- 


„bor Lasciatemi stare... 
on posso dirlo? Sì... fard 
come voi volete... Datemi 
una prova... Non mi crede- 
ranno... Quante luci... Via! 
via! Via quel cono dalla testa. 
Aspetterò che tornate... Che 
quel cono dalla te- 
sta... Vin! Siete dei mostri... 
Veglio andare n casa. La mia 
pila». 

Zanfretta, dunque, rac- 
contava di essere stato rapi- 
to. Pur sentendo In mia cn- 
riosità parzialmente appa- 
gata, non volli scrivere alcun 
articolo su quella seduta d'i- 

nosi. Le rivelazioni invo- 
ontarie del metronotte mi 
sembravano troppo irreali 
per essere prese in consida- 
razione. Stavo ancora pen- 
sando a quella sera, quando 
Zanfretta sparì di nuovo. 
Era la notte tra il 27 e il 28 
dicembre 

«Sono avvolto da una fitta 
Nebbia e non vedo più nulla 

urið il met-onotte per ra 
dio — . la macchina ata an 
dando da sola e acqui“ ve 
beta. Non so cosa fare». E 
rano le 23.46. Quattro minu 
ti dopo Zan'retta chiamò di 
| nuovo. Questa volta la aua 

voce era calma, quasi ubbi 
diente. «La macchina ai fer 
mata disse —, vedo una 
| gran luce, Ora enco» 
| Le ricerche furono oataco 
[late dalla nebbia e dalla 


d vm Ma propri 

| per montarla, mi venne l'i- 
den d'indagare su Pier For- 
tunato Zanfretta e sulle cir- 
costanze di quella notte, F’ 
possibile -- mi chiedevo 
che un metronotte conoaciu- 
to come persona onesta e 
corretta, padre di due figli, si 


ży 


perme dig 

l pons dell'intituto 
di vigilanza Val R'angno ai 
dissero subito disposti a col 
laborare con me. || direttore 
Gianfranco Tutti mi raccon- 
tò che il suo socio, Luigi Ce- 
reda, aveva già provv duto a 
presentare denuncia contro 


g 


teniu th parlare con Zantret 

ta, Il metronotte mi parve 
subito timido e impacciato, 
Mi accorsi che tutto il rumo- 
ru che si stava facendo su di 
lui lo disturbava parecchio. 
«Gente sconosciuta mi tele- 
fona a casa a tutte ie ore per 
prendermi in giro — si la- 
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La seconda inspiegabile scomparsa 
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Le ricerche del carabinieri dopo la seconda scomparsa del metronotte, ll 27 dicembre 


| 

| pioggia che in qu momento 
gravavano sulla zona. La 
127 au cui vinggiava Zan- 
fretta fu comunque ritrovata 
dopo oltre un'ora su uno 
spia770 della strada di mon- 
tagna che porta all'abitato di 
Rossi. Il primo a vedere Zan- 
fretta fu il brigadiere Tra- 
venroli. Tremava e piange- 
va. «Dicono che mi vogliono 
portare via — diceva —, Che 
ne anrà dei miei bambini? 


Non voglio, non voglio... 
Stranamente, nonostante la 
pioggia e il freddo, il metro 
notte aveva il viso e gH abiti 
asciutti. «Dal naso in sù — 
spiegò Travenzoli - era cal- 
dissimo. Le orecchie erano 
rorso fuoco» 

Inoltre, il tetto della «127» 
mu cui vingginva Zanfretta 
ncottava come se fosse stato 
sottoposto ad in forte calo 
re. Accanto all'auto, chiaris- 


sime, alcune orme gigante- 
sche, a suola concava, lunghe 
oltre 50 centimetri. 

Tutti questi elementi fe- 
cero poi parte del «rapporto 
informativo circa l'avvista- 
«mento di tti volanti non 
identificati (Ovni) ed uma- 
noidi da parte di Zanfretta 
Fortunato» che il iere 
Nucchi il 3 gennaio 1979 in- 
við alla Pretura unificata di 

Jenova perché venissero 


| T 
vön tutti, ma accetta: ur nm Pe 
| rimento: chiedere a “amet! 
itetta di sottoporsi að ipie P 
iva. L'ipnosi è infattà | 2 
uno dei metodi più usati per | 
far rivivere pessate Papa. | 
rionze, dissociando il latą60- $ 
iente dell'individuo. 
ché, dunque, non ^ 


esso raggiunse 
Russo che 1'11 


mnsio 1980, 4 
un anno dopo, io fece 

viare con il numero di regi- 13 
stro 203 per «mancanza deck? 


at ^mi C. reato. NG 
“ato lo stesso coman: | 
de ` `" Veri aveva già 1? 
poer e. ~ informare WIT 
ministero get interno e gli | 
alti comandi militari comte 
due telex iti rispettiva- FI 
mente l'A dicembre e il 28 die 17 
tembre 1978. Nei messaggi il 7? 
grado di attendibilità degli T 
eventi descritti veniva defi | 
nito «buono». mS. 
|| Dopo il secundo «incontri 
vvicinatos qualcuno 
minciava a mm che, 
niostante gli interrogativi 
mergenti dalle avventu 
turne (orme gigantesche, | 
amiera dell'auto calda; 
eccetera), fosse il caso di ate 
certare se Zanfretta fosse in 
condizioni di mente «norm 
tb re no. E' per qu i 
che l'istituto di vigilanza lo^ 
mandò ri — Le 
professor Giorgio Gianniot-- 
ti, libero docente in neurolé 
gia, specialista in mal 
nervose e mentali, vice- 
o neurologo presso 
ale genovese di 8 
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tie 


tino. P. á 
| N 31 gennaio 1975 i! pros 
fesso: 


r Gianniotti rilascio tà 
a re certificato: «Su. | 
chiesta della direzione del 
stituto di vigilanza da cui d 
pende, ho visitato in data 28 
€ 30 dicembre 1978 il signor yt 
Zanfretta Fortunato, anni) 
28, di professione vigile giusti 
rato, che mi viene rinviato MA 
data odierna per essere 
toposto nuovamente n visiti 
neuropsichiatrica Come 
nelle due precedenti visite? 
ho trovato il signor Zanfretta 
in perfette condizioni pst. 
thiche e neurologiche. I! pas pi 
tiente non preventa altera: t 
tioni del pensiero né disturb]: 
fcosensoriali, è norma 
A «uA capacità volitiva & 
fico criticas 
|| 
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nti non 
"ed Kan 


979 in- 
ficata di 


ENIRSErO 


| uno dei metod 
| far rivivere passate espe. 


T fretta di sottoporsi au ipnosi 


infatti 
più usati per 


regressiva. L'ipnosi ë 


rienze, dissociando il lavo co- 


Í sciente dell'individuo. Per. 


thé, dunque, non provare? 


; | presi provvedimenti. I! rap. 
| porto fini sul tavolo del en, 


4 procuratore della Re- 
pubblica, Luciano Di Noto, 
che lo , per competen- 

za, al E istruttore Gian 

Rodolfo Sciaccaluga. Da qui 

esso raggiunse i giudice 

Russo che 1'11 gennsio 1980, 

un anno dopo, lo fece archi- 

viare con il numero di regi- 

stro 203 per «mancanza d, e- 

# sami di reato», 

“sato lo stesso coman- 

be ` "seri aveva già 

Dip, u. informare il 

ministero deit'interno e gli 

alti comandi militari con 
due telex spediti rispettiva- 


| mente 1'8 dicembre e il 28 di. 


grado di attenditur LE 
0 atten tà « 
eventi descritti veniva deh. 
nito «buono». 

` Dopo il secundo «incontro 
ravvicinato» qualcuno co- 
minciava a pensare che, no- 
nostante gli interrogativi e- 
mergenti dalle avventure 
notturne (orme gigantesche, 
lamiera dell'auto calda, 
Aecetera), fosse il cano di ac. 
certare sé Zanfretta fosse in 


condizioni di mente «norma- 


hs oppure no. E' per questo 
che T tituto di A 2 ime lo 
'maudó ripetutamente dal 
professor Giorgio Gianniot- 
ti, libero docente in neurolo- 
gia, specialista in malattie 
nervosę e mentali, Meinl 

neurologo prerso l'o- 
apedale genovese di S. Mar. 


no. 
~ Il 31 gennaio 1975 il pro- 
r Gianniotti rilasciò il 
lente certificato: «Su ri- 
chiesta della direzione dell'i- 
stituto di vigilanza da cui di- 
pende, ho visitato in data 28 
6 30 dicembre 1978 il signor 
Zanfretta Fortunato, anni 
26, di professione vigile giu 
rato, che mi viene rinviato in 
data odierna per essere sot 
toposto nuovamente n viaita 
neuropsichiatrica. Come 
nelle due precedenti visite, 
ho trovato il signor Zanfretta 
in perfette condizioni pai- 
chiche e neurologiche, I! pa 
ziente non preventa altera 
zioni del pensiero né disturbi 
poza e normale è 
4 sua capacità volitiva e lo 
gico criticas. 


me avesse tatto ad arrıvare 
fin lassü. La risposta venne 
cercata nell'ipnoai. 


Questa volta venne con. 


dotto presso il Centro inter. | 


| 
| 


| 


nazionale di ipnosi medica e | 


psicologica di Milano dove il 
professor Marco Marchesan, 
su richiesta dello stesso Zan- 
fretta, lo sotto al Fen- 
= e cioé il queden ve- 
tà, in risposta ad alcune po- 
AS nate sull'uso del?) 
pnosi. Zanfretta non solo 
confermò tutto ciò che aveva 
detto, ma disse anche che |' 
ulti, — volta era stato «solle- 
vato» da una luce verde che 
lo aveva trasportato sul- 
l'aastronave degli alieni», 

Ma le sue avventure non 
erano ancora finite. Alle 
22.36 del 2 dicembre 1978 
scomparve nuovamente 
mentre si trovava a bordo di 
una «Mini» alla periferia di 

nova. In quell'occasione 
altre quattro guardi» giurate 
videro distintamente l'Ufo. 
Infatti, da una nuvola ferma 
in cielo, si acceserò improv- 
visamente due fari che illu- 
minarono i metronotte alla 
ricerca del loro collega. L'e. 
pisodio avvenne sui monti 
vicino a Torriglia, Il tenente 
Giovanni Carsiba, caposer- 
vizio dei metronotte, scaricò 
il caricatore della sua pistola 
contro i fari. 

Nella successiva ipnosi 
Zanfretta raccontò ancora 
una volta di eesere stato ra- 
pito e trasportato a bordo 
del «disco volantes con tutta 
l'auto. Qui, parlando con i 
suoi misteriosi interlocutori, 
ad un certo punto disse: 
<... Dove siete andati? F a far 
che cosa sopra la Spagna? 
Perché? Ma tutti assieme? 
Belin, ma spaventate la gen- 
teh 


L'indomani mattina, mar- 
tedi 4 dicembre 1979, il ser- 
vizio internazionale dell'An- 
sa traamise a tutte le reda- 
zioni dei giornali italiani il 
seguente flash: «Guadalajara 
(Spagna) - Un veterinario 
spagnolo ha affermato di es- 
sere stato seguito da un og- 
getto volante non identifi- 
cato (Ufo) mentre al trovava 
al volante della aya automo- 
bile au una strada vicina a 
Guadalajara, ad una cin- 
quantina di chilometri da 
Madrid. Secondo la sua te- 
stimonianza Alfredo San- 
chez Cuosta ha avvistato, 
nella notte tra anbato e do- 
menica scorsi, un Ufo che ha 
seguito la aua vettura, quin- 
di l'ha superata per porsi 
una quindicina di metri al di 
sopra di essa. Accecato dal 
forte bagliore giallo, prove 
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Una delle orme lunghe 


niente dall'apparecchio, 
Sanchez ha r uto ad un 
certo punto il controllo del 
veicolo che è uscito di strada. 
Secondo il veterinario, !'Ufo 
ti allontanava dal percorso 
seguito dall'automobile 
quando questa attraversava 
i villaggi». Conferma o coin- 
cidenza? Il dubbio rimane. 


Zanfretta scompare un'al- 
tra volta il 14 febbraio 1980. 
Questa volta, però, la sua au- 
to era sotto controllo e lo ri- 
trovarono quasi subito. 
Quella notte volli partecipa- 
re anch'io alle ricerche, e così 
fui presente quando lo ritro- 
varono, ormai mezzo asside- 
rato sul ciglio di un burrone 
in stato di choc. Ci furono te- 
stimoni. Un contadino che a- 
bita nei pressi raccontò di à. 
ver visto una pe massa 
luminosa «simile ad un pal- 
lone di rugby». 

L'ipnosi riservà altre no- 
vità. Infatti, tra la meravi- 
glia dei presenti, ad un certo 
Dei a ry ipno- 
si profonda, cominció a par- 
a una lingua precitada 
«Fi chi «nava... si naila... iene 
ghe... il se lai... go che ti anau 
exi che... «ci nia che ixi kai 
snode... chisnauag the .. aiex 
piscinau kep na... tei sdei...» 


L'ultima scomparsa «uffi- 


50 centimétri ‘rovate accanto all 
auto di Zanfretta dopo il secondo «rapimento» 


Zanfretta 


a 
4 


$i 


ciale» di Zanfretta risale al 12 


“agosto 1980. Ma anche que. 


sta volta era talmente xunt. 
dato a vista che non riuscì ad 
«incontrare Í suoi inte". „cu. 
tori. Interrogato in tonti- 
puse dal dottor Moretti. 
nfretta rispose in qhesto 
modo: «Domanda con zispo- 
sta negativa, tixel». A C 
le si rivelò ogni sforze d: 1. 
dare oltre: la guardia gi: rata 
era ormai assolutanie te 


fuori da ogni controllo ipw... 


tico. em 
In seguito alle sue avver 
ture notti rne, il questore di 


Genova sospese senza uffi-` 
ciale motivazione il porto d 


armi r. Zar "retta, Glielo do- : 


20 Zanfret- 


stanco, Con i capelli ingrigiti 
nel giro di hi mesi, il 10 
dicembre 1982 Fortunato 
Zanfretta lascia l'istituto di 
vigilanza per il lavorò più 
tranquillo di ha, gg a 
Però dopo qualche tentpo 
avverte la nostalgia per il quo 

ecchio mestiere, e il primo 
dicembre 1983 indossa nuo. 
vamente la divisa dei metro. 
notte nello stesso ist'tuto. 
Ma di Ufo non vuole più par. 
lare, né sentir parlare, 


Rino DI Stefano 


da 


Set seg y ipeuew ^ XIX 


Metronotte prigioni 
per quasi quattro or 


Non sarebbe un mitomane: 
strato un «silenzio radio» e 


VOLTA IL METRONOTTE 


L egge Lancio Story, Tex c 
Topolino, mai libri di 
fantascienza. La fantascien- 


za, per lui, ë realtà. Fortuna. ` 


to Zanfretta, 27 anni, guar- 
diano notturno della Valbisa- 
Bno ha vissuto. l'altra notte 
un'altra «strana» espetienza, 
la quarta nel giro di un anno, 
Da corso Europa, dove si 
trovava domenica Sera, poco 
dopo le 22,30, s'è ritrovato 
alle 2 di ieri mattina a Marsa- 
no di Torriglia, con un polsi- 
no della giacca stracciato e in 
stato confusionale. Non ri- 
corda nulla di quanto a acca- 
duto in questo spazio di tem- 
PO, né di come sia arrivato a 
pià di 30 chilometri da dove 
si trovava. I suoi colleghi di 
lavoro che lo stavano cercan- 
do, essendosi interrotto il 
contatto radio con la centra- 
le, saliti sul Monte Fasce 
hanno avvistato due globi lu- 
minosissimi, «quasi accecan- 
ti», levarsi in alto nel cielo. II 
tenente Cassiba ha scaricato 
due pistole per sparare con- 
tro quegli oggetti luminosi e 
non identificati: 12 colpi spa- 
rati nel buio, tra i monti. 
Verso le 2, quando ormai 
non si sapeva più dove cer- 
carlo, Zanfretta s'è fitto vivo 
via radio: mezz'ora più tardi 
gli agenti della Valbisagno 
anno ritrovato prima la 
«Mini» rossa del collega, 
vindi, a due chilometri di 
istanza, Fortunato in un 
sentiero, al buio, in preda 
alla paura. Alle ricerche, 
hanno collaborato anche al- 
“anti della poti-:- 
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Esattamente nello scorso 
dicembre, Zanfretta era sta- 
to protagonista di due analo- 
Bhe vicende: la prima pro- 
prio a Marsano di Torriglia 
(era entrato in una villa disa- 
bitata, pensando che vi fosse 
ro dei ladfi; invece aveva 
fatto il suo primo incontro 
con gli «extraterrestri»), la 
seconda a Rossi di Davagna. 
Nel luglio scorso, infine, sul 
monte Fascé altro fatto in- 
spiegabile. «In quell odcasio- 
ne — spiegano alla Valbisa- 
gno — la notizia non era 
trapelata proprio per evitare 
che vi fosse nuova pubblicità 
attorno ad un nostro dipen- 
dente, che sorto il Profilo pro- 
fessionale, à irreprensibile». 

Dopo E episodi del di- 
cembre '78, Fortunato Zan- 
fretta era stato sottoposto ad 
esami specialistici da parte di 
med 
sto all'ipnosi ed al siero della 
verità. «Il responso dei sani- 
tari che hanno assistito a que- 


ste sedute o lo hanno avuto in | forte mal 


cura — precisano alla Valbi. 
Sagno — 2 sempre stato lo 
stesso: si tratta 
perfettamente sano di mente». 

L'ultimo episodio è acca- 
duto appunto domenica sera. 
Zanfretta, dopo aver trascor- 
so la domenica in , per 
stare insieme ai stój due fi- 
gli, Margherita e fabio, ri. 
spettivamente di 5 e 2 anni, è 
entrato in servizio verso le 
22,30, come ogni notte, nella 
zona di corso Europa. S'è 
subito messò in contatto via 
radio con la centrale operati. 
va della Valbisagno per av- 
vertire che non si sentiva 
tror 


prio in-corsp Euro, 
quindi raccontato ieri pome- 


"nr, aveva un forte | 


¡mal di testa e voleva essere 


esentato dal lavoro per il 


giorno successivo. Questo 
fatto ha messo in allarme i. 
‘suoi colleghi. «Anche in 
icl: si era anche sottopo- 
; precedenti — raccontano i 
colleghi — Fortunato aveva 


coincidenza con gli episodi 


li stessi sintomi: 
i testa». 
Un quarto d'ora più tardi 


auvertito 


dalla centrale lo hanno chia- 
di un soggetto | mato, senza ottenere alcuna 


risposta. «M'ero fermato ad 
una stazione di servizio pro- 
— ha 


riggio lo stesso Zanfretta —. 
Ho fatto 5 mila lire di benzina 
al distributore automatico. 
Quindi mi sono diretto verso 
l'auto. Ho visto una luce, un 


gran bagliore. Da allora non 
' ricordo più nulla: o meglio 

sento che è accaduto qualco- 
"sa. Ma nonostante gli sforzi, 
| non riesco proprio a ricreare 
i Quelle sequenze». 


Ancora aualche tentativo 


IL TEMPO 


ero di un UFO 
e nel Genovese 


le auto della polizia accorse dopo l'allarme 
i suoi colleghi hanno sparato contro due misteriosi globi 


RAPITO PER LA QUARTA 


hanno regi- 


di mettersi in contatto con 
lui. Poi il tenente Cassiba ed 
altri colleghi, memori dell'ul- 
timo episodio, hanno iniziato 
le ricerche nella zona del Fa- 
sce. In questa località, come 
detto, hanno notato due og- 
getti luminosi e Cassiba ha 
sparato dodici colpi contro di 
essi. Gli oggetti sono quindi 
scomparsi nel cielo. I guar- 
diani hanno proseguito le ri- 
cerche di Zanfretta ma senza 
esito. 

Alle 2,02, finalmente, una 
chiamata da Marsano. Era la 
voce di Zanfretta che chiede. 
va aiuto: i colleghi lo hanno 
raggiunto mezz'ora dopo. 
Sul posto sono arrivate anche 
alcune volanti della polizia. 
Sembra che a queste siano 
saltati i collegamenti via ra- 
dio. Ma il fenomeno ? stato 
spiegato con il fatto che in 
quella località c'é una zona 
«d'ombra» (in Liguria sono 
numerose) che appunto osta- 
cola le tromissioni radio. 


Gli incredibili incontri rawicinati del mótronotie Zanfretta | 
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Dodici colpi di pistola agli Ufo 


«Il nostro collega non ë un visionario. Li abbiamo visti anche moi. 
e abbiamo sparato», dicono due colleghi. E il «rapito» in ipnosi 
conferma: í dischi venivano dalla Spagna 


di consigli terapeutici». 

La diagnosi è di un medico 
specialista in malattie mentali 
e risale ad un anno fa. Zanfret- 


il suo racconto, degli extrater- 
restri. 

Pochi giorni dopo una vicen- 
da analoga gli cra capitata 
mentre era in servizio a Rossi 
di Davagna. E' stato allora che 
la «Val Bisagno», l'istituto di 
vigilanza privata, dove Zan- 


fretta lavora, decise di sotto- 
porre il dipendente ad una se- 
rie di visite specialistiche, per 


- verificare il suo stato di salute. 


L'esito era stato confortante; 


Per motivi di opportunità, 


. gli ë stata cambiata solo la 


località del servizio. Non piü la 


zione inutile; nel luglio scorso, 
sul monte Fasce, nuova avven- 


j- tura «extraterrestre», avara 


ta però abbiano ie an- 
che noi». — un collega, Gio- 
vanni Cassiba, a parlare — 
«Quando siamo andati acer- 
carlo sul Fasce, abbiamo notato 
due globi iuminosi nel cielo. Ci 


rato dodici agn tutti. quelli 
che aveva in canna, in due 


pistole: assieme a lui c'erano ` 


altri tre guardiani. 


«A Marsano di Torriglia poi 
— racconta ancora Cassiba — 


i con loro. Venite dalla Spa- 


conosceva i loro spostamenti, 


T cioè degli extraterrestri. 


Che ne pensa il dottor Mo- 


inosi retti che l’anno scorso ha avuto 


- bello» insieme a Zanfretta, per 
~ .Taccontare tutta la vicenda. 


Lunedì sera, intanto, Fortu- 
nato Zanfretta è stato sottopo- 
sto ad una seduta ipnotica. E 
ha confermato tutto. «Sotto ip- 
nosi ha ripetuto ja aún esperien- 
za — dice Cassiba — e parlava 


soggetto pe wdw m 
«L'ipotesi più probabile — 

dice Jole Baldaro Verde, do- 

cente di psicologia all'univer- 


sità — e che in certi momenti w 


questo signore entri in stato di 


gio (in quanto orfano di pa- 
dre). 


Prima di fare il guardiano | | 


notturno ha lavorato in altre. 


c'è chi gli crede a occhi chiusi. 
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10 Dicembre 1978 


Metronotte faccia a faccia con un «extraterrestre» | 


Un «incontro ravvicinato 


del terzo tipo» in Liguria? 


La guardia sostiene di aver visto delle luci in un prato vicino ad una villa - E” anda- | 


lo a controllare e qualcosa lo avrebbe urtato: «Era un essere alto tre metri e con 
una faccia paurosa» - Poi un sibilo e un oggetto luminoso si sarebbe alzato in volo 


Dal corrispondente 
Mimmo Angeli 


GENOVA -- Incontro rav- 
vicinato del terzo tipo a Tor- 
rita, nell'entroterra penove- 
se? Sembrerebbe di si. Un 
guardiano notturno della coo- 
perativa Val Bisagno, Fortu- 
nato Zanfretta, 26 anni, non 
solo asserisce di aver visto 
atterrare un ufo ma di esser 
si frovato faccit a faccia 
con qualcuno che potrebbe es 
sere uu extraterrestre la cui 
altezza, secando Ja descrizione 
del metronolte sarebbe di cir- 
ca tre metri. 

Il fatto è accaduto sul piaz 
tale erboso adiacente a vil 
la = Casa nostra» nei pressi 
di Marzano, 11 protagonista di 
questo «incontro ravvicinato 
del terzo tipo» non è assolu- 
tamente un tipo impressiona- 
bile o impulsivo, Fortunato 
Zanfretta è conosciuto invece 
nel suo ambiente di lavoro 
come un uomo posalo e ri 
flessivo, Quello ehe gli è ac- 
caduto, però, ha superato ogni 
sua possibile previsione, Zan 
fretta da due anni presta ser 
vizio a Torriglia, una loca 
lità amena dell'entroterra uc- 
novese  delinita la Svizzera 
della Liguria, Giovedì sera 
stava dirigendosi con la sua 
auto al consueto giro d'ispe- 
zione. Giunto presso la villa 
« Casa nostra » ha improvvisa 
mente scorto delle luci, Di 
notte, € in una zona solita. 


mente non frequentata, quei 
bagliori gli hanno subito fat. 
to pensare a dei ladri. Pru 
dentemente ha quindi acco 
stato la macchina su un lato 
dela strada e via radio ha 
chiamato Ja centrale opera 
tiva. Ma il contatto non c'cra 
più. Una cosa, questa, asso 
lamente fuori. del normale 
visto che in quella zona le 
comunicazioni via etere sono 
pulite e esenti da disturbi. 


Lì per Ji Zanfretta non se 
ue è fatto un problema c pi 
stola alla mano si è inoltrato 
dentro il cancello della villa. 
Nel buio più assoluto (erano 
circa le 23,30) ib guardiano 
notturno ha notato distinta- 
mente quattro luci in vicinam. 
za dell'edificio, Non appena 
lui ha puntato la sua torcia 
elettrica. in quella direzione, 
le luci si sono mosse scom 
parendo dietro la casa, A 
questo punto Zanfretta crede- 
va veramente di essere in pre 
senza di tadruncoli che, ap- 
prolittando del falto cho la 
villa € abitata solo d'estate, 


avevano deciso di fare una 
‘visita s. 
Mentre Zanfretta stava 


muovendosi verso i muri pe 
rimetrali si è sentito urtare 
nello spalle. Istintivamente si 
è voltato con Ja rivoltella spia. 
nata, facendo luce sulla per 


suna che lo aveva toccato. 
Quello che ha visto è per lui 
un ricordo da incubo, A quel. 
che centimetro di distanza, 
racconta il guardiano nottur 
no. si trova un «essere» ulto 
almeno tre metri con una fac. 
cia paurosa, Per vederla il 
guardiano ha dovuto alzare la 
pila restando, poi, come pic- 
trilicato dal terrore, La tor. 
cia gli 6 caduta dalle mani. 
L'individuo che ha visto si è 
eclissato nella notte. 1 suo 
corpo, ricorda. aveva tante 
pieghe cd era di colore gri- 
gio. Qualcosa, sostiene, che 
al limite avrebbe potuto es. 
Sere anche una tuta, 
Zanfretta alora si è chi 
nato a raccogliere la pila 
© a gambe levote si è diretto 
verso la sua macchina. Men- 
tre curreva ha visto una luce 
enorme (pit grande della 
stessa casas) alzarsi con un 
sibilo, Per radio ha nuova- 
mente cercato. di mettersi in 
contatto con la centrale ma 
non ce l'ha fatta. Forse af- 
franto per la forte emozione, 


incontrato 
metronotte 


1175 


forse per qualehe altra rania 
ne, Zanfretta è crollato cd è 
svenuto, Cosi, con la pistola 
ancora in pugno, riverso sul 
prato, lo hanno trovato i suoi 
colleghi Carlo Toccalino, Wal 
ter Lauria e Raimondo Ma 
scia, 

Quando ha ripreso conoscen 
za ha raccontato l'accaduto. 
Del fatto sono stati informati 
i carabinieri che hanno aper 
to le indagini per appurare 
la realtà dei fatti. H primo 
risultato è che effettivamente 
un «qualcosa» è atterrato nel 
la zona indicata dal metro 
notte. Diversi testimoni in 
paese hanno inoltre conter 
mato di avere notato quella 
notte una grande luce miste 
riosa che voltegpiava sulle 
case, 


Identikit 


dell'extraterrestre 


dal 


LOPE 


dicembre 


Zanfretta 


D 


Gazzetta del Sud 


Anno 27 n. 355 / Venerdi 23 Dicembre 1978 


os: 


Durante un giro di perlustrazione sulle allure di Genova 
Un altra misteriosa avventura 
del metronotte di «Portobello» 


E: stato rinvenuto in stato confusionale con gli abiti caldissimi, all'interno 


dell'auto che si sarebbe improvvisamente bloccata e il cui tetto era rovente | 


Dal corrispondente 
Mimmo Angeli 


GENOVA — Fortunato Zan- 
fretta, 36 anni, genovese, il 
metronotte che nella notte tra 
il 6 e il 7 dicembre scorso. so 
stenne di aver visto un disco 
volante e di aver tncontrate 
un extraterrestre di notevoli 
dimensioni mentre stava ía 
cendo il suo solito giro di per- 
lustrazione nella zona di Mar 
sano di Torriglia, nell'entro- 
terra genovese, ieri à stato 
nuovamente protagonista di 
uno strano incidente. Zanfret 
ta, che tra l'altro é apparso 
nella trasmissione di Enzo 
Tortura «Portobello», è stato 
trovato dai suoi colleghi nella 
propria vettura, una «127%, in 
evidente stato di choc e con 
gli occhi fuori dalle orbite. E 


quello che c'è di strano é che 
il tetto della sua «127» era ad- 
dirittura rovente, mentre gli 
abiti di metronotte erano cal- 
dissimi e asciutti. E' stato ac- 
certato altresì che nella sua 
pistola, una calibro 38 manca 
vano 5 proiettili, ma non sem- 
bra che fossero stati esplosi 
dei colpi. 


Ma veniamo al racconto più 
dettagliato. Ieri notte, nei 
pressi del Passo della Scof- 
jera, sempre nell’entroterra 
genovese, alla centrale opera- 
tiva della Val Bisagno dalla 
quale Zaniretta dipende, han- 
no ricevuto una prima chia- 


mata da parte di Zanfreita (e-- 


rano circa le 23.45) nella qua- 
le il metronotte diceva di es- 
sere in difficoltà con la mac 
chiaa di servizio, e di non es- 
sere in arado di vedere a 


causa della troppa nebbia. 
Cinque minuti dopo nuova 
chiamata: Zanfretta diceva 
che aveva fermato la vettura 
e si apprestava a scendere. 
Non ricevendo più alcuna se- 
gnalazione, né conferma alle 
chiamate radio della centrale, 
subito è stato dato l'allarme. 
Il tenente Cassiba dava quin- 
di immediato ordine affinché 
3 auto partissero alla ricerca 
di Zanfretta. Egli stesso a 
bordo di una «Giulia» con 
il direttore della Val Bisa 
gno, dott. Giancarlo Tutti, è 
partito in direzione della Ścoj- 
fera. < Pioveva au rotta di 
collo — ha detto Cassiba — si 
vedeva poco e non riuscivamo 
a immagingre dove Zanfretta 
potesse essere. Credevamo 
comunque che fosse finito 
dentro un fosso o qualcosa 


del genere. Per poterci teue- 
re in comunicazione tra di noi 
delle macchine di soccorso, 


- abbiamo chiesto la collabora. 


zione di tutti i nostri 200 col | 
leghi. Infatti c'era la necessi | 
ta di avere i| ponte radio 
sgombro, e ci siamo riusciti | 
abbastanza bene. Tra l'aliro ! 
per sapere se in un raggio di| 
cento metri c'è un segnale di | 
qualcuna delle nostre radio, 
noi usiamo tenere in funzio 
ue il canale 2. Se casualmeu 
te ci si trova nel raggio così; 
ce ne accorgiamo subito, Alle | 
1,09 esatte una delle nostre 
macchine ha captato quel se- 
gnale all'aliezza del bivio per 
Rossi, sui monti vicino alla 
Scojfera. Così, seguendo quel- 
la: pista, siamo arrivati final- 
mente in una piazzuola presso 
Tercesi dove abbiamo trova- 
to la « 127 » di Zunfreita. Lui 
era poco distante, in evidente 
stato di choc, con gli occhi 
stralunati. Quello che c'è di | 
strano è che il tetto della | 
« 127 » era addirittura roven | 
ie, mentre gli abiti di Zan 
jreita erano caldissimi e a 
sciuiti. Nella sua pistola, una 
calibro 38 mancavano 5 proiel | 
ili, mu non sembrava che 
rossero stati esplosi dei col | 
pi». | 

Subilo dopo Zanfretta, au 
cora in stato confusionale, | 
è stato portato nella sede | 
della Val Bisagno in via Cec ; 
cardi. Quando si e ripreso ha! 
detto di essersi ricordato dii 
aver sbattuto la testa contro 
il parabrezza quando la mac 
china si è improvvisamente 
bloccata. Di conseguenza a | 
vrebbe perso i sensi rimanen 
du poi stordito fino a quando 
non lo hanno raggiunto i suoi 
colleghi. 


Quello che comunque pare 
strano è lo stranissimo calore 
a cui è stata sottoposta la 
«122» e lui stesso ; 
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and red rotating lights. At the hub of 
the "wheel" was a bright white light. 

A blue and white light about the size 
of a football appeared through her 
bedroom wall and Maria heard a voice 
telling her notto be frightened but to fol- 
low the light. 

As if compelled, she did so, and was 
led through the closed front door and, 
once outside, pulled into the air. 


“Something was 
moving O. 
her stomach? 


She couldn't help noticing a tennis 
ball in a gutter of the house, and later 
pinpointed its exact location. 

Maria found herself standing before 
three small brown creatures. They were 
about 140cm tall, naked, with hairless 
smooth skin and large eyes. 

She was led into a domed room 
where another taller white creature 
stood in front of her. Once she looked 
into its large black eyes, Maria could 
not look away. 

The being communicated a thought 
to her: “Has it been so long?” 

Then she was lying on the platform, 
being prodded with a lime-green device. 
Everywhere it touched her, bruises later 
appeared. 

A block descended from the ceiling, 
bathing her with a blue-white light. Then 
a long filament was stuck in her neck, 
causing terrible pain. The tall alien 
touched her and stared into her eyes. It 
was as if she had been anaesthetised. 

She glanced down and, to her horror, 
saw there was something moving inside 
her stomach. There was a sharp pull at 
her navel, then the sound of things being 


Maria Ward. Aliens showed an image 
recalling her childhood painting. 


Have you been 


ABDUCTED? 


The following scenarios are 
` taken from the special 1991 
. American Rober Poll that was 
held on Unusual Personal 
Experiences. They may 
suggest an alien abduction 
has taken place: 


Waking up paralysed with 

a sense of a strange 
person or presence or 
"something else in your room. | 


Feeling that j you were 
actually flying through the 
air - although you didn't 
know why or how. 


Experiencing a period of 

time of an hour or more in 
which you were apparently 
lost, but you could not 
remember why, or where you 
had been. 


Seeing unusual lights or 

balls of light in a room 
without knowing what was 
causing them, or where they 
came from. 


put in a tray, out of sight. 

At another stage, something was 
placed up her nose. 

Finally she was left alone with the 
brown creatures, before another tall 
being arrived and scrutinised her. 

Then images were flashed in front of 
her, apocalyptic and distressing. 

One showed the earth, as if viewed 
from space, with what appeared to be an 
horrendous yellow and black bruise 
over the North Pole. A warning about 
the hole in the ozone layer? 

Another image was of a nuclear 
explosion in the south of France. 

But the most intriguing image was of 
an orange and brown desert. Through 
the gloomy, dust-filled atmosphere she 
could make out two orange suns. This 
reminded her of a painting she had 
drawn when she was seven. Could this 
be an image of the aliens' home planet? 

Finally, Maria was led out of the room 
and, the next thing she knew, she was 
walking up the stairs to her bedroom. It 
was 4.23am. 

When she awoke the next day, she 
could not remember anything, but when 
brushing her hair she noticed a lot was 
missing from the back of her head. 


Finding puzzling 

scars on your body, and 
neither you nor anyone else 
remembering how you 
received them or where you 
got them. 


Her T-shirt was covered with strange 
orange material, and her feet were dirty. 
She felt as if she were in shock, and she 
began to suffer from claustrophobia. 

Unable to find any obvious cause, her 
doctor suggested hypnosis to relax her, 
and this was when Maria recounted her 
story of the abduction. 

Regression revealed that at 16, she 
had been sealed in a perspex capsule 
which floated above the ground and 
was filled with a jelly-like pink liquid. 

This is the only regression session 
Maria has undergone. Once her 
memories surfaced, the rest emerged 
unaided. 

Meanwhile, she has passed two 
polygraph lie detector tests given by an 
expert. 


COVER-UPS? 


s alien abduction a threat? 

Whether or not one believes these 

events are of extraterrestrial origin 

is irrelevant, because the fact is 

many people are suffering as a result of 
the phenomenon. 

Please turn the page 
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Nick Pope, as well as many other 
researchers around the world, has come 
across many cases involving something 
which intrudes, uninvited, into 
people's lives. 

The idea of a cover-up on the subject 
of abductions may sound bizarre, but 
there are persistent rumours of such a 
conspiracy in the United States, based 
on little more than an extension of the 
idea of a UFO cover-up. 


“The US Government 
has struck a deal 
of some sort ? 


The theory is that the US Government 
has struck a deal of some sort with extra- 
terrestrials, and that aliens have been 
allowed to carry out a programme of 
abductions in return for technological 
aid for the Americans. 

Some researchers believe such a deal 
came into being after the alleged 
Roswell flying saucer crash in July 
1947, an event which forced the 
extraterrestrials to show their hand. 

Although this may be just intriguing 
speculation, Nick's personal view is 
that it goes too far. 

While the US Government may well 
suspect that abductions occur, it 
probably has no direct knowledge. 


© 1997 Nick Pope. From the book The Uninvited, by Nick Pope, 
published by Simon & Schuster and to be released in New 
Zealand next month. RAP $39.95. 


THE TRAUMA 
OF BIRTH 


Psychologists believe birth is 
such a profound experience 
that any recollections of 
abductions are recollections 
of birth. Abductees report 
rooms with no right angles. Is 
this a distorted memory of the 
womb? Descriptions of alien 
beings frequently bear more 
than a passing resemblance to 
a foetus. 


FALSE MEMORY 
SYNDROME 


Memory is not an accurate 
record of past events. 
Sometimes, when we play 
events over in our minds, what 
started as something about 
which we were unsure finishes 
up as a certainty. This is called 
false memory syndrome. 


ELECTRO- 
MAGNETISM 


Some researchers suggest 
that many UFO and abduction 
experiences have their roots in 
electromagnetic deviations 
associated with stresses in the 
Earth's crust. These can cause 
hallucinations in those who 
come close to them. 


NEAR-DEATH OR 
OUT-OF-BODY 
EXPERIENCES 


Typical near-death 
experiences occur when a 
person has clinically died for a 
few seconds, the subject 
reporting a lifting sensation. 
There is a feeling they are 
travelling down a tunnel 
towards a bright light. Some 
experts believe this arises 
from the brain being starved of 
oxygen, but how then do those 
reporting near-death 
experiences recall details of 
conversations which took 
place outside the room they 
were in at the time? 


Could these explain 


|; ALIEN ABDUCTIONS? 


A typical subject may be 
lying in bed when their 
awareness leaves their body 
and floats upward. They see 
their body below them and 
may panic, fearing they will 
not be able to return to their 
body. Often the return, when it 
comes, is accompanied by a 
jolting sensation. 


SLEEP 
PARALYSIS 


This happens in the borderline 
state between being asleep 
and awake. People may wake 
up, momentarily unable to 
move, perhaps giving them the 
impression something is 
holding them down. 


HOAXES 


Fraudsters are often quite 
intelligent people, capable of 
constructing intricate and 
believable fantasies. 

Some do it for fun, others 
for publicity and money. There 
are those, too, who need to be 
at the centre of dramatic 
events. However, bogus 
stories account for only a few 
abduction reports. 


TEMPORAL LOBE 
DISTURBANCE 


The temporal lobes are areas 
of the brain associated with 
memory, emotion and the 
understanding of speech. They 
can be quite labile (that means 
responsive to stimulation) and 
give rise to the feeling of a 
strange presence nearby, a 
sense of ascending into the air 
— and panic. 


CHILD SEX 
ABUSE 


The mental scars from such 
devastating cases can be 
carried by victims for life. The 
mind may suppress memories 
of traumatic events, but they 
never disappear and can 
resurface in a jumbled or 
disguised form at any time. 


THE LOST HOURS 


"Mary" was born into a large lrish 
family. Nick Pope says that, in his 
experience, people of Celtic 
origin appear to be more open to 
paranormal concepts than most 
and, maybe because of this 
openness, are more likely to 
experience paranormal 
phenomena. The experiences of 
“Mary” began when she was a 
child, but one of the strangest 
she can recall took place last 
October. *Mary", now a secretary 
and living in London, was driving 
north along Britain's M1 motorway 
with a friend, “Brenda”. Just 
outside the city of Leeds, she 
noticed what she thought was a 
small aircraft flying across the 
road ahead of them. It turned 
towards their car and, while 


"We've got to take her back." 

She then felt a spiralling sensation 
and found herself back in bed. 

The next day she was positive the 
experience had been real, and not just a 
dream. "Jayne" has since developed a 
gift of precognition — the ability to see 
the future — and is now highly regarded 
as a talented clairvoyant. 


í hildhood recollections of 
“when the moon landed in 
¿the garden” came back to 
“haunt Maria Ward after the 
birth of her son Andras. 


"Mary" had a brief impression it 
might be trying to land on the 
motorway, "Brenda" reached for 
some drinks that were in a bag 
on the floor of the car. When she 
looked up again, she yelled: 
"Where are we?" They were no 
longer on the motorway, but on a 
traffic roundabout in central 
Leeds. Just before “Mary” saw 
the aircraft, they had made a note 
of the time: 2pm. Now, an instant 
later as far as they were 
concerned. it was 5.30pm. This 
fits the classic story of aliens 
intercepting people travelling in 
cars, but surely anything so 
unusual would have been 
witnessed by other motorists. 
Could some form of mass 
hypnosis have been involved? 


The doctors were curious about a 
strange scar on her navel, consistent 
with keyhole surgery. Maria was 
shocked and frightened as, apart from 
the removal of a cyst on her ear, she had 
never had surgery. But she did her best 
to forget the mystery and got on with 
family life — until the day when her 
husband John went away on a training 
course for a few days. 

The first night Maria woke exactly 
at 3.17am, as if someone had shaken 
her awake, and she noticed a bright 
light outside. 

She saw an object shaped like a 
gigantic wheel, with spokes and an 
outer rim festooned with blue, white 

Please turn to page 91 
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If you cant 
handle the truth 
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Psyéhic 


Do you have suspiscions ? Is 
something not quite right in 
your love life ? Do you simply 
want to know where your 
relationship is heading ? 
Now genuine answers to your most 
private fears and concerns are at 
your fingertips. And although the 
truth can sometimes hurt, it can 
also give you the upper hand in a 
relationship and the chance to 

` change your situation. 
Talking with one of our completely 
confidential and professional 
psychics for a few minutes could 
save you a lifetime of pain. ` 
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James, intrigued by the lights he could 
see through the canvas of their tent, 
went outside. 

He saw several orange balls of light 
that seemed to be dancing in the air over 
a nearby field. He pointed them out to 
Pamela, and the couple watched 
mesmerised as the glowing spheres 
moved silently around. 

After a couple of minutes, James 
decided to fetch his camera, but what 
happened next remains unclear. 

Pamela recalls that James reappeared 
and commented on a pile of cigarette 
ends at Pamela's feet, which seemed 
odd because he had been away for only 
a minute or so, and she could not have 
smoked that many. 

But, when they looked at their 
watches, it was 5.40am. This meant that 
more than two- and-a-half hours could 
not be accounted for. 

James later recalled he had been in a 
circular white room, lying on his back 
on something cold. He could see figures 
dressed in robes rather like those worn 
by the Ku Klux Klan. 

He has no idea what happened to 
him, but believes it was beneficial. 


A GIFT FROM THE 
‘GODS’ 


n English clairvoyant called 
“Jayne” attributes her strange 
powers to an encounter with 
aliens in November 1992. She 
had gone to bed about 10pm, but could 


not sleep. Later, she heard a strange 
buzzing sound which made her hair 
stand on end, and the family’s two dogs 
started to whine. 

Then, about 1am, she heard her 
eldest son “Mark” arguing with his 
girlfriend “Sue”, who had been staying 
with them. He was trying to get her out 
of the house. 

Later, he told her he had felt a sense 
of impending danger, that something 
was going to happen in which he did 
not want his girlfriend to become 
involved. 

At 1.45am, “Jayne” heard the sound 
of a blast of air and felt herself being 
lifted up and carried into a corridor. 

She could see little grey figures all 


¿She felt herself 
being sucked into 
a vortex? 


around her. She was frightened, but 
kept telling herself it was only a dream. 
However, at the back of her mind, she 
knew very well it was not. 

She entered a brightly lit oval room 
with three pyramid designs on the wall, 
and a medical examination was carried 
out. She had pains in her stomach and 
felt that something was being done to 
her head, particularly to her ears. 

Then she was taken to where a lot of 
people were talking and relaxing. Her 
awareness began to sharpen, and she 
suddenly started to appreciate the 
enormity and strangeness of what was 
occurring. A thought crystallised in her 
mind: “They're aliens!" 

And then she felt herself being 
sucked into a vortex, followed by a 
thump as she fell into her own bed. 

She could not wake her husband 
who, when he finally heard about her 
"nightmare" next morning, gave her his 
complete support. 

For the whole of the day, “Jayne” 
suffered from shaking, headaches and 
extreme thirst. 

The family's dogs and cat refused to 
go into the house, and when her son 
came home that evening his first words 
were: "What the hell was going on in 
your room last night?" 

After “Sue” had gone home, “Mark” 
had been unable to sleep and had seen 
a green fluorescent light shining all 
around his door. He heard an eerie 
whooshing sound, together with what 
sounded like loud voices, although 
unlike anything he had heard before. 

“Jayne” also recalls waking up in the 
middle of the night, not in bed but on a 
hard surface. She had felt warm and 
comfortable and was aware of a narrow 
lilac/white light above her and of two 
figures on either side of her. 

She heard a conversation: "She is 
aware of where she is." "She can't be." 


never confirmed the story, the man 
concerned was, apparently, Javier 
Perez de Cuellar, then the Secretary- 
General of the United Nations. 

UFOlogists were split as to whether 
the case represented a breakthrough in 
terms of corroboration or whether it 
was an audacious hoax. 


n June 1992, "Patsy Ryan", a 
| 28-year old psychology graduate, 
| was spending a quiet afternoon in 

a park near her London home 

when suddenly she felt herself being 
lifted up into the air in a violent 
spinning motion. She seemed to be 
about 15 metres above the ground, and 
she felt embarrassed that others would 
see her up in the air. 

Such a thought might suggest she 
was dreaming, but there was a 
compelling piece of evidence to show 
that something much more astonishing 
had happened. 

Willing herself to return, she came 
down slowly but surely, although she is 
clear in her own mind the last part of 
her descent was the hardest. She 
remembers a jolting sensation, which 


she believes was her spiritual body 
interlocking with her physical self. 

Then she became aware of great pain 
in her upper thigh, which was the most 
excruciating she had ever known. 

Later, at home, she examined her leg 
and found a wound about 2cm long and 
1.5cm wide. It became redder and more 
raised. Her friend — a nurse called 
“Hazel” — said it looked like a burn, and 
this was confirmed by nurses in the 
casualty department of Guy's Hospital. 


góry, 


¿She became aware 
F great pain in 
her upper thigh? 


But “Patsy” had no recollection of 
having received such an injury. 

The wound healed slowly, but the 
scar remained. Still faintly visible, it is 
reminiscent of the type of scars that 
have been often reported by abductees 
as resulting from operations carried out 
by extraterrestrials. 

“Patsy” believes she finally met the 
extraterrestrials face to face about three 
years later. On Saturday, September 23, 
1995, a group of people had assembled 
outside the central London art shop 
where she worked. “Patsy” said to one 
of her colleagues it looked as though a 


coach party had arrived. The 13-strong 
group was definitely unusual. All were 
oddly dressed, as if uncomfortable in 
their clothes. One man, for instance, 
was wearing stylish pinstripe suit, but 
had a pair of scruffy sneakers on his feet. 

A man with what seemed to be an 
American accent said hello to “Patsy” 
as they came into the shop, but she 
found herself unable to speak. It was as 
if an other-wordly atmosphere had 
descended. All the visitors were talk- 
ing, but “Patsy” and her colleague 
could not make out a single clear word. 

Having made no purchases, the 
group filtered out of the shop — then a 
Nordic-looking woman came forward 
and bought a single pencil. 

Since then, “Patsy” has flirted briefly 
with the world of UFOlogy, but has 
decided it is a world with which she 
wants little to do. 


EERIE HOLIDAY 
INCIDENT 


uring September 1990, James 

and Pamela Millen went on a 
camping trip in Dorset, in 
England's West Country. One 

night they woke up just before 3am and 
Please turn the page 
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familiar story to researchers like Budd. 

*Linda" contacted him again towards 
the end of the year. Under regression 
hypnosis, she recalled being floated 
hrough the glass of her New York 
apartment window, up a blue beam of 
ight into an oval-shaped craft and 
1aving a medical procedure of some 
sort carried out on her. She was then 
returned. 

In February 1991, Budd received a 
etter allegedly from two police officers, 
signing themselves Richard and Dan. 
They told how they had been on patrol 
on November 30, 1989, when they had 
seen a huge UFO near Brooklyn Bridge. 
The craft had fired a beam of blue light 
at an apartment block, and they saw a 
woman in a white nightdress floating 
up the beam into the craft, accompanied 
by three smaller figures. 

It transpired later that Richard and 
Dan were actually security personnel 
guarding a senior political figure, 
who also confirmed sighting the 
abduction, referring to himself only as 
"The Third Man". 

Then another letter reached Budd 
from a woman who said she had been 
driving over Brooklyn Bridge in the 
early hours of November 30, 1989, 


From previous page 


name) contacted Budd Hopkins 


believing she was an abductee. 
Hypnotic regression seemed to 
confirm a series of abductions, starting 
in childhood, by small, grey beings 
who carried out procedures such as 
nasal implants. This was becoming a 


when she had seen the UFO, the blue 
beam and the figure of a woman who 
was floating up the beam. 

The identity of that senior political 
figure was eventually revealed by 
Richard and Dan. Although he has 


ALL IN THE MIND? 


Sceptics believe Maureen Puddy's 
experience proves abductions are only 
in the mind. On July 5, 1972, Maureen 
said she saw a UFO hovering over her 
car on a road near Melbourne. She 
heard a low humming coming from the 
glowing blue object. Then, on July 25, 
she encountered a similar object near 
the same place, and heard a telepathic 
message: "We mean you no harm". 

In February 1973 she received w 
another message telling her to return to 
the same stretch of road. She met two 
local UFO researchers, Paul Norman 
and Judith Magee, at the site. Maureen 
was agitated, explaining that on her 
way an alien in a strange gold foil-like 
garment had materialised in her car. 
Later she shouted out she had been 
kidnapped and was now inside the 
UFO. But all the time she had been 
sitting in her car, in full sight of the two 
investigators, and at one time she 
seemed to be in a trance-like state. 
Fraud? Delusion? Or an event that took 
place in a different reality which 
Maureen Puddy could glimpse, while 
Norman and Magee could not? 
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Abductions of humans by 
aliens are not always 
hoaxes or the result of a 
vivid imagination. So 
says NICK POPE who 


used to investigate UFO 
reports for the British 
Government. He was 
known jokingly to his 
colleagues as their Fox 
Mulder, but research into 
the controversial subject 
has convinced him that 
the abductions are 
terrifyingly real and 
more widespread than 
anyone suspected. 


T WAS in the 1960s and ’70s that alien 

abductions first came to the public eye, 

| claims Nick Pope (above), but they were still 

regarded as quaint mysteries, rather similar 

to the Bermuda Triangle or the Loch Ness 

Monster. Few people suspected that the reports 

of any such abductions would reach epidemic 

proportions, catapulting the subject out of the 

domain of UFO magazines into the mainstream 
media. 

But by the mid-70s, various UFO groups were 
cautious about abductions. Some UFOlogists 
feared that any credibility they had gradually 
earned might be destroyed in an instant if they or 
their colleagues endorsed such reports. 

However, in 1976, Dr J. Allen Hynek - the US 
scientist who formed the Centre For UFO Studies 
— appeared on a chat show with alleged abductee 
Travis Walton (whose story was told in the movie 
Fire In The Sky). While he didn't support Travis's 
claim, Dr Hynek acknowledged his account fitted 
the emerging pattern of reports. 

An explanation for the increasing number of 
these was the use of regression hypnosis, which 
helped UFOlogists find periods of missing 
time and repressed or perhaps suppressed 
memories of abduction. 

Budd Hopkins, a New York artist, had been 
interested in UFOs since 1964. His book 
Intruders led him to set up an organisation 
known as the Intruders Foundation, aimed at 
creating a network of sympathetic researchers and 
therapists to help traumatised abductees and to 
investigate the phenomenon. 

Budd's book was overshadowed by Whitley 
Strieber's Communion, an account of Whitley's 
encounters with some non-human intelligences he 
chooses to call "the visitors". 

Staring out from the cover of Whitley's book is 
the image of what has been labelled by UFOlogists 
as a Grey: an egg-shaped head with high-domed 
forehead, a rather anonymous nose, a slit for a 
mouth and upward-slanting, almond-shaped eyes 
that are intelligent, hypnotic, enigmatic. 

In April 1989, “Linda Cortile" (not her real 
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MESTRE — Sopralluogo ie- 
ri, in via Cimitero Dese, nella 
zona del presunto «incontro 
ravvicinato» che martedi sera 
avrebbe coinvolto F.C. un 
mestrino che munito di teleca- 
mera stava cercando di filma- 
re delle «strane».luci in movi- 
mento in cielo, nei pressi del- 
l'aeroporto di Tessera. 

„Teri due «ufologi» — Anto- 
nio Chiumiento di Pordeno- 
ne e Tingegnere padovano 
Bruno Resta — si sono reca- 
ti, insieme a F.C. sul luogo 
per cercare di ricostruire l'ac- 
caduto. E” stato anche visio- 
nato, piü volte, il filmato che 
ritrae per pochi secondi la 
faccia di un «presunto alie- 
no» che presenta delle simili- 
tudini con altre testimonian- 
ze di persone che hanno avu- 
to incontri ravvicinati: testa 
ovale con mento allungato, 
occhi neri e infossati, naso 
paco ami con buchi gran- 
. Un «incontro ravvicina- 
to» con alcune immagini fil- 
mate molto simili a quella ri- 
presa a Tessera, ë conosciuto 
come il «caso guardian» avve- 
nuto in Canada recentemen- 
te 


me un avvistamento di «esse- 
ri» fatto nell'inverno scorso 
da tre ragazzi di Sottomarina 
— riportano descrizioni simi- 

alla misteriosa faccia filma- 
ta martedi sera nelle campa- 
gne di Tessera. 

Anche la luce che si accen- 
de prima del presunto rapi- 
mento — durato 25 minuti 
— ripropone una dinamica ti- 
pica di questi speciali incon- 


Ma anche altri casi — co- 


Due ufologi a Tessera 
sulle tracce delPalieno ` 


tri. «La nostra prima im- 
pressione é che si tratti di un 
Incontro con un prersunto 
alieno» ha ribadito teri Chiu- 
miento «ora peró analizzare- 
mo il filmato con attrezzatu- 
ree professionisti specializza- 
ti. Studieremo in profondità 
le immagini e i rumori regi- 
strati dalla telecamera in mo- 
do da arrivare ad una rico- 
struzione, il più completa pos- 
sibile, di quanto sia potuto 
accadere». «Una cosa è certa 
— aggiunge Chiumiento — 
Incontri ravvicinati e avvista- 
menti avvengono, come nel 
caso di Tessera, quasi sempre 
in prossimità di aeroporti e 
di ex istallazioni militari». 

Del caso per ora non è sta- 
to per ora interessato ufficial- 
mente il Centro Ufologico 
Nazionale. 

Il responsabile scientifico 
del Centro — il professore di 
chimica organica dell’Univer- 


| NUOUS Veneua 


Il luogo in cui é avvenuto il presunto avvistamento 


sità di Pisa, Corrado Malaga 
— precisa che in quasi tutti i 
casi di incontri ravvicinati 
«del quarto tipo» (quelli con 
un contatto tra alieni e terre- 
stri) si sono verificati due fat- 
ti ben precisi: mancanza di 
corrente elettrica, che nel ca- 
so di Tessera non si ë peró ve- 
rificata in quanto la telecame- 
ra ha continuato a funziona- 
re; e segni evidenti sul terre- 
no (bruciature da micronde) 
che non sono stati trovati a 
Tessera. š 
<Una cosa ë certa, come di- 
mostrano i nostri dati — dice 
Malanga — avvistamenti e in- 
contri ravvicinati coinvolgo- 
no ormai non meno del 5 per 
1.000 della popolazione italia- 
na. Un dato che ci da l'idea 
della diffusione di questi feno- 
meni che peraltro negli Stati 
Uniti d'America hanno inte- 
ressato ben il 2 per cento del- 
la popolazione». (g.fav. ) 


H 


Un altro fotomontaggio sul golfo di Napoli, m volta in MR con uná aaa in 
movimento il fotografo ha ottenuto lo strano effetto luminoso molto evidente in alto a destra. 
Assomiglia parecchio alle foto autentiche scattate di recente in tutto il mondo e RR oggetti non 
identificati. 


GRICIGNANO: col NANI 
A PASSEGGIO PER LO SPAZ EÐ - 


Il caso di Gricignano d'Aversa, anche se 
presenta molti punti non controllabili ed & 
stato ricostruito da due soci del CUN a 
vent'anni. dal suo presunto svolgimento, e 
considerato degno di studio dagli ufologi per 
le affinità che mostra con episodi avvenuti in 
altre zone del mondo e in piü periodi. Questa 
la storia, secondo una relazione del centro 
UFO di Napoli: verso le sei del mattino. di 


giovedi 9 dicembre 1954 l'agricoltore Giovan- 


ni Aquilante, 50 anni, esce*di casa per andare 
a lavorare nei campi. Ma passarono 48 ore 
prima che la famiglia.angosciata lo rivedesse. 
Vennero avvertiti i carabinieri e alle ricerche 
presero parte molte persone. Alla sera del 
secondo giorno, il figlio dello scomparso, 
Andrea, e altri due membri della famiglia, 
tornando verso casa dopo un lungo perlustra- 
re nelle campagne, videro oitre un muretto 
er figure umanoidi con gli occhi fosforescen- 

. Paralizzati dalla paura, non riuscivano a 
sirene Andrea Aquilante riesce a scuoter- 
si, salta il muretto; ma !: due figure sono 
come svanite. 

Il mattino seguente, verso le sei, il padre 
_.Ticompare. E” in stato di choc e affamato, ma 
non stanco. In quei due giorni era piovuto 
ininterrottamente, e tutta la campagna era un 
£ tango. Ma Giovanni ‘Aquilante era perfetta- 
mente asciutto, dalle scarpe ai capelli. Non 
volle rispondere alle domande dei familiari. 
Solo dopo molte ore, evidentemente rinfran- 
catosi, raccontó ad uno dei suoi congiunti che, 
mentre stavà recandosi nei campi, all'altezza 
del casello ferroviario di Gricignano, dai ce- 
spugli erano sbucati due individui di bassa 
statura, «vestiti come l'arcobaleno», che pre- 
solo per le mani lo trasportarono su in cielo. I 
due misteriosi personaggi inoltre dovevano 
essere elastici: infatti a volte gli sembravano 
nani, a volte giganti. Prima di riportarlo nei 
pressi di casa, gli dissero che sarebbero «enuti 
a riprenderio! 

Anche «Il Mattino», come a giornali, a 
suo tempo si occupò brevemente della strana 


storia, che venne presto dimenticata. Ma per ` 


il signor Giovanni dimenticare non fu facile. 
Uscì dal suo incubo travrnatızzato per tutta la 


vita, sia mentalmente che fisicamente. Inoltre 
aveva sempre paura di essere ripreso e portato ` 
su in cielo dai due «nani». 

Anche questa è una storia da prendere - 
come si vuole. Da cronista, mi limito a 
riferirla. 


Per molti gli UFO sono una questione di ~ 


fede; per altri un motivo di scherno. Allucina- 


zione collettiva, fenomeno magnetico inspie- _ 


gabile o reale manifestazione di un «qualco- 
sa» non terrestre, è certo che l'atteggiamento 


dei ‘governi è stato quanto di più sbagliato, ~ 
‘psicologicamente, si potesse immaginare per 
dare credito agli UFO come astronavi aliene. _ 


L'argomento non è trattato come un rebus 
scientifico, ma come un segreto militare. Al- 
l'Est come all'Ovest, sono infatti i servizi di 
Sicurezza e le aeronautiche militari ad occu- 
parsene. E` poco noto, ma anche nci paesi a 
regime socialista gli UFÓ sono presenti. Sc is 
è occupato Ino Ohbana, scrittore romeno, i 
un libro intitolato appunto «Gli UFO = 
paesi dell'Est», tradotto in inglese e francese. 
Nel '54 e '55 l'Unione Sovietica fu al centro 
delle attenzioni dei dischi volanti; e nel luglio 
del 1954 la contraerea di Vladivostok avrebbe 
aperto il fuoco contro UFO troppo curiosi. 
L'ostinato riserbo dei governi e degli scien- 
ziati in questo campo, si puó in parte spiegare 
con il desiderio di non perdere credibilità e” 
passare per matti. Ma e certo che dopo 
l'ondata di quotidiani «flap» sull' Italia, e sulla 
zona di Napoli in particolare, si vorrebbe 


ascoltare qualche spiegazione piú autorevole . 


di quelle raccolte in fretta, per telefono, da 
cronisti con l'occhio all'orologio, e rese da 
studiosi che si rifugiano in facili esemplifica- 
zioni della psicopatologia di massa. Oltrétut- 
to, di questi tempi, non ë né saggio né morale 
lasciar diffondere un fideistico senso di fidu- 
ciosa attesa verso gli esseri spaziali che verran- 
no «a metter a posto» i guai della Terra. I 
problemi dell'umanit? sono certamente gia- 
vissimi, minacciosi, apparentemente irrisolvi- 
bili. Ma dobbiamo farcela dà soli, lo credo 


‘che i «marziani», se esistono, hanno troppo 


da fare a metter a posto i guai di casa loro. 


lassù. Marco Ciampo 
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di GABRIELE MORONI 

Quelli del Centro studi fenomeni Ufo «Odissea 2001» in propo- 
sitó non hanno dubbi: la periferia e la provineia di Milano conti- 
nuano ad essere visitate con periodica regolarità dai dischi volanti 
che in qualehe caso sarebbero anche atterrati. Tredici anni fa 
Massimo Ferrante, ogei grafico di professione, era un ragazzino . 
con la passione per l'ufologia. Aveva attorno qualche a amico che“ 
la condivideva e nac- "tronotte? Ricomparirebbero ` 


ue cosi, complice per : poło di giorni, dopo, di- 
il nome il film Ku- copón «Od : «Odisea 20014: ár 
brick, il Centro «Odis- bê lun bshock. ad una: cin: 
sea 2001». quantina, di chilpmetri di 
I sette soci e fonda- | distanza. «La cosą sta scen- | 


lori ogyi sono diventati una «= {ripete tosgessivoa: 


quarantina, tutti rigorosa- mie UNO. ve 4 pit | 
mente maggiorenni, e le se- là e vogliong.. rapie. 
zioni quattro: Milano, Quin- àteci per p a un 


to Romano, Busalla, vicino | delle pistole «Beretta» sono 
a Genova, e Robegano di | Sparite quattro pallottole. 
Salzano in provincia di Ve- | L'elenco si allunga. La 
rona. Da qualche tempo il | Sera del 28 maggio dell'86 
gruppo pubblica anche un | nel cielo fra Baggio, Tren- 
boil *ttino bimestrale che si | no, Quinto Romano, Setti- 
chiama «Ufo chronicles» ed | mo Milanese, Pero, Rho 
é li che vengono cénsiti e danzano, ub coppia o a 
descritti tutti gli avvista- | gruppi di quattro, sfere, 
menti. lle e aloni luminosi, 
Alle 6.10 del primo di- Viaggiano i in assoluto silen- 
cembre "78 un operaio esce | 210, in senso antiorario e at- 
dalla sua fabbrica a Pero e_| traversano tutto il centro 
“parte subito per Milano. Ma” milanese. Sopra Pero ven- 
sulla Gallaratese, nei pressi | gono avvistate due luci ge- 
di una cabina dell’Enel, la | melle che girano velocissi- 
macchina si blocca e tutte | me e questa volta in senso 
le luci si spengono. Pochi | orario. La sera del 29 tre lu- 
metri sopra l'auto staziona | ci, simili a tre piccoli soli; : 
un disco enorme e lumino- yolteggiano s su Baggio. 
sissimo color arancione. | | Il primo giugno a Cesano 
L'Ufo accompagna l'uomo | en almeno un centi- 
fino a casa. naio di persone vedono: tre 
; Ufo scatenati nel giugno ` oggetti luminosi che volano 
dell'83. Ne alterati sotto le nuvole. La stessa 
uno la sera del 6 giugno a sera a Pero, nell'identica 
Varzi, nel cuore dell'Oltre- posizione del 28 maggio, 
pò pavese, ma l'episodio compaiono quattro luci. Nel 
più incredibile avverrebbe cielo di Rho si forma un 
a Trezzano sul Naviglio | quadrato luminoso. Gli av- ; 
ventiquattr'ore più tardi. La ` vistamenti- si susseguono i 


——— — 
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storia esce direttamente da- Milano e questa volta tutti i 

É archivi di «Odissea ` giornali ne parlano. <... j 

1». Due metronotte spa- Bl c ee 
riscono. La loro «127» viene 
ritrovata con la portiera si- 
nistra spalancata, quella de- 
astra ermeticamente chiusa, 
la radio accesa. A qualche 
centinaio di metri è impres- 


deo con un diametro fra i | 


à € osser- 
à e curio-: 
‚uramente 


e giovani 
tografato 
lava sulla 
ra un ae- 
Mario Ve-: 
ato Caras- 
Bonadies, 


D 


di manovra da spiare 
tanta insistenza, era pre- 
bile che quegli oggetti 


19. Tutti giovani normali, 
con il cervello a posto. Da | 
tempo sapevano che altri‘ 


Spezzini si davano convegno volanti fossero i soliti abba- . 


sul Monte Parodi, una ci ba di gente troppo fantasio- 


lità elevata a nord della cit. (sa, pronta ad avere le tra- 
ta, dal quale, si diceva, era veggole. 
possibile osservare le evolu- E tre giovani, Carassale, 
zioni di oggetti volanti. Veschio e Bonadies, dunque, 
La Spezia & una base na- l'altro giorno hanno voluto 
vale militare: qualcuno ave- anche loro salire sul Monte 
Va subito fatto osservare Parodi. E hanno fotografato 
che quei dischi volanti proba. senza troppa difficoltà l'og- 
bilmente erano aerei spia, getto che volava. Qualche 
che avevano intenzione di fo- minuto prima di quell'avvi- 
tografare i movimenti della stamento, su La Spezia si e- 
nostra flotta e gli impianti rano osservati strani e mi- 


del porto. A parte il fatto ,steriosi fenomeni: disturbi 


RE a DEDO della falle trasmissioni radio e te 
, ezia E z 
aiar pri, levisive, abbassamento della 
volta e che la nostra mari- ‘tensione negli impianti di il- 


na da guerra non è più una Juminazione, ondeggiare del. 


| 


> \ potesi: 


gi ex- 


. X traterrestrite- 
> mono che gli 


uomini scate- 
nino un cons 


> i. 


la luce e spegnimento di tu‘ 
bi al neon. 

I tre giovani, che non vole- 
vano essere presi per dei vi- 
sionari, si sono subito recati 
alla polizia, dove hanno rac- 
contato tutto e il commissa- 
rio, dottor Santaniello, ha 
dovuto constatare che i tre 
erano fortemente impressio- 
nati. Che cosa li aveva po- 
tuto spaventare, se non pro- 
prio quell'oggetto che vola- 
va sulla loro città? 

John Gilligan, governatore 
dell'Ohio, con la moglie Ka- 
tie ha avvistato qualche 
giorno fa un oggetto che vo- 
lava, di colore argento e a- 
rancio e che si librava on- 
deggiando sopra una nube: 
il signor Gilligan è un uomo 
serio ed equilibrato, tuttavia 


‚no e furono rapiti. 


vevano veramente vissuto la 
loro avventura: il risultato 
di quegli esami è stato scon- 
volgente. Hickson e Parker 
«avevano proprio detto la ve- 
rità. 


una delle più tenaci e con- 
vinte sostenitrici che tutto 
quello che si dice attorno 
ai dischi volanti è vero; nel 
maggio scorso anche lei ha 


| avuto la sua avventura, ma 
[d non & stata creduta, anche 


x 


se a provare la sua buona 
fede esistono fotografie e te- 
stimoni. 

Adesso, dopo l'avventura 
di-Hickson e Parker, la si- 


ë convinto di avere visto un 
oggetto extraterrestre. 


Il fatto di Pacagoula è no- -gnora Harris sembra voler=_ 


to a tutti, ormai: poche sét- 
timane fa, Calvin Parker e 
Charles Hickson stavano pe- 
scando, quando videro scen- 
dere sull'acqua del laghetto scorso: E a 
un oggetto misterioso. Ne u- «Ero in giardino quando 
scirono degli individui rugo- ho visto atterrare nel campo 
si, orribili, ma dall'atteggia- ` vicino a casa uno strano og- 
mento pacifico e bonario, getto che si & sfasciato ap. 
che li invitarono a seguirli. “pena toccato il suolo. Mi so- 
Hickson e Parker obbediro- no molto spaventata ma poi 
sono andata a vedere che co- 
Piü-tardi hanno fatto un sa fosse: pensavo si trattas- 
racconto straordinario della se di qualche cosa che era 
loro avventura. Sono stati caduto da un aereo, una spe. 
anche sottoposti a un trat- cie di serbatoio ausiliario, o 
tamento ipnotico e ‘alla che SO io... E invece mi so. 
« macchina della verità». Si no trovata davanti una spe. 


ragione? ». 4 i 
Ecco che cosa le & capita- 
to quel giorno del maggio 


voleva appurare se avevano cie di piccolo essere infor- 
inventato tutto, oppure se a- me, mme una vescica gon. ` 


, La signora Maria Harris è | 


4 


il 
| 


SS | 
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Cosi dice Fortunato Zanfretta do 
do "incontro ravvicinato del ter 
primo parló anche a "Portobello") - Lo han- 
no trovato tremante e piangente i suoi col-- 
leghi: « Cosa ne sarà dei miei bambini? », gri- 
dava. « Non voglio, non voglio » - Come "pro- 
ve" dell'incontro rimangono alcune orme sul 
terreno, di grandezza non umana, e un inna- 
turale calore all'interno della sua automobile 


IPNOTIZZATO 


mentito sui suol incontri cogli 


te una seduta di 
Moretti (a sinistra, con il suo assistente, 
sa). Il metronotte si + sottoposto alli 


"GENTE " 
Nuova avventura per il metronott 


Genova. Fortunato Zanfretta sul lettino, duran- 
nosi guidata dal dottor Mauro 
icoterapista Angelo Mas- 
per provare che non ha 
ento & riuscito in pieno. 


Ufo. L'es 


di RINO DI STEFANO 


Genova, gennaio 
ortunato Zanfretta, il me 
tronotte di Genova che ha 
avuto un "incontro ravvici- 
nato del terzo tipo” con un 
Ufo ed ha raccontato la sua 
esperienza alla trasmissione 
Portobello di Enzo Tortora, 
si € sottoposto ad una sedu- 
ta ipnotica. Lo ha fatto per 
metter fine all'incredulità del 
la gente che lo segna ironica- 
mente a dito, come "quello che 
ha visto i marziani". 

Sotto ipnosi, Fortunato Zan- 
fretta ha rivelato una parte 
finora ignorata del suo raccon- 


. to. Eravamo nello studio del 
e medico ipnotista genovese dot- 


tor Mauro Moretti, mentre si 


svolgeva la seduta, ed abbia 
mo registrato le parole del 
metronotte. TI suo è stato un 
‘racconto strano, affascinante € 
in alcuni momenti incredibile. 
Fortunato Zanfretta, in stato di 
ipnosi, ha detto di essere stato 
rapito da mostruose creature 
extraterrestri € portato su un 
disco volante, dove lo hanno 
interrogato ed esaminato. I vi- 
sitatori, ha detto, « proveniva- 
no dalla terza galassia » e gli 
hanno persino affidato un mes- 
saggio. Il dottor Moretti, al 
quale Zanfretta si è rivolto ac- 
compagnato dai suoi superio- 
Ti ci ha spiegato che «sotto 
ipnosi non si può mentire. Ciò 
che una persona ipnotizzata 


po un secon- 
zo tipo” (del 


dice», ha proseguito «corri. 
sponde a quelle sensazioni o 
a quegli avvenimenti che il sog- 
getto ritiene di avere veramen- 
te vissuto ». 

Prima di riferire il risultato 
dell'esperimento di ipnosi, ri- 
capitoliamo i fatti. 

Giovedì 7 dicembre i cara- 
binieri di Torriglia, un paesino 


dell'entroterra genovese, rice - 


vettero, dalla cooperativa "Val 
Bisagno” di Genova, la segna 
lazione dell'atterraggio di un 
Ufo di cui era stato testimone 
il loro dipendente Fortunato 
Zanfretta, 26 anni, la sera pri- 
ma, durante il suo giro di per- 
Justrazione. Zanfretta era stato 
ritrovato dai suoi colleghi Wal 
ter Lauria e Raimondo Mascia 
in stato di choc alle 1,15 del 


20 gu. 73 


t 
i 
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mattino, presso la villa "Casa 
Nostra" in frazione Marzano di 
Torriglia. Non connetteva. Era 
spaventatissimo, e continuava 
a ripetere: «Li ho visti, li ho 
visti». Quando si riprese, dis- 
se Che coloro che lo avevano 
tanto terrorizzato erano « degli 
extraterrestri dalle sembianze 
mostruose », 

Dietro sua indicazione, i ca 
rabinieri si recarono sul “luo 
go dell'atterraggio” e Ii, chiare 
sull'erba gclata dalla brina in- 
vernale, trovarono due impron- 
te a forma d? ferro di cavallo, 
aventi un diametro di circa tre 
metri. . 

Per Zanfretta, fu l'inizio di 
una "popolarità" non prevista 
€ forse non gradita. Giornali- 
sti, televisioni ‚private, poi Por- 


tobello: tutti volevamo sentire 
il racconto del suo straordina- 
rio incontro. Persino la sua vi- 
ta familiare ne fu #onvolta: 
sua moglic, Silvana Mura, con- 
tinuava a ricevere +al-fonate: 
c'era chi voleva prendere in gi 
ro suo marito, e ch invece 
chiedeva appuntamesfi. Anche 
i loro due bambini, Margheri- 
ta, di 4 anni, e Fato, di 15 
mesi, finirono per rientire di 
tutto quel trambude che si 
era creato attorno al loro papà. 
Nella zona dove la famiglia abi- 
ta, a Sampierdarena, wolti non 
credevano al raccor di Zan- 
fretta e lo definivanó «un vi 
sionario s. 

Prima che la seduta ipnotica 
avesse luogo, ci siames fatti rt 
Pelere da Fortunato Zanfretta 


II racconto di ciò che ha vis 
© sentito nella notte fra il 6 
U 7 dicembre scorso. + Merc 
ledi 6 dicembre, verso le 233 
ha raccontato il metrono 
«mi sono recato a Marza 
per || solito giro di ispezio 
Arrivato nei pressi della vi 
“Cara Nostra” la mia auto s 
improvvisamente fermata c 
limpianto elettrico fuori u 
A distanza ho visto allora qu 
tro luci che si muovevano í 
Prato circostante la villa < 
bito ho pensato a dei ladr 
ho provato a chiamare ‚via 
dio la centrale per avverti 
ma anche la radio si era r 
sicriosamente ammulolita 
per li ho pensato ad un gi 
sto c non ci ho fatto ca 
Sono sceso dalla macchina 
pistola in mano, mi sono 
retto verso la villa. Nell's) 
mano avevo la mia pila eier: 
ca, Ovviamente spenta. Tu 
quello che pensavo in quel n 
mento era di prendere i lac 
non si ha tempo per aver p: 
ra O cose del genere. Vic: 
alla villa bo visto che il c 
cello era aperto e la po 
spalancata. Allora sono en: 
to e mi sono avvicinato al r 
ro per poi saltare fuori e ar 
stare i ladri. 


ALTO TRE METRI 


* Proprio allora mi sono « 
tito spingere e mi sono volu 
di botto con la pistola s; 
nata e la Juce accesa. Li a 
Chi centimetri da me, ho vi 
Qualcosa che mi ha fatto 
capponare la pelle. Era un 
sere mostruoso, spaventose 
molto alto. Per vederio in + 
ho dovuto alzare la pila e 
calcolato che non poteva 
sere meno di tre metri. Lo s 
vento ë stato tanto che 
pila mi & caduta dalle me 
L'ho raccolta e sono fuggi 
Correndo, ho avvertito impr 
visamente una luce enorme 
le mie spalle. Mi sono voltat 
sono rimasto come abbagliz 
da un velivolo di forma tri: 
golare, ma molto appiatti 
che si alzava da dietro la vi 
con un sibilo. Era molto 
minoso e piú grande della s: 
sa casa; la luce era tanta c 
ho dovuto ripararmi gli oc 
con il braccio. Si + anche s 
luppato un forte calore tu 
intorno ». = 
Da questo momento in F 
la narrazione di Zanfretta si 
confusa e lacunosa. Non ric 
da molto bene. Tutto que 
Che sa & che ha richiamato 
Centrale via radio e questa y 
ta qualcuno gli ha rispos 
Poi nebbia assoluta. 

Da notare che, in Quello st- 
so istante, alcune persone a 
Tanti nella vicina Torriglia + 
devano un fonte bagliore in « 
rezione di villa "Casa Nostr: 

«La prima chiamata », ric 
da Carlo Toccalino, il cent: 
linista della "Val Bisagno” c 
quella notte era di turno «17 
ricevuta soltanto verso mez- 
notte e un quario. Zanfre: 
urlava e diceva continuame 
te: "Mamma mia quanto 
brutto”. Io allora gli ho ch: 
Sto se lo stavano aggreden: 
€ lui, di rimando: "No, m 
sono uomini, non sono vor 
ni". A questo punto la com 
nicazione si è interrotta e 
ho subito avvert 10 il tenen 
Giovanni Cassibu ». 

«In effetti non sapcvamo r 
dove Zanfretta si trovasse ı 
cosa fosse successo », spiega 
tenente. < Subito ho dato on 
ne alla pattuglia delle guarc 


— | 


, Incontro... 
ravvicinato 
| nel bosco 


con un UFO = 


BELLUNO, 16 agosto | 

Due villeggianti nel Bellunese : 
hanno vissuto con un UFO 
un'esperienza a dir poco allu- 
cinante, Ora uno psicanalista 
dirá se la loro & stata una 
allucinazione collettiva, un 
brutto sogno o cosaltro. 

Ecco i fatti, raccontati dai 
coniugi Angelo e Grazia Ricci, 
residenti a Verona. Tutto è 
iniziato ieri sera verso le 23. I 
protagonisti della vicenda erano 
seduti ai margini di un bosco nel 
Cadore quando dal ciclo hanno 
visto scendere un oggetto lu- 
minoso: era di colore azzurro, 
aveva una forma discoidale con 
una cupola, in complesso avrà 
avuto un otto metri di diametro, 
L'oggetto è atterrato senza alcun 
rumore proprio di fronte ai 
coniugi. i 

Questi ritengono di aver perso 
subito conoscenza mit da 
allora in poi non ricordano nulla. 


= — 
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. Dischi volanti nel Cadore 
Una maxi impronta: èdi un Ufo? 


BELLUNO - Due villeggianti nel Bellunese hanno vissuto | 


con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. Ora uno psi- 
canalista dirà se.la loro è stata una allucinazione collettiva, un 
brutto sogno o Cosa. Protagonisti i coniugi Angelo e Grazia 
Ricci, residenti a Verona. Tutto è iniziato l'altre.sera verso le 
23. | protagonisti della vicenda erano seduti ai margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scendere un og- 
getto luminoso: era di colore azzurro, aveva una forma discol- 


dale con una cupola, in complesso avrà avuto otto metri di : 
diametro. L'oggetto è atterrato senza alcun rumore proprio di ` 


fronte ai coniugi. 


| Questi ritengono di aver perso subito conoscenza perché da al- 


lora in poi non ricordano nulla: hanno cioè un vuoto mnemo- ' 


nico di circa due ore. A dimostrare che la loro non è stata una 
collettiva allucinazione ste però il- fatto che une volta svegli 
. hanno potuto constatare nel posto dove avevano visio atterra- 
re il disco, una impronta circolare di otto-nove metri di circon- 

. ferenza Uno psicanalista ore sottoporrà i pl, ad ipnosi re- 
` gressiva. Lo scopo di accertare cosa ë successo, oro durante le 
due ore di incoscienza. 


e MI T EIL Ottobre 1986. —— 


rs 


A BE ue ED 
Ricordando un UFO; dal loro: inconscio 


emergono strane figure ` 


VE TTC 


Coniugl, veronest; rive 


x: 4 a CONTE Tort n . 
lano ‘sotto 


ipnosi «Siamo ‘stati nelle, mani 


di extraterrestri 


Due veronesi che la notte di” 


Ferragosto videro atterrare un 
Ufo e persero 'conoscenza per 
alcune ore hanno rivelato sot- 


to ipnosi di essere stati in ba- ` 


lia di extraterrestri. Lo ha re- 


so noto il professor . Antonio: 
Chiumiento di Pordenone, pre-. 


sidente del centro italiano di 
studi  ufologici. 
che i coniugi Angelo é Grazia 


Ricci informarono il professor. 
Chiumiento della loro. avventu.“ 


ta (preclsarono che: dalle 23 
alle 2 della notte tra il 15 e. il 
16 agosto, dopo aver visto nt- 
terrare ‘un disco volante al li- 


mitare di un bosco nel Cadore 
In provincia di Belluno dove sl 


perso i sensi), questi chiese lo- 


netrare nel loro :inconmszio.- I 
è . ne . M ap^ 

coniugi R'cci aderirono di buon 

grado. vo `, m KENY, Vie Lt 


Ecco cosa è emerso nel. cor- 
so delle sedute. Angelo e Gra- 


essere stati portati © all'interno 
di uno strano oggetto. da, due 


coperti, completamente da una 
tuta di' colore grigio che lascia- 
va scoperta solo la ett, Que. 
sta era allungata, priva di ca 


Subito, dcpo ` 


trovavano in vacanza, avevano: 


to se fossero disposti a :sotto-:: 
porsi a ipnosi per gercare di pe-. 


zia Ricci hanno «ricordato» di `: 


Cf 


i 
or sl tub de A ue 


2: 24 


pelli, con una pelle molto pal- 
lida. : de 
` Gli esseri, che il professor 
Chiumiento definisce — per 
ora, in attesa cioè di ulteriori 
‘i verifiche —; «extraterrestri», 3- 
vevano due occhi fosforcscenti. 
` o;ecchie ` appuntite, naso nor- 
male e al posto della bocca una 
' stretta fessura. L due "estimctn 
2¿hanno.: rivelato; sempre sotto 
.ipnosi, d essere ‘stati sottopc- 
sti "ad un attento esame medi- 
co cd a vari test. All'interno 
- dell'oggetto c'erano diversi stra- 
ni strumenti e moltissime luci 
di svariati colori.‘ 
rt? Il professor Antonio Chiu- 
"^mlehto è del patere che in que- 
sti giorni ci sia un forte risve- 
*' glio "dell'attività ufologica. Ha, 
infatti, riferito tre nuovi epi- 
codi che ieri gli sono stati se- 
. gnalati deal signor Angelo Cam- 


„> pagria, abitante a San Vito al 
" i: Tagliamento, in ^ proviecis di 


: Pordenone, sabato dai coniugi 
"Lidia e Gino Ventura. zbitanti 
á Barlassina in provincia di Mi- 
« lano, e. dal. Signor Errico Ce- 
.Scutti, tutti hanno detto di a- 


esseri alti circa dué metri e Ho, vere visto, tra sabato e deme- 


“2 nica, un disco luminoso di co- 

‘lore ;azzutro..e del diametro di 

.. almeno cotto metri far: strane 
evoluzioni ‘nel. clelo. 


— 


IL GIORNALE D'ITALIA | 


PORDENONE — Due veronesi che la notte di Ferragosto 
videro atterrare un ufo e persero conoscenza per alcune ore 
hanno rivelato sotto ipnosi di essere stati in balia di extra- 
terrestri, Lo ha reso noto il professor Antonio Chiumiento 


di Pordenone, presidente del Centro italiano di studi 
ufologici. 


Subito dopo che i coniugi Angelo e Grazia Ricci infor- 
marono il professor Chiumiento della loro avventura (pre- 
cisarono ae dalle 23 alle 2 della notte tra il 15 eil 16 ago- 
sto, dopo aver visto atterrare un disco volante al limitare 
di un bosco nel Cadore in provincia di Belluno dove si tro- 
vavano in vacanza, avevano perso i sensi), questi chiese lo- 
ro se fossero disposti a sottoporsi a ipnosi per cercare di 

enetrare nel loro inconscio. I coniugi Ricci aderirono di 
uon grado. 

Ecco cosa & emerso nel corso delle sedute. Angelo e Gra- 
zia Ricci hanno «ricordato» di essere stati portati all'inter- 
no di uno strano oggetto da due esseri alti circa due metri 
e ricoperti completamente da una tuta di colore grigio che 
lasciava scoperta solo la testa. Questa era allungata, priva 
di capelli, con una pelle molto pallida. 


in attesa cioè di ulteriori verifiche - «extra-terrestri», ave- 
vano due occhi fosforescenti, orecchie appuntite, naso nor- 
male e al posto della bocca una stretta fessura. | due testi- 
moni hanno rivelato, sempre sotto ipnosi, di essere stati sot- 
toposti ad un attento esame medico ed a vari test. All'in- 
terno dell'oggetto c'erano diversi strani strumenti e mol- 
tissime luci di svariati colori. 

l professor Antonio Chiumiento ë del parere che in questi 
giorni ci sia un forte risveglio dell'attività ufologica. Ha, 
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Allucinante avventura con gli Ufo 
di due villeggianti in Cadore 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vissu- 
to con un Ufo una esperienza a loro dire allucinante. Ora 
uno psicanalista dirá se la loro è stata una allucinazione col- 
lettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco i fatti, reccontati del 
coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti a Verona. Tutto 
ë iniziato venerdi sera verso le 23. ] protagonisti della vi- 
cenda erano seduti ai margini di un bosco nel Cadore quan- 
do dal cielo hanno visto scendere un oggetto luminoso: era 
di colore azzurro, aveva una forma discoidale con una cu- 
Es in complesso avrà avuto un otto metri di diametro. 

‘oggetto è atterrato senza alcun rumore proprio di fronte 
ai coniugi. Questi ritengono-di aver perso subito conoscen- 
za-perche da allora in poi non ricordano nulla: hanno cioè 
un vuofé mnemonico di circa due ore. A dimostrare che 
la loro non è stata una collettiva allucinazione sta però il 
fatio che una volta svegli hanno potuto constatare nel po- 

sto dove avevano visto atterrare il disco, una impronta cir- 

colare di otto-nove metri di circonferenza. ] due sì sono mes-. 
si in contatto con il professor Antonio Chiumiento, di Por- 
denone, presidente del centro italiano di studi ufologici, il 
quale si € rivolto ad uno psicanalista che sottoporra i co- 
niugi ad ipnosi regressiva. Lo scopo e quello di accertare 
tosa è successo loro durante le due ore di incoscienza. L’i- 
pnosi regressiva - secondo quanto dichiarato, da Chiumiento 
- è in grado di stabilire l'esattezza dei fatti accaduti ai due 
che vagamente ricordano di aver visio due strani esseri e 
delle insolite apparecchiature. 


Gli esseri, che il professor Chiumiento definisce - per ora, | 
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infatti, riferito tre nuovi episodi chederi ma 


Un'incredibile avventura ai confini della realtà 
- Sotto ipnosi due coniugi veronesi rivelano.. : 
di essere stati rapiti dagli extraterrestri ` 


ivelano 


AE sant 


FN 
we 


cd 


ttina gli sono 


stati segnalati. H signor Angclo Campagna, abitante a San 


Vito al Tagliamento, in provincia 
to di aver avvistato l'altro ieri alle 22 
luminoso che si muoveva nel cielo veloce 


insolite evoluzioni. 


Un'ora dopo l'avvistamento del signor 
lassina in provincia di Milano i coniugi 
tura hanno osservato per alcuni minuti u 
luminoso che si spostava nel cielo a 2ig-z 
gnor Enrico Cescujti ha visto intorno alle 
ieri un disco luminoso di colore azzurro e 
almeno otto metri muoversi | 


= Trieste. 
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| collettiva, un brutto sogno 


atterra 
in Cadore. 


idue 
testimoni 


BELLUNO, 17 — Due vil- 
legglantl nel bellunese 
banno vissuto con un ufo 
una esperienza a dir poco 
allucinante. Ora uno psi- 
canalista dirá se la loro ë 
stata una allucinazione 


o cosa. I coniugi Angelo e 
Grazia Ricci, residenti a 
Verona. Erano seduti ai 
margini di un bosco nel Ca- 
dore quando dal cielo han- 
no visto scendere un ogget- 
to luminoso: era di colore 
azzurro, aveva una forma 
discoidale con una cupola, 
In complesso avrà avuto un 
otto metri di diametro. 
L'oggetto è atterrato sen- 
za alcun rumore proprio di 
fronte ai coniugi. Questi ri- 
tengono dl aver perso subl- 
to conoscenza perché da al- 
lora in poi non ricordano 
nulla. Una volta svegli 
hanno potuto constatare 
nel posto dove avevano vi- 
sto atterrare il disco, una 
impronta circolare di otto- 
nove metri di circonferen- 
za. | due vagamente ricor- 
dano dl aver visto due stra- 
ni esseri e delle insolite ap- 
rparecchlature. 


di Pordenone, ha riferi- -. 
uno strano oggetto ' 
mente compiendo 


Campagna, a Rar- 
Lidia e Gino Ven- 
n grosso oggetto 
ng. Infine, il si- 
3.30 delllaltro 
del diametro di 
entamente sopra il Golfo di , 


a.p.” 


(Ru) 


In Cadore é atterrato | 


un disco volante? 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vis- 
suto Con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. 
Ora uno psicanalistaedirà se la loro è stata una alluci- 


nazione collettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco fatti, ` 
raccontati dal cohiugi Angela, ° Grazia Ricci, resident! ` 


a Verona. 


Tutto é iniziato la será ‘i Pertedodio verso le 23. | pro- ` 
tagonisti della vicenda erano seduti ai margini di uni‘. 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scen- ` 
dere uno oggetto luminoso: era di coloré azzurro, äve- . 


va Una forma discoidale con uit cupola, in complesso 
avrà avuto Un otto metri di diametro. L'oggetto è at- 


ZP Senza alcun Miel proprio di fronte al coniu-' : 


Questi ritengono di aver perso subito. conoscenza per- : 
ché da allora in pol non ric 
vuoto mnemonico di circa due ore. A dimostrare che 


rdano nulla: hanno cioè up ` 


la loro non è stata una collettiva ‘allucinazione sta pe- + 
rò il fatto che una volta svegli panno potuto constata- . 


re hel posto dové avevano visto atterrare il disco, una 
impronta circolare di Otto - nove metri di circonferen: 


za. 
Í due sl sono messi IN. contatto con il professor Anto- 


nio Chlumiento, di Pordenone, presidente del Centro. 


` Italiano di studi ufologici, Il quale si è rivolto ad und ` 


. psicanalista che sottoporrà (coniugi a Ipnosi regressi- 


va, Lo scopo è quello di accertare cosa è successo ^ 


durante le due ore di Incoscienża. L'ipnosi regressiva 
— secondo quanto dichiaratò da Chlumiento — è in 


grado di stabilire l'esattezza dei fatti accaduti al due . 
che vagamente ricordano dl áver visto due strani es- ` 


seri d delle insolite apparecchiature. 


pa 


¿AAC Wo 13-8 36 = 


Ar-L-16 cAnunv 


mato, via radio, il capitano 
Giovanni Salvio al quale abbia- 


{| mo rapidamente spiegato la si- 


tuazione nella quale ci erava- 
mo venuti a trovarc. "Prendete 
subito. la macchina fotografica 
e fotografate questo soggetto", 
ci ha ordinato. Purtroppo non 
l'avevo con me. 

« Intanto: c'eravamo messi in 
. contatto anche con il nostro ca- 
sello di Grottaminarda..I nostri 
colleghi, a questo punto, sì so- 
no messi in comunicazione con 
la stazione aeronautica milita- 
re di Trevigo, fornita di radar 
che & a 1.100 metri di altezza. 
Gli agenti avevano chiesto se 
per caso i| radar avesse inter- 
cettato i| passaggio di qualche 
aereo. Risposta: "Sono tre 
giorni che sul cielo di Trevigo 
non passano aerei”. Particolare 
importante; questa zona & at- 
traversata solo da aerei. mili- 


tari. RR, 


glia e stavamo sempre in con” 


tatto tra noi via radio. Verso 
le 4 del mattino la luce è di. 
minuita di intensità, ma l'og- 
getto sembrava sempre ruota- 
re su se stesso, però perdendo 
a poco a poco la lucentezza che 
ci aveva così ‘sbalorditi, finché 
non ha preso la spinta verso 
l'alto e non ha puntato verso 
est, cioè verso le Puglie ». 

A Bari e Barletta, l'oggetto 
sarebbe stato visto prima per- 
ché, rientrati al casello di Grot- 
taminarda, i due agenti della 
stradale si sono incontrati con 
un camionista proveniente dal. 
le Puglie che ha detto al briga. 
diere che nel foggiano, verso 
l'una e trenta di notte, era sta- 
to continuamente disturbato 
da una luce accecante ^ della 
quale non era riuscito ad in- 


"dividuare la provenienza. 


Esistono altre. testimonianze 
sulla "visione". del brigadiere 


ignorava completamente l'epi- 
sodio, ha raccontato che verso 
le 3,30 della stessa notte sí era 
svegliata perché dalle fessure 
della finestra entrava una luce 


abbagliante. Ma, poiché la sua 


casa ë vicina all'autostrada, 
aveva pensato che qualche mac: 
china avesse subito un guasto 
e che la luce provenisse da fari 
di soccorso o comunque da ab- 
baglianti tenuti accesi. © 1 


ALTO PIU' DI DUE METRI 


A Flümeri, pochi chilometri 
da Grottaminarda, una signori- 
nà che assisteva una zia amma- 
lata, & stata svegliata da que- 
st'ultima verso le 3,30/4 della 
stessa notte, con questa frase: 
"Svegliati, e giorno”. La ragaz- 
za ha guardato l'orologio ed 


erano esattamente-le 4. Allora le luci “accendersi 
“esatta. 


si è avvicinata alla finestra fe 
si trovava a tre, quattro ` 
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F ti nd allucinati abbiamo chia- si era spostata un'altra pattu- zona ‘Lagni una donna, che tro, una più, Dada è ac- 


una più alta verdhestra da 
<] quattro si fdiretta da 
dendosi chi potesi 


dove erano gli agenti Calò e 
Morena) e, ha sat racconta, 
un chiarore forte, diverso da 
qualsiasi altro chiarore di luce 
o luna". | 5 scosto tra gli alberentenario 

Un'altra testimonianza inedi- bito pensato a qualhe Gram- 
tà, relativa a un fátto clamoro- bile con degli innar un cofa- 
so accaduto nell'agosto 1977 la tinuando a cammi¥inte sette 


racconta Giocondb Di Luiso, accorti che queste$, con gli 
abitante a Flümeri, segretario ` stavano legge abstra del 
jn un istituto scolastico di hanno pensato cginte& Esse 


mente ad un ferfomeiróg da. . 


Grottaminarda e corrisponden- ) d 


te locale di alcuni! quotidiani e - certamente insplito. '10, \iret- 
della radio. «La ¡sera del 29 «A un tratt¢ tra q Unbal- 
agosto 1977, quattro giovani è apparsa um) figura» da \ja- 


universitari, tra i quali un te- dell'altezza di oltre m Carly, 
nore del teatro San Carlo di con addosso una tutantini; è 
Napoli, Mario Sisto, facevano lo chiaro, sembrava Antonino, 
una passeggiata in una serata con le braccia, le maregra e il. 
di luna. A un certo punto i il tutto chiuso in unáudio Ab- ` 
quattro, camminando a piedi armatura. Proprio cd! Lr. Ce. 
verso Frigento, sulla strada bot. Gli occhi non ex con la ~ 
¿Provinciale, a 500 metri dal pae ma punti che emanal anni di 
^ S€ sotto un albero, vedono del- di luce bianca forte 
in questa po, un'altra di quéntenario 
posizione: |a sinistra, esce sulla sinistrajVoce del 


ia Juce bianca; quattro scappano vito, in co- 
x PO PIS 
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